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Venti storie di resilienza 
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GOVERNO 


IL CASO ILARIA SALIS 
Salvini attacca 
l'italiana 
detenuta 

in Ungheria 


Prima della sentenza dei giudici un- 
gheresi, su Ilaria Salis arriva l’affon- 
do di Matteo Salvini. «Se fosse di- 
chiarata colpevole sarebbe incom- 
patibile con l'insegnamento in una 
scuola elementare», l’avvertimento 
lanciato dal vicepremier a Bruxel- 
les: «E assurdo che questa Salis in 
Italia faccia la maestra. E normale 
che una maestra elementare vadain 
giro per l'Europa, e adesso scopro 
anche in Italia, a picchiare e sputare 
alla gente?». Un’accusa piazzata 
mentre il suo partito rilanciava il vi- 
deo di un gazebo della Lega distrut- 
to./APAG.4E5 


IN CONSIGLIO DEI MINISTRI IL VIA ALLA REALIZZAZIONE DI UN LUOGO DELLA MEMORIA DEDICATO A FOIBE ED ESODO 
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IL COMMENTO 
SERGIO BARTOLE 


L'AUTONOMIA 
E LE INSIDIE 
COSTITUZIONALI 


1 disegno di legge per l'autonomia 

differenziatavotato dal Senato non 
è unariforma dell’ordinamentoregio- 
nale, va inquadrato nel sistema costi- 
tuzionale. /APAG.19 


LA LOTTA DEGLI AGRICOLTORI 
Trattori pronti 
a invadere 
Bruxelles 

Citta blindata 


La chiamano «la calma prima del- 
la tempesta». Decine di trattori sfi- 
lano per le strade di Bruxelles. Il 
perimetro dell'area è circondato 
dal filo spinato. BRINI/ APAG.7 


I CONTI DEGLI ENTI LOCALI IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Irpef, la corsa al rialzo 


Aumenti decisi da decine di Comuni. Uno su cinque ha scelto di applicare l'aliquota Massima 
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L’austriaco Holler 
sull’ex sede Fs: 
«Burocrazia lenta, 
Mestre è veloce» 


Il gettito dell’addizionale Irpef del 
Comune di Trieste vale 25,6 milioni 
di euro, oltre sette volte quello di 
Udine e, complessivamente, il 30% 
del totale Friuli Venezia Giulia, po- 
co meno di 85 milioni. In un conte- 
sto in cui 44 amministrazioni su 
215, una su cinque, applicano l’ali- 
quota massima dello 0,8%, il ricor- 
so all'imposta continua a essere per 
Comuni piccoli e grandi una via per 
mettere a postoi conti e nontagliare 
i servizi, tanto che negli ultimi cin- 
que anni in 44 hanno deciso o per 
l'introduzione o per l'aumento 
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dell’aliquota, a fronte di 27 diminu- Visite mediche ; 
zioni. La possibilità di istituire un’ad- 
LL “ran DI C bi ti agende bloccate 
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IlbomberLescano: Clapcich e il giro 
«Sempre in corsa» 


RODIO / A PAG. 34 


SPORT 


SABA S ABACOMIAGGI 


Il nuovo catalogo 


del mondo da sola 


Viaggi d'Autore 2024 


Inquadra e sfoglia 


info: 0432.900077 - www.abacoviaggi.com 
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iconti pubblici in Friuli Venezia Giulia 


Il primo cittadino Comis è contrario alla tassa 
«L'abbiamo introdotta solo per via dei tagli» 


A Dolegna nel 2022 
le entrate più basse 
«Ma oltre lo 0,5% 
non si andra mai» 


L’INTERVISTA/1 


econdoi dati del mi- 

nistero dell’Econo- 

mia e delle Finanze, 

Dolegna del Collio è 
il Comune con le più basse 
entrate provenienti 
dall’applicazione dell’ad- 
dizionale Irpef nel 2022. 
Una manciata di euro: 
857. Nulla di strano, spie- 
ga però il sindaco Carlo Co- 
mis, inquanto la sua ammi- 
nistrazione ha introdotto 
l’imposta solo negli ultimi 
mesi di quell’anno e dun- 
que l’impatto positivo sul- 
le casse comunali non era 
ancora arrivato. Lo stesso 
è accaduto anche per altri 
due Comuni in coda alla 
classifica: Cercivento 
(1.817 euro di gettito 
2022) e San Floriano del 
Collio (1.236). 

«Il vero banco di prova 
sarà nel 2023 - sottolinea 
Comis-: le stime contenu- 
te nelle tabelle regionali 
parlano di circa 34-35mila 
euro, risorse fondamenta- 
li per mantenere i servizi a 
vantaggio dei cittadini. 
Fermo restando che io so- 
no sempre stato contrario 
all’addizionale». 

Che cosa nonla convince 
dell’imposta? 

«Il fatto che si aggiunge 
unulteriore costo perle fa- 
miglie. La nostra popola- 
zione, inferiore alle 300 
unità, di cui circa sette su 
dieci lavorano, qualcuno 
anche se è già pensione, 
ha un’età media alta. A es- 
sere penalizzati sono così 
anche tanti pensionati». 
Perché l’avete introdot- 


CARLO COMIS 
È A CAPO DELL'ESECUTIVO CHE GUIDA 
DOLEGNA DEL COLLIO 


<Quel balzello 
aggiunge un 
ulteriore costo per le 
famiglie e penalizza 
anche tanti 
pensionati» 


ta? 

«Perché siamo stati co- 
stretti. Erano diminuiti i 
trasferimenti della Regio- 
ne e per un Comune come 
il nostro è stato necessario 
andare a cercare i fondi da 
un’altra parte. Senza sol- 
di, avremmo dovuto ridur- 
re i servizi, ma non è mai 
stata nostra intenzione far- 
lo. Lamiaragioniera mi ha 
spiegato che, stando alle 
previsioni della Regione, 
avremmo incassato una ci- 
fra che più o meno pareg- 
giava i mancati trasferi- 
menti, e dunque abbiamo 
proceduto con l’applica- 
zione dell’addizionale. 
Ma è stato un provvedi- 
mento adottato a malin- 


cuore». 
Manterrete l’aliquota 
unica allo 0,5%? 


«SÌ, questa è la scelta. 
Qualcuno aveva ipotizza- 
to di alzarla, ma è impensa- 
bile andare a colpire un re- 
sidente già oggetto di rin- 
cari e spese incomprimibi- 
li». 

Con i 35mila euro quali 
servizisalvate? 

«Io attendo ancora di ve- 
derli quei soldi, sto aspet- 
tando che gli uffici mi dia- 
no delle certezze. Se arri- 
vano davvero, serviranno 
per coprire soprattutto le 
spese del personale. Perso- 
nale che, tra l’altro, nem- 
meno c’è al momento. Su 
cinque persone in pianta 
organica, ne conto in que- 
sto periodo solo due. Que- 
sto quadro complicato im- 
pone di ricorrere a interi- 
nali o liberi professionisti, 
con spese aggiuntive ri- 
spetto alsolito». 

Si sente abbandonato 
dalla Regione? 

«La Regione, quando ta- 
glia, lascia che iComuni si 
arrangino. Non accade so- 
lo da noi, siamo nella stes- 
sa situazione di tante altre 
amministrazioni locali. 
Con i colleghi sindaci con- 
dividiamo un lavoro com- 
plicato e una congiuntura 
in cui quasi nessuno vuole 
più venire a lavorare nei 
municipi, soprattutto in 
quelli più piccoli». — 

M.B. 


MONFALCONE 


La scelta di Cisint 


te A 


Monfalcone applica l'addizio- 
nale Irpef dal 2005. L'aliquo- 
ta, allora allo 0,1%, è poi salita 
fino allo 0,8% peri redditi alti, 
ma nel gennaio 2022 la giun- 
ta Cisint ha cancellato lo 0,8% 
periredditi oltre i 75.000 euro 
e ridotto dello 0,05% le aliquo- 
te per i restanti tre scaglioni, 
con la confermata esenzione 
sotto quota 20.000 euro. La ri- 
modulazione ha determinato 
un minore incasso per il Comu- 
ne di circa 60Omila euro all'an- 
no. 


GORIZIA 


La novità dal 2023 


Per Gorizia l'addizionale Irpef è 
una novità dal 2023, riconfer- 
mata in settimana dal Comune 
«per assicurare il finanziamen- 
to della spesa necessaria al mi- 
glioramento dei servizi offerti al- 
le famiglie e per corrispondere 
in modo adeguato alle legittime 
aspettative dei cittadini mante- 
nendo gli equilibri di bilancio», 
si legge nella delibera approva- 
ta in Consiglio. L'aliquota è uni- 
ca (0,7%), con esenzione sotto i 
18.000 euro direddito. 


FRIULI 


Il ritocco all'insù 


L'ampliamento dell'esenzio- 
ne, l'introduzione di tre scaglio- 
ni e il ritocco all'insù delle ali- 
quote ferme dal 2007: a Udi- 
ne, la giunta De Toni, con il bi- 
lancio previsionale, ha rivolu- 
zionato il sistema dell'addizio- 
nale Irpef. L'aliquota massi- 
ma sale dallo 0,2% allo 0,8% 
(periredditi soprai 50.000 eu- 
ro), ma si amplia a oltre 27mi- 
la la platea dei cittadini che 
non pagheranno l'imposta per- 
ché sotto i 15.000 euro di im- 
ponibile. 


L'ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


@ Comuni che applicano anche l'aliquota massima 


© Comuni che non applicano l'imposta 
@ Comuni che hanno introdotto o aumentato l'addizionale Irpef (2019-23) 
@ Comuni che hanno diminuito l'addizionale Irpef (2019-23) 


GORIZIA 
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TOTALE 


0000 


44 su 215 
(20%) 


“ su 215 


(18%) 


44 su 215 
(20%) 


27 su215 
(13%) 


L'Irpef 


almassimo 
inun comune su 


Negli ultimi 5 anni 44 amministrazioni hanno alzato l'aliquota 
A Trieste gettito record di 25,6 milioni: / volte più alto di Udine 


Marco Ballico 


Il gettito dell’addizionale Ir- 
pef del Comune di Trieste va- 
le 25,6 milioni di euro, oltre 
sette volte quello di Udine e, 
complessivamente, il 30% 
del totale Friuli Venezia Giu- 
lia, poco meno di 85 milioni. 
Inuncontesto in cui 44 ammi- 
nistrazionisu 215, una sucin- 
que, applicano l'aliquota mas- 
sima dello 0,8%, il ricorso 
all’imposta continua a essere 
per Comuni piccoli e grandi 
una via per mettere a posto i 
conti e non tagliare i servizi, 
tanto che negli ultimi cinque 
anni in 44 hanno deciso o per 
l'introduzione o per l’aumen- 
to dell’aliquota, a fronte di 27 
diminuzioni. 

La possibilità di istituire 


un’addizionale Irpef è detta- 
ta dal Decreto legislativo 360 
del 1998, con tetto allo 0,8% 
(solo Roma Capitale, a decor- 
rere dal 2011, può salire allo 
0,9%) e facoltà di introdurre 
unasoglia d’esenzione daltri- 
buto in presenza di specifici 
requisiti reddituali. Lo stesso 
Comune di Trieste, capofila 
della classifica del gettito, a 
fronte di un’aliquota dello 
0,8%, applicata dal 2007 aog- 
gi dopo che tra il 2002 e il 
2006 ci si era fermati allo 
0,2%, non fa pagare l’addizio- 
nale comunale atuttiiredditi 
imponibili fino a 12.500 eu- 
ro. 

Stando a un'elaborazione 
del Sole 24 Ore su dati del Mi- 
nistero dell'Economia e delle 
Finanze, il capoluogo regio- 


nale nel 2022 ha incassato 25 
milioni 613mila 293 euro, ol- 
tre un milione in più del 
2020. Udine, seconda, è lon- 
tanissima con 3 milioni 
473mila 73 euro, mentre al 
terzo posto c'è Pordenone 
con 1 milione 868mila 81 eu- 
ro. Tra i Comuni capoluogo 
non c’è Gorizia. Nel 2022, in- 
fatti, la giunta Ziberna non 
aveva ancora introdotto l’ad- 
dizionale Irpef, novità del 
2023, con aliquota dello 
0,7% ed esenzione sotto i 
18.000 euro. 

Tra i primi cinque comuni 
cisono anche Cordenons (ali- 
quota massima 0,78% per gli 
imponibili sopra i 50.000 eu- 
ro, esenzione per quelli sotto 
i 15.000, per i livelli interme- 
di aliquote dello 0,55%, 
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PRIMOPIANO 3 


I conti pubblici in Friuli Venezia Giulia 


I maggiori aumenti delle aliquote massime (2019-23) 


Gorizia San Lorenzo Isontino (da 0,2 a 0,5) 
Medea (da 0,15 a 0,3) 
Moraro (da 0,3 a 0,6) 
Pordenone Pordenone (da 0,2 a 0,6) 
Chions (da 0,25 a 0,4) 
Trieste Duino (da 0,75 a 0,8) 
Udine Resiutta (da 0,1 a 0,35), Pavia di Udine (da 0,1 a 0,3), Buttrio (da 0,2 a 0,5), 
Visco (da 0,3 a 0,7), Colloredo di Monte Albano (da 0,35 a 0,8) 
Gettito Comuni 
Pos Var 
1 Trieste 831 4 
2 Udine 
3 Pordenone 
4. Cordenons 
5 Muggia 
6 Codroipo 
7 Monfalcone 
8 Sacile 145.910 1 
9 Cividale -14193V 
10 Pasian di Prato 


Totale 215 Comuni 


Variazione 


+4.506.849 
e iii A 


0,65% e 0,7%), con 1 milio- 
ne 862mila 697 euro, e Mug- 
gia (lo stesso modello di Trie- 
ste) con 1 milione 591mila 
516 euro, in calo di circa 
8Omila euro rispetto al 2020. 


Seguono Codroipo 
(1.518.213), Monfalcone 
(1.489.388), Sacile 
(1.459.306), Cividale 


(1.370.108) e Pasian di Pra- 
to (1.347.636). Tra questi, 
Monfalcone dal 2022 ha cala- 
to l'aliquota massima dallo 
0,8% allo 0,7%. 

Sopra il milione di euro di 
gettito sitrovano 19 Comuni. 
La piccola Duino Aurisina, di- 
ciottesima con 1 milione 
48mila 461 euro, ha incre- 
mentato nel 2023 il tetto da 
0,75% a 0,8% (per i redditi 
superiori ai 50.000 euro), ma 
prevede l'esenzione sotto i 
15.000 euro e aliquote inter- 
medie dello 0,7%, 0,75% e 
0,78%. In coda ci sono Cerci- 
vento (1.817 euro di gettito), 
San Floriano del Collio 
(1.236) e Dolegna del Collio 
(857). 

ComeImue Tari, l’addizio- 
nale comunale è uno stru- 
mento determinante per ri- 
spondere alle esigenze della 
cittadinanza. Viene non a ca- 
so utilizzato da 176 Comuni 
su 215, oltre otto su dieci. A 
farne a meno sono 21 Comu- 
niin provincia di Udine, 16in 
provincia di Pordenone e 2in 
provincia di Gorizia. Nel 
2024, in conseguenza della ri- 
forma dell'Irpef, i Comuni 
che nel 2023 hanno adottato 
aliquote differenziate per sca- 
glioni, hanno tre scelte a di- 
sposizione: conformare l’arti- 


LA CORNICE ISTITUZIONALE 
L'OPZIONE È PREVISTA DAL DECRETO 
LEGISLATIVO 360 DEL 1998 


A non applicare 
l'imposta in regione 
sono soltanto 

39 Municipi su 215 

E 27 hanno scelto 

di abbassarne il valore 


«Per noi sindaci - 
commenta Favot 
dell'Anci - la risorsa è 
fondamentale per 
compensare il calo 

di entrate statali» 


colazione delle aliquote a 
quella degli scaglioni Irpefna- 
zionali così come modificati, 
confermare la medesima arti- 
colazione dell’anno scorso o 
adottare un’aliquota unica. 
Qualche giunta ha peraltro 
già deliberato sul 2024 e ha 
fatto non poco rumore la deci- 
sione del neo sindaco di Udi- 
ne Alberto Felice De Toni di 
prevedere l’incremento di 
un’aliquota ferma allo 0,2% 
dal 2007 al 2023. Il centrosi- 
nistra ha previsto l'esenzione 
fino a 15.000 euro, 100,6% fi- 
no a 28.000, lo 0,7% fino a 
50.000, lo 0,8% oltre i 
50.000. «Una misura cheva a 
tutelare i più fragili», la sinte- 
si dell'ex rettore con riferi- 
mento ai 27mila udinesi che 
non pagheranno l’imposta. 


Il punto di vista generale è 
quello di Dorino Favot, presi- 
dente dell’Anci Fvg. «L’addi- 
zionale comunale Irpef è di- 
ventata sempre più importan- 
te negli anni in cui i municipi 
hanno subito la riduzione del- 
le entrate statali e regionali — 
spiega — e, in una congiuntu- 
racosì complessa, segnata so- 
prattutto dai costi alti dell’e- 
nergia, rimane un fondamen- 
tale supporto per mantenere 
iservizi. Perché, seè vero che 
ci sono i finanziamenti del 
Pnrr, utilissimi, servono co- 
munquerisorse perla macchi- 
na organizzativa, le strade, 
l'illuminazione pubblica, l’e- 
ducazione e l'assistenza alle 
famiglie. Di certo, noi sindaci 
siamo attenti sia a non au- 
mentare il debito, sia a preve- 
dere le corrette modulazioni 
dell’aliquota, fino all’esenzio- 
ne perle fasce più deboli». 

Spulciando nel sito del 
Mef, emerge però un trendin 
crescita dal 2019 al 2023 del- 
le aliquote massime: gli incre- 
menti sono 44, compresi i Co- 
muni che cinque anni fa l’ad- 
dizionale non ce l’avevano 
proprio: Gorizia, Campolon- 
go Tapogliano, Cercivento, 
Stregna, Dolegna del Collio, 
San Floriano del Collio, Sgo- 
nico, San Quirino. Non man- 
cano peraltro 27 diminuzio- 
ni. Oltre a Monfalcone, in pro- 
vincia di Gorizia c’è Villesse 
(da 0,1% a 0), in provincia di 
Udine, tra gli altri, Tarvisio, 
Osoppo, Gemona, Aquileia, e 
Gonars, nel Pordenonese Vi- 
to d’Asio (da0,3%a 0), Azza- 
no Decimoe Aviano. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


RESIUTTA 


Il balzo maggiore 


In provincia di Udine, nel con- 
fronto 2019-23, l'incremento 
maggiore dell'aliquota massi- 
ma è di Resiutta, che nel 2022 è 
passata dallo 0,1% allo 0,35%. 
Parliamo di un'amministrazio- 
ne di soli 266 abitanti e per la 
quale il gettito di questa impo- 
sta vale poco più di 4mila euro 
all'anno. Incrementi rilevanti 
dell'aliquota massima anche a 
San Lorenzo Isontino (da 0,2% 
a 0,5%) in provincia di Gorizia e 
in Comune di Pordenone (da 
0,2% a0,6%). 


VILLESSE 


L'addio nel 2020 


In provincia di Trieste quattro co- 
muni su sei (il capoluogo, Duino 
Aurisina, Monrupino e Muggia) 
hanno l'aliquota massima allo 
0,8%. San Dorligo della Valle è 
allo 0,6%, Sgonico allo 0,5%. Ri- 
spetto al 2019 ci sono state mo- 
difiche a Duino Aurisina (da 
0,75% a 0,8%) e a Sgonico, che 
ha introdotto l'addizionale Irpef 
nel 2020 con lo 0,25%. In pro- 
vincia di Gorizia, solo Villesse ha 
cancellato l'imposta a partire 
dal 2020. 


DESTRA TAGLIAMENTO 


In controtendenza 


In provincia di Pordenone il 
maggior numero di Comuni che 
hanno ridotto l'aliquota massi- 
ma dal 2019 al 2023: 12 su un 
totale di 27 in regione. A Vito 
d'Asio l'impostaè stata azzera- 
ta, ad Aviano è calata del 33% 
(da 0,8% a 0,54%), a Zoppola 
del31% (da 0,8% 0,55%). Ali- 
quota all'ingiù pure ad Azzano 
Decimo, Brugnera, Casarsa, 
Cordenons, Pasiano di Pordeno- 
ne, Prata di Pordenone, Pravi- 
sdomini, Sesto al Reghena e 
Travesio. 


Polidori difende la scelta di applicare lo 0,8% 
«Indispensabile per garantire servizi validi» 


Muggia al quinto posto 
per introiti totali 
«Pesano le attività 
della zona industriale» 


L’INTERVISTA/2 


9 è Muggia dopo 

Trieste, Udine, 

Pordenone e 

Cordenons. 
Quinto Comune in Friuli 
Venezia Giulia per gettito 
dell’addizionale Irpef nel 
2022: un milione 591mila 
516 euro, 80mila in meno 
del 2020, anno ancora più 
“ricco”. Ma Paolo Polidori, 
il sindaco, non si sorpren- 
de: il Comune, già prima 
della sua elezione, aveva 
applicato l’aliquota più al- 
ta, lo 0,8%, con esenzione 
per i redditi sotto i 12.500 
euro. 
Sindaco Polidori, che co- 
sa significa per voi que- 
sta entrata? 

«E un capitolo assoluta- 
mente fondamentale per 
il nostro Comune. Nulla di 
diverso da tante altre am- 
ministrazioni che stanno 
affrontando una stagione 
di aumenti, a partire da 
quelli energetici. La possi- 
bilità di manovra sulla le- 
va fiscale è l’unico modo 
per mantenere i servizi a 
beneficio dei cittadini». 
Perché un gettito così al- 
to, aliquota a parte? 

«La realtà della zona in- 
dustrialeha evidentemen- 
te un peso importante per 
le nostre casse. Le prospet- 
tive di sviluppo ecososteni- 
bile delle Noghere che si 
sono aperte in collabora- 
zione con l'Autorità por- 
tuale, e dunque l’incre- 
mento di realtà produttive 
sul territorio, sono un al- 
tro fattore che inciderà po- 
sitivamente sulle entrate. 
Anche nel 2024 resterete 
allo 0,8%, con esenzione 
sotto i 12.500 euro di red- 
dito». 

Come mai la stessa scel- 
ta di Trieste? 

«Per contiguità territo- 
riale. Triestee Muggia han- 
no caratteristiche simili e 
riteniamo giusta la decisio- 
ne delle giunte preceden- 
ti. Decisione che, non a ca- 
so, abbiamo confermato». 
I cittadini comprendono 
la necessità di prevedere 
anche questa imposta? 


«Non c’è mai stata una 
sola rimostranza. Nessu- 
no è contento di pagare le 
casse, ma è chiaro a tutti 
che i bilanci dei Comuni 
non sono i bilanci delle 
aziende. Le risorse che en- 
trano non vengono distri- 
buite come fossero i divi- 
dendi di un’azienda priva- 
ta, ma servono a garantire 
erafforzareiservizi». 

AUdine il centrodestra 
si è non poco lamentato 
per l'aumento dell’ali- 
quota deciso dal nuovo 
sindaco De Toni. C’è stru- 
mentalizzazione su que- 
stitemi? 

«Indubbiamente qui si 
può entrare facilmente in 
dinamiche politiche, nelle 
quali nonentro, anche per- 
ché non conosco la realtà 
di Udine. Ma è il gioco del- 
le parti, accade pure sull’al- 
tro fronte. Le problemati- 
che dei Comuni, tuttavia, 
prescindono dal colore po- 
litico. Quello che conta è 
usare al meglio le risorse 
perla comunità». 

Il rapporto con la Regio- 
ne? 

«Ottimo. La Regione sta 
fattivamente sostenendo 
la nostra progettualità in 
termini di investimenti sul 
territorio di Muggia. Altra 
cosa, però, è la questione 
della spesa corrente. In 
questa fase, per esempio, 
oltre al nodo dei costi ener- 
getici, gli aumenti per il 
personale non sono stati 
coperti al cento per cento 
dai trasferimenti. Ma con- 
fidiamo nella consueta 
sensibilità di piazza Uni- 
tà». 

M.B. 


PAOLO POLIDORI 
SINDACO DI MUGGIA 
ESPONENTE DELLA LEGA 


«Da parte dei 
cittadini non ci sono 
state rimostranze: 
le risorse che 
entrano restano 

sul territorio» 


da 
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AL nodi della politica 


Salvini alza la posta sul caso Salis 
«Assurdo che faccia la maestra» 


LaLega:«Assaltò un nostro gazebo a Monza». Gli avvocati: «È stata assolta». Gli alleati gelidi, le opposizioni attaccano 


Paolo Cappelleri /ROMA 


Prima della sentenza dei giu- 
dici ungheresi, su Ilaria Salis 
arriva l'affondo di Matteo Sal- 
vini. «Se fosse dichiarata col- 
pevole sarebbe incompatibi- 
le con l'insegnamento in una 
scuola elementare», l'avverti- 
mento lanciato dal vicepre- 
mier a Bruxelles, preceduto 
da un'intervista a Repubbli- 
ca: «E assurdo che questa Sa- 
lis in Italia faccia la maestra. 
E normale che una maestra 
elementare vada in giro per 
l'Europa, e adesso scopro an- 
che inItalia, a picchiare e spu- 
tare alla gente?». Un'accusa 
piazzata mentre il suo parti- 
torilanciava ilvideo diun ga- 
zebo della Lega distrutto da 
un gruppo di antagonisti a 
Monza nel 2017, vicenda per 
cui la 39enne milanese un 
mese fa è però stata assolta. 


LE POLEMICHE 


Parole «fuori luogo» per suo 
padre, Roberto Salis. Parole 
che accendono la polemica 
in Italia. Elly Schlein accusa 
la Legadi«mettere altre cate- 
ne ai polsi e alle caviglie» del- 
la donna. E non manca qual- 
che perplessità nel centrode- 
stra. C'è chi lo vede come un 
tentativo di alzare la posta, 
mentre Giorgia Meloni è atte- 
sa da un Consiglio europeo 
delicato, anche perché il ca- 
so dell'italiana, portata in tri- 
bunale a Budapest con cate- 
ne ai polsi e ai piedi, rischia 
di intrecciarsi con gli altri 
dossier da affrontare con Vik- 
tor Orban. Nel corso della 
giornatal'avvocato della mili- 
tante anarchica, Eugenio Lo- 
sco, ha chiarito che «è stata 
assolta per non avercommes- 
so il fatto» in relazione all'ag- 
gressione al gazebo leghista. 
Mentre il partito di Salviniha 
rilanciato l'intenzione del le- 
gale di «una delle militanti 
della Lega aggredite e insul- 
tate a Monza nel 2017» di 


CE @ 
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MAURIZIO LUPI 
PRESIDENTE DI NOI MODERATI 
E DEPUTATO 


«I distinguo di Salvini 
non servono. Oggi la 
questione non è se sei 
colpevole o innocente, 
ma che la dignità 

non sia calpestata» 


«utilizzare tutti gli strumenti 
di legge per fare piena luce 
su quell'episodio di gravissi- 
maviolenza politica». E in se- 
rata unanota della Lega ha ci- 
tato la sentenza secondo cui 
Salis è «soggetto ampiamen- 
te noto alle forze di polizia», 
sottolineando che «le scioc- 
canti immagini che arrivano 
dal tribunale di Budapest 
non possono alterare la real- 
tà», con una postilla finale: 
«Bene che il governo italiano 
abbia chiesto il rispetto dei di- 
ritti umani anche in detenzio- 
ne». 


LE REAZIONI 


All'interno di FdI silenzio as- 
soluto. L'uscita del vicepre- 
mier ha però creato qualche 
perplessità fra gli alleati: le fi- 
brillazioni sarebbero alla ba- 
se delle schermaglie al Sena- 
to, dove il via libera sul dise- 
gno di legge per l'istituzione 


della filiera formativa tecno- 
logico-professionale, voluto 
dal ministro leghista Giusep- 
pe Valditara, è arrivato dopo 
due sospensioni per la man- 
canza del numero legale. «I 
distinguo di Salvini non ser- 
vono - ilcommento di Mauri- 
zio Lupi -. Oggi la questione 
non è se puoi fare la maestra 
ono, o se sei colpevole o inno- 
cente, ma che la dignità della 
persona, qualunque cosa ab- 
bia fatto, non venga calpesta- 
ta». Come al Senato, anche al- 
la Camerale opposizioni han- 
no chiesto un'informativa, 
che potrebbe esserci la setti- 
mana prossima, con Tajani 
in aula. Salvini «deve vergo- 
gnarsi», dice il M5s. Secondo 
Schlein, ilsegretario leghista 
«rilancia un'accusa dalla qua- 
le è già stata assolta, con una 
forte nostalgia di Medioevo 
che fa sparire la presunzione 
diinnocenza». — 


gel 


L'opera di uno streetartist dedicata a Ilaria Salis nei pressi dell' 


i 


ambasciata ungherese aRoma ansa 


Le vicende simili 


Filippo Mosca. 


Da nove mesi nel carcere 
di Costanza, Romania 


. Condannato in primo grado 
a 8 anni e 6 mesi per traffico d 
di sostanze stupefacenti 


Il 29enne di Caltanissetta si 
trovava lì insieme ad amici per 
partecipare ad un festival di 
musica 


Espulsa dall'Arabia Saudita 
dopo sei mesi di carcere 


La hostess era stata arrestata 
durante una festa per possesso 
di una modica quantità di 
hashish. Accusa sempre 
respinta dalla donna 


ANSA 


( 
Alessia Piperno 


| Ha trascorso 45 giorni 
nell'istituto penitenziario di 
Evin (quello per i prigionieri 
politici) a Teheran È 
La travel blogger romana di 30 
anni raccontava su Instagram 
le manifestazioni di piazza per 
protestare contro la condizione 
femminile in Iran 


ARABIA 
SAUDITA 


LA STRATEGIA DIFENSIVA 


«Ora domiciliari a Budapest» 
Il primo step pertornarea casa 


Il suo trasferimento potrebbe 
anticipare il rientro in Italia 

Ma il governo ungherese avvisa 
«l reati contestati sono gravi, 
le misure adottate adeguate» 


ROMA 


Ilaria Salis non può tornare su- 
bito in Italia, ma un suo trasfe- 
rimento agli arresti domicilia- 
ri a Budapest è il primo passo 
affinché, grazie alle norme eu- 


ropee, possa lasciare l'Unghe- 
ria. La strategia del governo 
perrisolvere il caso della 39en- 
ne milanese corre sul doppio 
binario di diplomazia e norme 
internazionali. Un percorso 
che comunque non sarà facile. 
Lo conferma la dichiarazione 
di Zoltan Kovacs, portavoce 
del primo ministro ungherese, 
Viktor Orban: «I reati in que- 
stione sono gravi, siain Unghe- 
ria che a livello internaziona- 
le. Le misure adottate nel pro- 


Ilaria Salis 


cedimento sono previste dalla 
legge e adeguate alla gravità 
dell'accusa del reato commes- 
so». 

Qualcosa comunque si è 
mosso, dopo la bufera politica 
perle immagini che la vedeva- 
no incatenata con ceppi e ma- 
nette nelle udienze al proces- 
soeilprocuratore generale un- 
gherese ha fatto visita ad Ilaria 
in carcere, per verificare le sue 
condizioni. Gli stessi genitori 
hanno potuto incontrarla. «Si 
inizia a vedere un po’ di luce», 
commenta un po’ sollevato il 
papà, Roberto Salis, peril qua- 
le c'è un «moderato ottimi- 
smo». Ma, in attesa di ottenere 
risultati concreti dopo i canali 
attivati dalla Farnesina, sul 
fronte delle leggi bisognerà in- 
vece procedere per gradi: i giu- 
dici ungheresi - motivando la 


loro decisione per il «pericolo 
di fuga» - hanno già respinto in 
tre occasioni le richieste per il 
trasferimento di Salis ai domi- 
ciliari in Italia. E in assenza di 
una condanna definitiva, «nes- 
suna convenzione internazio- 
nale o altro strumento consen- 
tel'esecuzione nel Paese di ori- 
gine delle misure cautelari di 


La trentanovenne 

ha ricevuto in carcere 
la visita dei genitori 

e del pg del posto 


tipo carcerario», ribadisce il 
sottosegretario Andrea Ostel- 
lari in commissione Giustizia: 
per questo la richiesta potreb- 
be essere rivalutata solo a se- 


guito di una preventiva appli- 
cazione dei domiciliari in Un- 
gheria, su decisione dei giudi- 
ci. 

«Non appena la misura cau- 
telare dovesse essere sostitui- 
taconun'altrameno afflittiva - 
spiega il sottosegretario - ci si 
attiverà per il riconoscimento 
e l'esecuzione in Italia». In 
quel caso allora ci sarebbe un 
appiglio normativo che il mini- 
stero ha nel cassetto da setti- 
mane: la decisione quadro del 
Consiglio europeo per il reci- 
proco riconoscimento tra Stati 
membri delle decisioni sulle 
misure alternative alla deten- 
zione cautelare. Il primo step 
di questo piano potrebbe esse- 
re quindi unarichiesta dei lega- 
li di Salis affinché i giudici le 
concedano i domiciliari in Un- 
gheria.— 
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La premier Giorgia Meloni con il presidente della Regione Valle d'Aosta, Renzo Testolin, e ilsindaco di Aosta, Gianni Nuti Ansa 


Orbanele alleanze europee 
Vertice cruciale per Meloni 


Oggi il Consiglio straordinario dei 27, sullo sfondo gli aiuti a Kiev e le elezioni 
La premier sempre più vicina a von der Leyen, ma il Carroccio si smarca 


Michele Esposito / BRUXELLES 


Viktor Orban e i partiti che da 
tempo strizzano l'occhio alla 
Russia da un lato, l'Europa e 
l'Occidente dall'altro. Il crucia- 
le «crocevia»,per citare un di- 
plomatico europeo, rappre- 
sentato dal vertice straordina- 
rio dei 27 di oggi è, in fondo, 
anche un bivio politico che si 
pone davanti a Giorgia Melo- 
ni. La presidente del Consi- 
glio, finora solida alleata del 
premier ungherese, da quan- 
doèaPalazzo Chigi, purimpe- 
gnandosi a presentare una 
sua visione dell'Europa, ha co- 
minciato un lento avvicina- 
mento al nemico numero uno 
di Orban, Ursula von der 
Leyen.Eloscontro che potreb- 
be andare in scena tra il capo 
del governo magiaro ei vertici 
Ue sugli aiuti a Kiev potrebbe 
segnare un'ulteriore tappa del 
percorso che porta Meloni e 


FdI verso la maggioranza che, 
dopole Europee, al Parlamen- 
to Ue potrebbe votare la con- 
ferma di von der Leyen a capo 
della Commissione. 


LE DISTANZE 


La premier arriva a Bruxelles 
sull'onda delle polemiche per 
il caso di Ilaria Salis. Un caso 
che, agli occhi dell'Ue, ha mes- 
so ancor più in evidenza la lon- 
tananza dell'esecutivo magia- 
ro dagli standard comunitari 
dello stato di diritto. Meloni, 
martedì sera, ne ha parlato 
con Orbanin un colloquio tele- 
fonico già programmato in vi- 
sta del Consiglio europeo. Re- 
sta da vedere se Meloni vedrà 
Orban anche in unfaccia a fac- 
cia, rinnovando così quel ruo- 
lo di mediatore tra l'Ue e l'Un- 
gheria di cui già era stata inve- 
stita sia sul dossier migrazio- 
ne sia su quello allargamento. 
In entrambi i casi (con Orban 


che aveva al suo fianco il pre- 
mier polacco Mateusz Mora- 
wiecki) la mediazione tutta- 
via fallì e non è detto che alla 
presidente del Consiglio con- 
venga riprovarci. C'è un fatto- 
re, infatti, che sul tema in 
agenda alvertice distanzia Me- 
lonie Orban: l'assistenza all'U- 
craina, per la leader di FdI, 
era, èe resta un assioma. È par- 
te della visione atlantista che 
caratterizza la politica estera 
di Meloni ed è anche una con- 
ditio sine qua non per comin- 
ciare un dialogo con i partiti 
che costituiscono l'architrave 
delle strutture europee: Ppe, 
Socialisti e liberali. La partita 
peril governo si potrebbe fare 
più difficile nel caso l'Unghe- 
ria mantenga il suo veto sulla 
proposta di compromesso 
dell'Ue. A quel punto, sugli aiu- 
ti all'Ucraina si proseguirebbe 
a 26 ma, un gruppo di Paesi 
membri a quel punto sarebbe 


Verso l'intesa 
sul premierato 
Parola ai leader 


Ilpremiereletto non avrà tut- 
ti i poteri nelle proprie mani: 
alcuni di essi andranno ai par- 
titi della coalizione che lo ha 
sostenuto in campagna elet- 
torale. E questo il punto su 
cui il centrodestra ha trovato 
unaintesa in due incontritrai 
capigruppo al Senato, i com- 
ponenti della Commissione 
Affari costituzionali, il relato- 
reela ministra Casellati. Que- 
sta ha avuto l'incarico di scri- 
vere il testo dell'intesa che 
verrà esaminato in un nuovo 
incontro, dopo di che la paro- 
la definitiva verrà data ai lea- 
derin unospecifico vertice. 


già a pronto a mettere sul tavo- 
lo la procedura ex articolo 7 
per togliere ad Orban il diritto 
di voto, e di veto, nei Consigli 
europei. 


LA STRATEGIA 


E cosa farebbe l'Italia? I diplo- 
matici di stanza a Bruxelles 
non hanno ricevuto istruzioni 
a riguardo ma fonti qualifica- 
te evocano, con una certa con- 
sapevolezza, che neanche Ro- 
ma, in quel caso, farebbe da 
sponda a Budapest. I margini 
dimanovra, invista delle Euro- 
pee, per Meloni non sono am- 
pi. Alla sua destra c'è una Lega 
che fa di tutto per intestarsi lo 
scettro del populismo e non 
smette di attaccare l'establish- 
mentcomunitario. Matteo Sal- 
vini, proprio da Bruxelles, ha 
sottolineato che «personal- 
mente» non voterebbe von 
der Leyen, tracciando così 
una netta linea di demarcazio- 
ne con la sua alleata e, soffer- 
mandosi sulle proteste degli 
agricoltori, ha bollato come 
«disastrosa» la politica della 
presidente della Commissio- 
ne. Lo sfondo resta quello del- 
le elezioni di giugno. E di un 
Ppe che ha aperto ormai un ca- 
nale di contatto con alcune 
delle destre europee, inclusa 
Fdi. Allo stesso tempo, tutta- 
via, Meloni deve guardare con 
attenzione al dialogo emerso 
trailsuo gruppo al Pe, Ecre Fi- 
desz, partito di Orban. — 


IL CENTRO SOCIALE 


Il Collettivo 
Boccaccio 
«Lottare 
perllaria» 


MONZA 


Una risposta ferma e una 
lotta continua in «un'Euro- 
pa in cui soffiano venti di 
intolleranza e nazionali- 
smo», a sostegno di Ilaria 
Salis. E quanto promesso 
dal collettivo Foa Boccac- 
cio di Monza, la Fabbrica 
occupata autogestita che 
prende il nome da via Boc- 
caccio dove vennero uccisi 
trepartigiani nel 1945, na- 
to nel 2003 e del quale ha 
fatto parte una giovanissi- 
ma Salis prima di trasferir- 
sia Milano. 

Allora la sede di quello 
che è stato un centro socia- 
le molto attivo, sia sul pia- 
no degli eventi che sul pia- 
no politico, era l'ex cotoni- 
ficio di via Rosmini a Mon- 
za, sgomberato e rioccupa- 
to decine di volte, fino alla 
definitiva bonifica. Dopo 
aver occupato varie aree 
dismesse sempre a Mon- 
za, ad oggi il collettivo è di 
fatto senza sede. L'ultima, 
in via Giovanni Verità, è 
stata sgomberata nelle 
scorse settimane. In una 
lunga nota il Foa, da sem- 
pre restio al dialogo diret- 
toconla stampa, haspiega- 
to di voler fornire a Salis 
«un supporto concreto da 
affiancare alle spese legali 
- si legge - e l'agire contro 
l'azione di gruppi neonazi- 
sti, sempre più legittimati 
da governi amici, non dele- 
gando la nostra autodifesa 
a istituzioni che nonci pro- 
teggono». Di fatto, prose- 
gue il collettivo, l’arresto 
dillariaè «figlio di unastra- 
tegia ben definita in cui po- 
lizie e governi, quello ita- 
liano in primis, hanno au- 
mentato in questi anni la 
repressione nei confronti 
di chi sceglie di battersi in 
prima persona contro que- 
sto sistema». La richiesta è 
quindi quella di attivarsi 
«in prima persona, ciascu- 
na secondo le proprie atti- 
tudini, lottare perché Ila- 
ria venga liberata subito» 
dice il collettivo. — 
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un nuovo record 
I morti sul lavoro 
sono più di mille 


A dicembre quinto rialzo consecutivo, il tasso sale al 61,9% 
Retribuzioni a +3,1% annuo, ma l'inflazione è quasi il doppio 


Barbara Marchegiani /ROMA 


Cresce ancora il fronte degli oc- 
cupati, che a dicembre tocca- 
no un nuovo record: sono 
23.754.000 le persone con un 
posto nell'ultimo mese del 
2023, un numero che non si 
era mai visto nelle relative se- 
rie storiche Istat e che il gover- 
no rivendica. Un anno, dun- 
que, che vede una serie di rial- 
zi, ma che sul fronte degli infor- 
tuni conta ancora oltre mille 
morti sullavoro.Intutto 1.041 
le denunce arrivate all'Inail in 
dodici mesi, in calo rispetto al 
2022 e agli anni precedenti fi- 
no al pre-Covid. Ma ancora 
troppi, come denunciano da 
più parti. 

Per l'occupazione quello di 


dicembre è il quinto aumento 
consecutivo: il tasso sale al 
61,9%. Allo stesso tempo, co- 
me fotografano i dati Istat, la 
disoccupazione scende al 
7,2% (il livello più basso da di- 
cembre 2008), quella giovani- 
le al 20,1% (ai minimi da lu- 
glio 2007). 


DATI POSITIVI 


Un andamento positivo su cui 
però influisce in parte anche 
l'aumento degli inattivi, ovve- 
ro delle persone che non han- 
no unimpiegoe neppurelo cer- 
cano. La platea dei senza lavo- 
ro così si riduce. Il bilancio in 
dodici mesi vede quindi 
456mila occupati in più, trai- 
nati per la quasi totalità dai di- 
pendenti a tempo indetermi- 


Ce _— illa 


Operai delsettore edile allavoro 


nato, mentre calano quelli a 
termine. Un risultato su cui si 
sofferma la ministra del Lavo- 
ro Marina Calderone: sta cre- 
scendo «la tendenza alla stabi- 
lizzazione». Resta il tema 
dell'occupazione giovanile e 
delle donne, che - rimarca - è 
«una necessità» aumentare. 
«Avanti» così, commenta il vi- 
cepremier e ministro delle In- 


61,9% fin 72% 33,2% 
+0,1 punti -0,2 punti +0,1 punti 
Tasso di Tasso di Tasso di 
occupazione disoccupazione inattività 
IL CONFRONTO Occupati In cerca Inattivi* 
di lavoro 


Rispetto al mese 
precedente 


Rispetto all'anno 
precedente 


IV trimestre 2023 
su Ill trimestre 2023 


ANSA 


frastrutture Matteo Salvini. 
«Siamosulla strada giusta», di- 
ce anche il ministro delle Im- 
prese e made in Italy, Adolfo 
Urso. L'incremento dell'occu- 
pazione contribuisce «alla te- 
nuta dei redditi e dei consu- 
mi», sottolinea Confesercenti. 
Confcommercio evidenzia la 
dinamica positiva, ma anche 
le criticità legate all'aumento 
degli inattivi, soprattutto don- 
ne. 


ISALARI RESTANO AL PALO 


Eresta aperto il tema dei rinno- 
vi dei contratti e del recupero 
pieno del potere d'acquisto. 
Perché, di fatto, leretribuzioni 
vanno più lente dell'inflazio- 
ne. Nella media del 2023 sono 
cresciute del 3,1% rispetto 


+0,1% 
+14mila 


+2,0% 
+456mila 


+0,6% 
+135mila 


-2,7% 
-50mila 


-8,5% 
171mila 


-2,5% 
+310mila 


-1,6% 
-30mila 


*trai 15 ei 64 anni 


all'anno precedente. Contro 
una dinamica annua dei prez- 
zi (Ipca) al +5,9%: quasi il 
doppio. Comunque, sottoli- 
nea l'Istat, la distanza si riduce 
a circa tre punti percentuali, 
meno della metà di quella os- 
servata nel 2022. Questo gap, 
sottolineano dall'altra parte i 
sindacati e i consumatori, va a 
braccetto con i ritardi nei rin- 
novi contrattuali. I sindacati 
tornano anche sulla questione 
della salute e sicurezza sul la- 
voro. Tante le vite perse nelle 
fabbriche, nei cantieri, nei 
campi, per strada. Le denunce 
di infortunio presentate all'T- 
nail tra gennaio e dicembre 
scorsi sono state oltre 585mila 
(-16,1% rispetto al 2022), di 
cui1.041 mortali (-4,5%). — 


salvii lavori certificati 


Il decreto Superbonus pas- 
sa alla Camera senza mo- 
difiche. I tentativi di rial- 
largare le maglie della ma- 
xi-agevolazione, con una 
nuova proroga o quanto 
meno con un Sal straordi- 
nario per i condomini, so- 
no naufragati di fronte al- 
la determinazione del go- 
verno ad archiviare l’e- 
sprienza. L'agevolazione 
al 110% rimane solo per 
chihaoptato per sconto in 
fattura o cessione del cre- 
dito sui lavori certificati 
entro dicembre 2023. 


Caccia agli evasori 
sui social network 


La caccia del Fisco agli eva- 
sori potrebbe presto esse- 
re estesa anche ai social 
network. Dove spesso le 
foto di vacanze in mete da 
sogno o di serate in risto- 
rantidilusso svelano unte- 
nore di vita non in linea 
con il reddito dichiarato. 
Unragionamento è già sta- 
to avviato con il Garante 
della Privacy, annuncia il 
viceministro dell'Econo- 
mia Maurizio Leo che pun- 
taaraggiungere un «accor- 
do» e lancia un appello: 
«L'evasione fiscale è come 
un macigno tipo il terrori- 
smo». 


La battaglia legale în Huerogra 
val masi yacht dell'olkganca 


O 


Lannuncio di papà Ginoc 
«Una Poadazione per Giulia» 
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Mes. il gni crno 


Gli introvabili del lavoro was 


Mure delta Laga 
sulla ratifica 
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LA MOBILITAZIONE IN CONCOMITANZA DEL VERTICE EUROPEO 


Ea protesta dei trattori arriva a Bruxelles 
La città si blinda mal’Ue è pronta a trattare 


Mentre si espande in tutto il continente la rivolta degli agricoltori la Commissione corre ai riparie annuncia nuove misure 


Valentina Brini / BRUXELLES 


La chiamano «la calma pri- 
ma della tempesta». Decine 
di trattori sfilano per le stra- 
de di Bruxelles in direzione 
quartiere europeo, circa tre- 
cento i mezzi pronti a con- 
vergere nella città belga. Il 
perimetro dell'area è circon- 
dato dal filo spinato. Di tan- 
to in tanto un clacson suona 
ad annunciarne l’arrivo e un 
petardo esplode. L’assedio 
degli agricoltori al cuore 
dell'Europa è pronto a con- 
sumarsie a salire via via d’in- 
tensità, quando i leader Ue 
siriuniranno all'Europa Buil- 
ding per un vertice già fune- 


Peril vicepremier 
Salvini «l'Europa 

è disastrosa sul fronte 
lavoro e diritti» 


stato dal veto di Viktor Or- 
ban al pacchetto di aiuti da 
50 miliardi di euro per Kiev. 
Una tempesta perfetta a 
130 giorni dalle elezioni eu- 
ropee. Che Bruxelles - accu- 
sata anche dal vicepremier 
Matteo Salvini di essere «di- 
sastrosa sul fronte del lavo- 
ro e dei diritti» - prova a di- 
sinnescare con due misure 
messe sul tavolo in fretta e 
furia per rispondere alla 
chiamata di Emmanuel Ma- 
cron: tutele sulle importa- 
zioni delle derrate alimenta- 
ri-granointesta-adazioze- 
ro dall’Ucraina e un nuovo 
stop per tutto il 2024 all'ob- 
bligo di mettere a maggese 
il 4% dei terreni per accede- 
re ai fondi Pac. La rivolta dei 
gilet verdi dilagata ormai da 
nord a sud del continente - 


La protesta dei trattori 


LE RICHIESTE DEGLI AGRICOLTORI 
Diverse a seconda del Paese, ma i punti in comune sono: 


il 4% del terreno 


PA 
ZN 


È una condizione necessaria imposta agli 
agricoltori per avere accesso ai fondi europei 
La Commissione ha già annunciato una deroga 


No al taglio dei sussidi 22 


È principalmente il caso della Germania, 
dove le proteste sono iniziate già a 
dicembre, quando il governo aveva 
tagliato i sussidi e gli sconti sul gasolio 
Proteste su questo tema si stanno 


tenendo ovunque 


No all'obbligo di tenere a riposo 


Tutte le proteste, 
in modo compatto, 


chiedono: 


interno 


5 No all'accordo Ue-Mercosur | " 


{_) 

Sì La protesta dei trattori francesi ha contributo alla forte 

N opposizione di Parigi all'accordo di libero scambio tra l'Ue e 
Za tantissimi paesi dell'America Latina 


le sue produzioni 


ANSA 


dalla Francia al Belgio, dalla 
Germania all’Est Europa, 
dall'Italia alla Grecia, fino al- 
la Spagna - alimenta l’ango- 
scia dei vertici Ue sotto lo 
sguardo vigile della polizia 
schierata lungo le strade 
adiacenti alla sedi del Parla- 
mento europeo, della Com- 
missione e del Consiglio. Le 
rivendicazioni sono comu- 
ni: redditi e aiuti più alti, no 
ai rigidi paletti del Green 
Deal, tutele dagli eventi cli- 
matici estremi, dal caro 
energia, dalle epidemie e 
dalla concorrenza sleale del 
resto del mondo. Simboleg- 
giata da accordi - Mercosur 
in testa - che, nella visione 
del settore soprattutto fran- 
cese, favoriscono l’invasio- 
ne sul mercato Ue di prodot- 
ti con sprezzi più bassi. Una 


% 
9 La Francia è convinta che potrebbe danneggiare 


Marianna e la giovane Theresa 


Due i volti più noti 
Le «pasionarie» 
della rivolta 


Fioriscono ipersonaggi, isim- 
boli, gli eroi e le pasionarie in 
questi giorni di rivolta dei 
trattori. Karine Le Marchand, 
55 anni, è stata rinominata 
«la Marianna degli agricolto- 
ri». In Germania, fino al 15 
gennaio Theresa era solo la 
leader dei giovani agricolto- 
ri, ma un comizio l'ha impo- 
sta all'attenzione del grande 
pubblico: è stato quello in cui 
Theresa Schmidt ha parlato 
su un palco di fronte all'iconi- 
caPorta di Brandeburgo. 


Maggiori aiuti 


redditi migliori, 
maggiori sostegni economici 
per fronteggiare gli effetti del 
cambiamento climatico, delle 
epidemie, dell'aumento dei prezzi del 
carburante e dell'energia e contro le 
importazioni dall'Ucraina a dazi zero 
che a giudizio dei manifestanti 

sta rovinando il mercato 


Principale 
obiettivo 
delle mobilitazioni 
degli agricoltori 


> Lf 


Green Deal voluto 
dall'Ue nel settore 
agro-alimentare 


collera davanti alla quale 
Bruxelles ha tentato di met- 
tersi al riparo proponendo 
dirinnovare per un altro an- 
no - tra giugno ’24 e giugno 
’25 - le agevolazioni agrico- 
le e commerciali concesse a 
Kiev, combinandole però 
con salvaguardie rafforzate 
chieste a gran voce dagli 
agricoltori di frontiera, quel- 
li di Ungheria, Polonia, Slo- 
vacchia, Repubblica ceca e 
Romania. Poi è arrivata an- 
che la proposta, voluta da 
Parigi, di tenere ancora so- 
spesi gli obblighi previsti dal- 
la nuova Pac di mettere a ri- 
posoil4% dei terrenia semi- 
nativo per poter ottenere i fi- 
nanziamenti comunitari. 
Tutte misure accolte con 
soddisfazione dall’Eliseo, 
pronto però a dare battaglia 


sii 
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Polizia presso il blocco autostradale dei trattori a sud di Parigi ANSA 


sull’accordo di libero scam- 
bio con i Paesi sudamerica- 
ni. E che anche per Coldiret- 
ti, presente a Bruxelles a no- 
me diagricoltori e allevatori 
italiani, rappresentano sol- 
tanto «un primo risultato» 
perottenerelo stralcio «defi- 
nitivo» dell’obbligo del mag- 
gese. 


LA TRATTATIVA 

Gli agricoltori - è l'ammissio- 
ne di von der Leyen sotto 
pressione anche in vista del- 
la corsa per un bis - «sono la 
spina dorsale della sicurez- 
za alimentare dell'Ue». E 
ora il dialogo politico con il 
settore e i governi dovrà 
«continuare». A cominciare 
dal faccia a faccia con Ma- 
cron. Al tavolo del Consiglio 
europeo - anche se ufficial- 


mente non è previsto alcun 
passaggio sull’agricoltura - 
l'inquilino dell’Eliseo sarà il 
primo a sollevare il tema da 
incardinare nella revisione 
del bilancio Ue 2021-2027, 
di cui la Pac è uno dei pila- 
striconoltre trecento miliar- 
didieuro.Labattaglia politi- 
ca, ha preannunciato il mini- 
stro delle Finanze, Bruno Le 
Maire, sarà «un braccio di 
ferro». In particolare sul 
Mercosur. Per Parigi l'intesa 
è troppo scottante e deve sal- 
tare. A spalleggiare la richie- 
sta è pronto anche il Belgio, 
conil governo regionale del- 
la Vallonia - già protagoni- 
sta 8 anni fa della presa in 
ostaggio dell'accordo Ue-Ca- 
nada che chiede al governo 
centrale di Alexander De 
Croo, di opporsi. — 


CRESCONO LE ADESIONI MA NON MANCANO LE CRITICITÀ 
Nuovi blocchi in Italia 
Ma il fronte si spacca 
perl’iniziativa di Verona 


ROMA 


Acora decine e decine di presi- 
di in tutta Italia. La marcia dei 
trattori nonsi arresta lungo tut- 
tala Penisola, e anzi si rafforza 
conblocchi, traffico in tilt al ca- 
sello autostradale di Brescia, 
dove poi la protesta è prosegui- 
tasotto la sede di Coldiretti dal- 
la quale nessuno ha voluto par- 
lare con i contestatori. L’aller- 
taieriè arrivata fino al confine 
di Ventimiglia. Bloccata la 
A21, cortei anche a Cuneo e 
Novara e nell’Alessandrino 
300 manifestanti sulla Tori- 
no-Piacenza. Mobilitazione 
anche in Valle d'Aosta. In cen- 
tro Italia, nuovamente messi 
sotto pressione gli svincoli 
dell'Autostrada del Sole a Or- 
te, nel Viterbese, e il casello 


Il blocco nei pressi di Brescia 


Valdichiana nell’Aretino. AIlA- 
quila proteste fino a domani. A 
Sud cortei di trattori in Puglia 
nel Foggiano e nel Brindisino, 
in Sardegna al porto di Orista- 
no, in Calabria sulla Statale Io- 
nio-Tirreno. Una continua e 
inarrestabile onda di malcon- 
tento per i redditi ridotti al mi- 


nimo, l’Irpef agricola, le impo- 
sizioni perpetrate in tutti que- 
sti anni dall'Unione Europea, 
l'impossibilità di dare un futu- 
ro alle terre. Un movimento, 
però, chesi scopre diviso. Spac- 
cature a Verona. Davanti aFie- 
ragricola c'erano circa 300 i 
manifestanti. Una delegazio- 
ne ha incontrato il ministro 
dell'Agricoltura Francesco Lol- 
lobrigida secondo il quale 
«non ci devono essere agricol- 
tori contro agricoltori» e parla 
di un incontro che è «andato 
molto bene». Le battaglie che 
fa l’Italia in Europa «sono per 
voi», dice Lollobrigida ai porta- 
voce dei manifestanti, come 
quella sulla carne coltivata «ci 
avevano detto che saremmo ri- 
masti soli in Europa, e invece 
14 nazioni ci hanno seguito». 
Ma chi ha parlato con il mini- 
stro «non ci rappresenta», dice 
Danilo Calvani che guida il Co- 
mitato degli Agricoltori Tradi- 
tida cui il 22 gennaio è partita 
la protesta dei trattori. In un co- 
municato pubblicato su Face- 
book parla di «un manipolo di 
opportunisti che trattano con 
membri del governo per il loro 
personale tornaconto». — 


L'ORIGINE DEL MOVIMENTO 


Contro il Mercosur 
ma anche il Green Deal 
I temi dello scontro 


ROMA 


Ripensare radicalmente il 
Green deal voluto da Bruxel- 
les e le misure a favore della 
sostenibilità ambientale nel 
settore agro-alimentare. E di- 
fendere le proprie produzio- 
ni dalla «concorrenza sleale» 
di quelle extra Ue: sono que- 
ste le principali rivendicazio- 
ni degli agricoltori. Una piat- 
taformacomune, transnazio- 
nale che in ogni Paese di decli- 
na con richieste ai rispettivi 
governi. Il primo imputato è 
l'Ue, contro i nuovi requisiti 
inseriti nella Pac (la politica 
agricola comune) e l'accusa 
del settore di pagare da solo i 
costi della transizione ecolo- 
gica. Ma c'è chi se la prende 
contro il proprio governo, ri- 


Roghi durante la protesta 


vendicano più aiuti contro 
l'inflazione e il caro prezzi, 
dai carburanti ai concimi. 
Una battaglia che si dipana 
anche all’interno della cate- 
goria che vede contrapposta i 
piccoli con la grande indu- 
stria dell’agribusiness. Guar- 
dando al tema «Pac e terreni 


ariposo»: gli agricoltori sono 
contro l'obbligo di tenere a ri- 
poso il 4% delterreno per po- 
ter accedere ai fondi. Dopo 
l'allarme per la sicurezza ali- 
mentare legata alla guerra in 
Ucraina, Bruxelles aveva già 
introdotto una deroga ai re- 
quisiti sui terreni a seminati- 
vo da lasciare a riposo. Ora la 
Commissione ha annunciato 
di voler rinnovare la deroga 
per quest'anno. Quello che 
ha spinto gli agricoltori tede- 
schi a scendere in strada è il 
«taglio ai sussidi». La scelta 
fatta dal governo Scholz che 
ha toccato i benefici fiscali 
per il gasolio, puntando a ri- 
sparmiare 900 milioni l’an- 
no. C'è poi l'opposizione, in 
particolare in Francia, all’ac- 
cordo tra Ue e il blocco suda- 
mericano Brasile-Argenti- 
na-Uruguay-Paraguay (Mer- 
cosur) Tutti chiedono redditi 
maggiori, sostegni economi- 
ciadifesa delle produzioni lo- 
cali, ma anche interventi per 
rispondere al cambiamento 
climatico, alle epidemie co- 
me l'aviaria, tutele contro 
l'aumento dei prezzi alla pom- 
paedell’energia. — 
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L'eredità del Cavaliere 


IL VICEPRESIDENTE DI MEDIASET 


«Non ho cambiato idea: 
non scendo in politica 
Bene il Governo Meloni» 


Pier Silvio Berlusconi smentisce ingressi diretti in Forza Italia 
e rinnova la fiducia a Tajani.«Ela persona giusta per il partito» 


Gioia Giudici 
e Alfonso Neri / MILANO 


L’occasione dell’incontro era- 
no gli sviluppi digital di Media- 
set, ma è stato inevitabile che 
al centro del meeting organiz- 
zato ieri a Cologno Monzese ci 
fossero anche i rumors sulla 
possibile entrata in politica di 
Pier Silvio Berlusconi. «La mia 
posizione non è cambiata ri- 
spetto a quello che ho detto lo 
scorso giugno e prima di Nata- 
le- ha chiarito subito l’Ad e vi- 
cepresidente di Mediaset-ma 
vero è che mi tirano sempre in 
ballo e non parlo solo di stam- 
pa, anche personalmente miti- 
rano sempre in ballo». «Penso 
e spero che Forza Italia — ha 
spiegato — possa fare un buon 


lavoro, Tajani è la persona giu- 
sta». Quella del segretario An- 
tonio Tajani «è una leadership 
basata su una qualità per me 
fondamentale che è la serietà» 
ha aggiunto. 

Peril figlio di Silvio Berlusco- 
ni, mancato lo scorso giugno, 
«non si tratta di sostituire la 
leadership di mio padre, cosa 
che è impossibile, ma di creare 
le condizioni per cui ci sia una 
squadra di persone che porta 
avanti ciò che papà ha creato». 
A suo avviso, però, «questa 
squadra che, a partire da Taja- 
ni, ha esponenti di esperienza 
e qualità, va arricchita anche 
con presenze giovani che pos- 
sano avere una crescita». 

Intanto, il governo in carica 
incassa il suo appoggio. «Gli in- 


dicatori macroeconomici so- 
nopositivi,i numeri—ha prose- 
guito l’Ad di Mediaset — sono 
numeri. Le stime del Pil sono 
in miglioramento e increscita, 
l'occupazione ai minimi da an- 
ni, i consumi tengono, ho un’o- 
pinione positiva su ciò che è 
stato fatto». «Questi dati — ha 
detto ancora Pier Silvio Berlu- 
sconi — ci fanno essere ottimi- 
sti sull’anno che stiamo andan- 
do ad affrontare da imprendi- 
tori, ci sono piccoli segnali che 
ci fanno essere ottimisti, an- 
chesela situazione è complica- 
ta, con due guerre in atto, ma 
siamo positivi». Sempre dal 
punto di vista dell’imprendito- 
re, il vicepresidente Mediaset 
spiega che il governo potrebbe 
fare comunque qualcosa di 


ILMANAGER 
PIER SILVIO BERLUSCONI È AD 
E VICEPRESIDENTE DI MEDIASET 


«L'esecutivo 
dovrebbe stabilire 
regole più precise 
per i giganti del web» 


più: «una maggior attenzione 
alla tutela dei campioni nazio- 
nali ed europei, che vuole dire 
anche stabilire regole più pre- 
cise per i giganti del web, que- 
sto — ha spiegato — è un passo 
indispensabile verso dove l’Eu- 
ropa deve andare, penso che 
avere campioni europei in ter- 
mini di aziende possa essere 
una risposta importantissima 
perrafforzare l'Europa». 
Alivellodirisultati, nell’inte- 
ro 2023 la raccolta pubblicita- 
riain Italia per Mfe-Mediasetè 


cresciuta del 2, 1%. A livello di 
gruppo per il 2024, inoltre, 
«confermiamo di superare i 
200milionidiutile» senza con- 
tributi da parte della Germa- 
nia. Mediasetè inoltre il primo 
editore italiano nell'era della 
total audience, che dal 2024 di- 
venta uno degli standard di ri- 
levazione degli ascolti. Anche 
per questo — è stato annuncia- 
tooggi-è natoil Digital media 
hub di Mfe-Mediaset per la co- 
pertura pubblicitaria del mon- 
do digitale, con un team di 
130 professionisti tra Italia, 
Spagna e Gran Bretagna. A 
suggello dello spazio sempre 
più importante dato al digita- 
le, la scelta di programmare 
prima su Infinity che su Cana- 
le 5 la seconda stagione della 
fortunata fiction Viola come il 
mare. Tra le novità annuncia- 
te oggi da Pier Silvio Berlusco- 
ni, anche Vladimir Luxuria al- 
la conduzione dell'Isola dei fa- 
mosi, mentre per Amadeus, 
che «è un pezzo importantissi- 
mo della Rai», «non c’è nessu- 
na offerta». Rimarrà Ilary Bla- 
si, «che ci piace e consideria- 
mo un volto di Canale 5». 
«Quest'estate, se il progetto gi- 
ra bene, Battiti Live passerà su 
Canale 5 e sarà condotto da Ila- 
ry Blasi». Nessuna discontinui- 
tà nemmeno con Paolo Bono- 
lis: «il contratto ha una scaden- 
za naturale, ma l’anno prossi- 
mo—ha garantito Berlusconi — 
ci sarà un’altra edizione di 
Avanti un Altro». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


operatore will & 


facebook 


fi 


ci A cosa stai pensando? 


O Resi DD Sianna 


re” 
da 


ie) Nonna Mary 


la 


© Grusoo 


63% IND 12:45 


Dhaeko | Prudito pernomats) 


Qualcuno ha consigli su come fare una 


buona torta al cioccolato?! 


Ti spiego i 


social network 


Guida per capire Facebook, 


Instagram, LinkedIn e altri 


Virginia Perini 


Ti spiego È 


social net 


ealtri 


Guida per capire 
Facebook, 


Instagram, 
LinkedIn 


n 


Ma ; 


work 


GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2024 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 9 


GENNARO SANGIULIANO 


«Dovere storico verso le vittime» 


ik 


«La realizzazione del Museo è un dovere storico verso gli esuli 
istriani, fiumani e dalmata che hanno subito la dittatura comuni- 
sta di Tito. Queste tragedie non devono essere dimenticate. So- 
no una parte importante della storia italiana e devono essere co- 
nosciute e comprese dalle nuove generazioni». Lo ha detto ilmi- 
nistro Gennaro Sangiuliano al termine del Consiglio dei ministri 
ringraziando la premier «per aver voluto promuovere il Museo». 


Foibe 


Il Museo 


aRoma » 


DEBORA SERRACCHIANI 


«Tragedia di tutti, non vessillo di parte» 


RENZO CODARIN 


«Un segnale di grande attenzione» 


«L'iniziativa del Governo va nella direzione della legge istitutiva 
del Giorno del Ricordo che fu sostenuta anche dal centrosinistra 
edi cui, nella realizzazione del Museo a Roma, auspichiamosiri- 
spetterà lo spirito e la complessità. L'esodo e le foibe non sono 
un vessillo della destra nazionalista, ma una tragedia del nostro 
Paese patita al termine di una guerra sciagurata poi divenuta 
ideologica». Così la parlamentare Pd Debora Serracchiani. 


Sì del Governo alla creazione di un luogo del Ricordo 
dedicato anche all'esodo e ai drammi del confine orientale 


L’INIZIATIVA 


Elisa Coloni 


n nuovo museo del 

Ricordo in centro a 

Roma, che conservi 

e racconti, attraver- 
soreperti, video e percorsi inte- 
rattivi, le drammatiche vicen- 
de del confine orientale, delle 
foibe e dell’Esodo da Istria, 
Quarnero e Dalmazia. È l’obiet- 
tivo e la volontà del Governo, 
che ieri in Consiglio dei mini- 
stri ha approvato, su proposta 
della presidente Giorgia Melo- 
ni e del ministro della Cultura, 
Gennaro Sangiuliano, un dise- 
gnodilegge che istituisce il mu- 
seo, che si prevede di realizza- 
re, nel giro di circa tre anni, in 
unimmobile di proprietà della 
Regione Lazio in via Maria 
Adelaide, a due passi da piaz- 
za del Popolo, con un interven- 
to da 8 milioni di euro, 3 milio- 
ni nel 2024, 3 nel 2025 e 2 nel 
2026. Il disegno di legge (che 
ora dovrà essere approvato da 
entrambi i rami del Parlamen- 
to) prevede inoltre, per il fun- 
zionamento della nuova strut- 
tura, una spesa annua di 50 mi- 
la euro. 

Un «dovere storico verso gli 
esuli che hanno subito la ditta- 
tura comunista di Tito» secon- 
do il ministro Sangiuliano. Un 
«segnale importantissimo» 
peril ministro pordenonese Lu- 
ca Ciriani, che ha affermato 
che «a Basovizza quest'anno ci 
inginocchieremo con un ele- 
mento in più per ricordare il 
dolore e la violenza perpetrata 
sui nostri connazionali». Una 


Ei 

IN PARTENZA DA POLA 
INVERNO DEL 1947: SI SALE SUL 
PIROSCAFO TOSCANA (ARCHIVIO) 


Verrà gestito 

da una Fondazione 
in cui saranno 
presenti ministero 
e Regione Lazio 


decisione sulla quale è scesa in 
campo direttamente la pre- 
mier, raccogliendo il plauso di 
tuttoil centrodestra, in partico- 
lare di FdI, ma sulla quale an- 
che la deputata del Pd Debora 
Serracchiani si è espressa, ri- 
cordando che «Esodo e foibe 
non sono un vessillo della de- 
stra nazionalista, ma una tra- 
gedia del nostro Paese». 

Il disegno di legge prevede 
che la gestione del museo sia 
affidata a una Fondazione, co- 
stituita dal ministero della Cul- 
tura. Fondazione che sarà par- 
tecipata, oltre che dallo stesso 
ministero (al quale spetterà an- 
che la vigilanza), dalla Regio- 
neLazioe altri soggetti pubbli- 
cie privati. A tal proposito ieri 
il governatore del Lazio Fran- 
cesco Rocca ha commentato 
che «Roma e il Lazio diventa- 
no custodi e promotori di una 
doverosa memoria collettiva e 
nazionale». L'immobile scelto 
è di proprietà della Regione La- 
zio, che conferma che si trova 
in via Maria Adelaide: abban- 
donato da tempo, oggi è inagi- 
bile, ma l’obiettivo è appunto 
ristrutturarlo per accogliere il 


nuovo museo. 

Tanti icommenti. Dalla sot- 
tosegretaria azzurra Sandra 
Savino, che ha sottolineato co- 
me «tutti debbano riconoscere 
l’importanza di preservare la 
memoria collettiva e di pro- 
muovere la consapevolezza 
storica tra le generazioni pre- 
sentie future», al collega di par- 
tito Maurizio Gasparri («per 
troppo tempo si è taciuto sul 
dramma vissuto da chi fu co- 
stretto a lasciare la propria ca- 
saela propria terra dai comuni- 
sti titini»), al senatore e segre- 
tario della Lega in Friuli Vene- 
zia Giulia Marco Dreosto, che 
haevidenziato che «questo Go- 
verno rimarca la sua attenzio- 
neavolercreare dei centri mu- 
seali e culturali per tramanda- 
realle nuove generazioni la tra- 
gedia delle foibe non solo a li- 
vello locale ma anche naziona- 
le». E poi, ancora, tra gli espo- 
nenti di FdI, da Walter Rizzet- 
to (« finalmente ci sarà un luo- 
goin cui onorare e commemo- 
rare le vittime delle foibe e il 
drammatico esodo degli italia- 
ni») a Nicole Matteoni («è sta- 
to compiuto un passo stori- 
co»), a Roberto Menia, che ha 
evidenziato l’importanza di 
realizzare il museo a Roma, 
perché «pone simbolicamente 
nella capitale il ricordo di un 
tragedia che è patrimonio di 
tutta la nazione italiana», an- 
nunciando tra l’altro che la sua 
proposta legislativa sull’istitu- 
zione dei viaggi del Ricordo, 
già approvata al Senato, appro- 
derà alla Camera la prossima 
settimana per l’approvazione 
definitiva. — 
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«Sono soddisfatto: dal Governo arriva un segnale positivo, di estre- 
ma attenzione a queste tematiche, sempre più conosciute da parte 
degli italiani dopo l'istituzione del Giorno del Ricordo. E importante, 
e lo dico da triestino, che di questi temi si parli anche a Roma, per- 
ché questa è una storia che tutti gli italiani devono conoscere, non 
solo quelli che vivono o passano da qui». Così Renzo Codarin, presi- 
dente dell'Associazione nazionale Venezia Giulia e Dalmazia. 


SEE 


MI 
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MASSIMILIANO TOSTO 


Organici e riforme 


«Esternalizzare non va bene 
— dice il presidente del sinda- 
cato dei medici Anaao Massi- 
miliano Tosto — ma non ci so- 
no soluzioni immediate, an- 
che se aumentano i costi e i 
controlli sono difficili. Per ren- 
dere attrattivo il pubblico, l'a- 
spetto economico è una parte, 
ma conta migliorare qualità di 
vita e lavoro. Bisogna aumen- 
taregli organici, mettendo ma- 
noalla riforma e attuando pro- 
grammazione e razionalizza- 
zioni a lungo termine». 


FABIO POTOTSCHNIG 


Fuga dai reparti 


Davanti alle esternalizzazioni, 
ilsegretario della Fials Fvg Fa- 
bio Pototschnig chiede «mas- 
sima attenzione al personale 
affinché non ci sia la fuga ver- 
so il privato, dove vengono ri- 
conosciuti stipendi più alti e lo 
stress è minore. Per riportare 
l'interesse dei professionisti a 
lavorare nella sanità pubblica, 
bisognerebbe pensare a politi- 
che rivolte al miglioramento 
delle condizioni organizzative 
elavorative». 


LUCIANO CLARIZIA 


Le liste d’attesa 


wo 


Ì 


Per il presidente dell'Ordine 
degli infermieri Luciano Clari- 
zia, «c'è carenza di medici e in- 
fermieri: ne risente il servizio, 
con possibili chiusure di strut- 
ture e allungarsi delle liste d'at- 
tesa. La medicina d'emergen- 
za è essenziale. La privatizza- 
zione non mi rende contento 
ma non ha alternative. Deve 
però essere gestita dal pubbli- 
co, con le regole del pubblico. 
Bisogna sorvegliare affinché 
il servizio e la qualità dei pro- 
fessionisti sia la stessa». 


Esternalizzazioni in Sanità 
Opposizioni all’attacco 
Il centrodestra fa quadrato 


IlPd:«Laricetta non funziona: si inverta la rotta». Liguori: «Diritto alla salute a pezzi» 
Il leghista Calligaris: «Il privato non può essere considerato a priori un nemico» 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Maggioranza e opposizione si 
dividono sul ricorso alle ester- 
nalizzazioni in crescita nella sa- 
nità regionale. Il centrodestra 
difende il ricorso al privato per 
appaltare servizi che il pubbli- 
co non riesce a erogare per 
mancanza di personale. Dal 
centrosinistra arrivano invece 
attacchi sulla gestione della 
giunta Fedriga e la richiesta di 
incrementare il trattamento 
economico dei sanitari per ren- 
dere il pubblico più attrattivo. 

Per Antonio Calligaris, capo- 
gruppo della Lega in Consiglio 
regionale, «il ricorso a bandi o 
affidamenti è stato necessario 
per garantire i servizi, consen- 
tendo di liberare personale in- 
terno e portare a una limitazio- 
ne dell'impiego di gettonisti. Il 
privato non può essere conside- 
rato a priori un nemico. Con 
una forte regia e il controllo 
della parte pubblica, può esse- 
re di supporto soprattutto sul- 
la bassa intensità. In una situa- 
zione in cuiil 70% degli accessi 
al Pronto soccorso sono codici 
bianchi o verdi, il caso del Rau 
di Monfalcone ha portato dimi- 
nuzioni delle attese». Calliga- 
ris guarda alla ripresa del lavo- 
ro di riforma: «La necessaria 
riorganizzazione partirà dall’a- 
nalisi di Agenas, nella consape- 
volezza che aumentare conti- 
nuamentele risorse perla sani- 
tà, come sempre ha fatto que- 
sta amministrazione, non sarà 
piùsufficiente». 

Posizione simile per il capo- 
gruppo di Fdi Claudio Giaco- 
melli, secondo cui «l’obiettivo 
deve essere la risposta ai biso- 
gni dei cittadini e il pubblico, 
in questo momento, da solo 
noncelafaintutta Italia. L’aiu- 


IN PRIMA LINEA 
ILPRONTO SOCCORSO DELL'OSPEDALE 
DI CATTINARA 


Giacomelli difende la 
strada imboccata pur 
non nascondendo 
diffidenza sul ricorso 
agli appalti 

Sinistra Italiana invita 
a prendere a modello 
la Calabria e il ricorso 
a personale medico 
in arrivo da Cuba 


to del privato, soprattutto nel- 
la diagnostica, non deve far 
paura, anche perché in regio- 
necontinuaa essere molto bas- 
so. Una riflessione sulle condi- 
zioni di lavoro va però fatta, 
perché il pubblico ha perso at- 
trattività». Giacomelli non gioi- 
sce davanti alle esternalizza- 
zioni: «Sono diffidente a utiliz- 
zare gli appalti. E sul caso della 
privatizzazione dei centri pre- 
lievi, il patriota dice che «Fdi si 
riserva di giudicare ogni singo- 
lo progetto: le redini devonori- 
manere saldamente in mano 
pubblica». 

DalPdarrivano strali all’indi- 
rizzo dell’assessore alla Salute 
Riccardo Riccardi. Per Nicola 
Conficoni, «la ricetta non fun- 
ziona: l'apertura indiscrimina- 


ta al privato non ha migliorato 
il servizio pubblico, che conti- 
nuaasoffrire. Il nodo principa- 
le riguarda la crisi del persona- 
le: si inverta rotta e si riportino 
i professionisti nel sistema pub- 
blico. La giunta, invece, ha boc- 
ciato le nostre proposte e sta 
ancheignorando l’appello a su- 
perare il costoso e iniquo ricor- 
soai gettonisti rivolto dalmini- 
stro Schillaci alle Regioni». 

I dem sono un fiume in pie- 
na. Per Manuela Celotti, «va 
bloccato il ricorso a cooperati- 
vee gettonisti. Spostandorisor- 
se dal pubblico al privato, la 
giunta sta promuovendo l’ab- 
bandono del pubblico da parte 
del personale, che si dimette 
per andare nel privato. Si ren- 
dano competitivi gli stipendi e 


si rivedano gli aspetti organiz- 
zativi». Ma anche nel Pd le ra- 
zionalizzazioni del servizio 
pubblico perrecuperare perso- 
nale faticano ad affermarsi, se 
Francesco Martines lamenta 
chela chiusura del punto nasci- 
ta di Latisana «lascerà la Bassa 
Friulana colpevolmente senza 
un punto di riferimento. Chiu- 
dendo nel 2019 il Punto nasci- 
ta di Palmanova, si è dato fiato 
all'ospedale di Monfalcone 
(Comune “amico”). Sempre 
Riccardi ha poi deciso di riapri- 
re il Punto nascita di Latisana», 
che pare ora andare di nuovo 
verso lo stop. 

Anche dal gruppo Patto-Civi- 
ca Fvgnon si risparmiano criti- 
che. La consigliera Simona Li- 
guori sottolinea che «la manca- 
ta valorizzazione economica 
dei dipendenti che lavorano in 
prima linea e un clima spesso 
non adeguato al rispetto della 
qualità della vita del lavorato- 
re sono alla base della fuga dei 
professionisti dagli ospedali. 
La soluzione alle dimissioni 
che la giunta propone è ester- 
nalizzare pezzi fondamentali 
come pronto soccorso e radio- 
logie. Scontiamo 6 annidi iner- 
zia della Regione: dietro l’an- 
golo ci sono lo smembramento 
deldiritto alla salute e l’avanza- 
mento delle diseguaglianze so- 
ciali nell'accesso alle cure». 

Per la cinquestelle Rosaria 
Capozzi, «l’assessore Riccardi 
continua a prospettare l’ester- 
nalizzazione di servizi, depau- 
perandola sanità pubblica. Per- 
ché nel privato ci sono risorse 
umane, carenti invece nel pub- 
blico? Viene facile immagina- 
relo stato in cuisono costretti a 
lavorare medici e infermieri. 
Questo comporta il progressi- 
vo abbandono dei reparti, che 
poivengono chiusi. Bisogna re- 
munerare meglio chi opera 
con dedizione o avremo una sa- 
nitàsempre più privata, a bene- 
ficio di pochi». 

Sinistra italiana registra col 
segretario regionale Sebastia- 
no Badin che «l’assessore Ric- 
cardi non equipara più pubbli- 
co e privato convenzionato, 
ma getta la maschera e parla di 
privato tout court. Se Riccardi 
non trova personale, gli sugge- 
riamo quanto detto da Biden: 
li paghi di più. Altrimenti può 
sempre rivolgersi ai medici cu- 
bani, giàoperativiin Calabria e 
che hanno contribuito ad aiuta- 
re lasanità italiana durante l’e- 
mergenza Covid. Scoprirà che 
la Sanità pubblica può essere 
addirittura un modello d’espor- 
tazione». — 


IL DIBATTITO IN CONSIGLIO REGIONALE 

La prima seduta del 2024 
si apre con le polemiche 
sul Giorno della Memoria 


La prima giornata d’aula del 
2024 si è aperta ieri con una 
scia di polemiche. Tema, il 
Giorno della Memoria e la sua 
celebrazione in Consiglio, 
all'ordine del giorno dei lavori 
prima del question time. Oltre 
al presidente del Consiglio 
Mauro Bordin, cheharimarca- 
to quanto «ci si debba impe- 
gnare a veicolare testimonian- 
ze e documenti in grado di resi- 
stere alla prova del tempo», è 


intervenuto il governatore Fe- 
driga, con parole simili a quel- 
le già pronunciate durante la 
cerimonia alla Risiera: «Ricor- 
dare è importante ma non può 
essere sufficiente davanti a ciò 
che sta accadendo in Medio 
Oriente, a partire dall’attacco 
terroristico subito da Israele, 
tra le ipocrisie in Occidente di 
chi nasconde il proprio antise- 
mitismo dietro all’antisioni- 
smo». Fedriga, dopo aver pun- 


Il governatore Fedriga in aula assieme al presidente Mauro Bordin 


tatoildito contro l’Onu, ha det- 
to che «non si può restare iner- 
mi appellandosi solo alla pace, 
una condizione a cui tutti aspi- 
riamo ma che alle volte non è 
sufficiente per non arrendersi 


al terrorismo». Dichiarazioni 
che non sono piaciute a Furio 
Honsell (Open Sinistra Fvg) e 
alla pentastellata Rosaria Ca- 
pozzi. «Il presidente Fedriga - 
ha detto Honsell - ha interpre- 


tato la commemorazione per 
il Giorno della Memoria come 
una manifestazione personale 
dipieno sostegno all’operazio- 
ne militare di Israele a Gaza. 
Prendo le distanze da una let- 
tura così semplicistica di una si- 
tuazione che sta diventando 
una catastrofe umanitaria gra- 
vissima». Per Capozzi «la com- 
memorazione fatta lascia per- 
plessi: il presidente Fedriga ha 
declinato il Giorno della Me- 
moria con riferimento ai con- 
flitti in corso e con una visione 
univoca. Se una tale visione po- 
teva essere condivisibile nella 
fase iniziale, quando tutti ab- 
biamo condannato gli attacchi 
terroristici subiti dal popolo 
israeliano, non lo può essere 
per tutto quello che ne è segui- 
to». 

EL.COL. 
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ATTUALITÀ 11 


“AFC 


‘Idroelettrico 


«L'energia prodotta da fonti 
rinnovabili dalla centrale 
idroelettrica dei Rizzi, alimen- 
terà il centro di calcolo dell'u- 
niversità di Udine». Il diretto- 
re del Cafc, Massimo Batti- 
Ston, a giorni, siglerà il proto- 
collo d'intesa. Loha racconta- 
to, ieri, alla presentazione di 
Adaptation, dopo aver de- 
scritto la depurazione delle 
acque come una fabbrica del 
riuso della sabbia portata dal- 
le fognature e reimpiegate 
nelle costruzioni. 


L'ATENEO FRIULANO 


I patogeni 


«Il cambiamento climatico 
ha inciso sullo sviluppo di 
nuovi patogeni fungini che at- 
taccano in modo particolare 
la vite e le mele. Li attaccano 
in campo e si sviluppano do- 
po quattro mesi di conserva- 
zione, sviluppando notevoli 
perdite economiche». La ri- 
cercatrice dell'università di 
Udine, Alessandra Di France- 
sco, studia la caratteristica 
dei patogeni che si sono adat- 
tati ai cambiamenti climatici. 


L'AZIENDA RE49 


Scarpe dalriciclo 


L'azienda Re49 di Gonars 
produce scarpe recuperan- 
doi materiali degli ombrello- 
ni dismessi, delle vele delle 
barche e dei pneumatici. Il ti- 
tolare Nicola Masolini, ha de- 
ciso di investire sul riciclo do- 
po aver effettuato una ricer- 
ca di mercato. «Non è sem- 
plice entrare nel mondo del- 
lamoda e tanto meno con un 
marchio alternativo — ha 
spiegato —, ma la storia ci di- 
ce che una struttura non si 
creaintemibrevi». 


Adattamento 


al cambiamenti 
climatici 


‘Adaptation' racconta venti storie ambientate in regione 


LE STORIE 


GIACOMINA PELLIZZARI 


ghiacciai del Montasio e 

del Canin sono resilienti, 

il Consorzio boschi carni- 

ciè stato il primo a creare 
i crediti di carbonio e a ven- 
derli al Consorzio per l’acque- 
dotto del Friuli centrale (Ca- 
fc), il depuratore di Acegas 
Aps Amga parla conil mare e 
l'Università degli studi di Udi- 
ne mette a punto le strategie 
dilotta biologica percombat- 
tere i patogeni favoriti dai 
cambiamenti climatici. E poi 
ci sono la start-up Agrivello e 
l'azienda di Gonars Re49 im- 
pegnate, rispettivamente, 
nella trasformazione della la- 
nain concime e degli ombrel- 
loni e dei pneumatici in scar- 
pe. Queste sono solo alcune 
delle 20 storie di adattamen- 
to al cambiamento climati- 
co, raccontate nel Web doc 
Adaptation. Il progetto gior- 
nalistico, al quale partecipa 
come media partner il grup- 
po editoriale Nem Multime- 
dia. è stato presentato, ieri, a 
Udine nel corso di una tavola 
rotonda moderata dal vice di- 
rettore del Messaggero Vene- 
to, Paolo Mosanghini. 


IL TEMA 


Adaptation (www.adapta- 
tion.it) racconta cosa fa l’u- 
manità per uscire indenne o 
quasidagli effetti dei cambia- 
menti climatici. Marco Mero- 
la, giornalista e ideatore del 
progetto, sostituisce i concet- 


La presentazione del progetto digitale a Udine Foto PETRUSSI 


La troupe ha percorso 
2.500 chilometri per 
riprendere la laguna, il 
Tagliamento, le vette 
ei ghiacciai del 
Montasio e del Canin 


ti catastrofici con il termine 
adattamento per creare una 
nuova sensibilità turistica e 
un diverso approccio con la 
natura. L'obiettivo è stato col- 
to da Promoturismo condivi- 
dendone la visione. Il fatto 
che l’uomo elanatura si adat- 
tino all’innalzamento delle 
temperature è «la risposta 
percontinuaa sperare, a vive- 
re e progredire». In apertura 
dei lavori, lo ha sottolineato 
anche il direttore di Promotu- 
rismo, Antonio Bravo, nel ri- 
cordare che «Promoturismo, 
attraverso la sua attività, se- 


mina concetti di sostenibili- 
tà» anche quando realizza e 
utilizza gli impianti di inne- 
vamento artificiale delle pi- 
ste da sci. «La neve artificiale 
— ha sottolineato Bravo - 
quando si scioglie rientra nel 
circolo comunale dell’acqua. 
Anche questo è un circolo vir- 
tuoso». Sicuramente è un 
esempio basato sulle filiera 
del riciclo che coinvolge il 
Friuli Venezia Giulia: «Una 
regione — ha aggiunto Mero- 
la —- complessa, bella e inte- 
ressante, ma nello stesso tem- 
po terribilmente fragile. Il 
giornalista con la sua troupe 
ha percorso 2 mila 500 chilo- 
metri. Alternando le riprese 
inlagunaesulle vette, ha col- 
to al volo le occasioni inatte- 
se come quando sulla riva 
del lago di Verzegnis ha, ca- 
sualmente, incontrato il 
team dell’Ente tutela pesca 
regionale, il quale non gli ha 
negato l’intervista. 


LATAVOLA ROTONDA 
Ieri, a Udine, il confronto tra 


i resilienti dei cambiamenti 
climatici ha offerto molti 
spunti di riflessione. A inizia- 
re dall'obiettivo da raggiun- 
gere attraverso l’efficienta- 
mento e la compensazione 
delle emissioni residue avva- 
lendosi di realtà presenti sul 
territorio, tracuiil Consorzio 
boschi carnici. Così il diretto- 
re del Cafc e rappresentante 
della rete Smart water, Mas- 
simo Battiston, aggiungen- 
do il trattamento e il recupe- 
ro dei fanghi in un hub dedi- 
cato per l’intera rete dei ge- 
stori a San Giorgio di Noga- 
ro, il recupero e la lavorazio- 
ne delle sabbie per l’edilizia. 
Pure l'amministratore dele- 
gato Acegas-Aps-Amga, Ro- 
berto Gasparetto, ha raccon- 
tato l’elettrificazione delle 
banchine del porto di Trie- 
ste, il trattamento dei reflui 
al depuratore di Servola, con 
il supporto di Ogs e dell’a- 
zienda sanitaria universita- 
ria Giuliano Isontina (Asu- 
gi). Ma anche la riqualifica- 
zione del complesso Venus 
di MarinaJuliaela creazione 
del gemello digitale della re- 
teidrica triestina. Ese adatta- 
mento significa scommette- 
re su recupero e filiera corta, 
la risposta non può che esse- 
re quella di Agrivello e Re49 
e della ricerca scientifica in 
corso all’ateneo friulano do- 
ve la ricercatrice, Alessandra 
Di Francesco, studia il pas- 
saggio di specie dei patogeni 
fungini e i bioformulati per 
affrontare le malattie che col- 
piscono nonsolola vite. — 
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ACEGAS-APS-AMGA 


Idrogeno 
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Dall'elettrificazione del por- 
to di Trieste alla produzione 
dell'idrogeno. Su questi temi 
si è soffermato l'amministra- 
tore delegato di Ace- 
gas-Aps-Amga, Roberto Ga- 
sparetto, illustrando le sfide 
a cui l'azienda sarà chiama- 
ta a vincere per diventare re- 
siliente. «Ci sarà bisogno — 
ha avvertito Gasparetto — di 
un regime incentivante per 
rendere economicamente 
sostenibile la produzione 
dell'idrogeno». 


AGRIVELLO 


Recupero della lana 


«La maggior parte della lana 
finisce in discarica anche se 
rilascia azoto e trattiene l'ac- 
qua facendo anche da men- 
dante. Da qui l'idea di trasfor- 
marla in concime, trasfor- 
mando il prodotto locale». 
Chiara Spigarello è larespon- 
sabile della start-up Agrivel- 
lo, una realtà innovativa che 
punta sul recupero della la- 
na considerata, oggi, un rifiu- 
to speciale e quindi difficile 
dasmaltire. 


IL PROGETTO 


La speranza 


La crew di Adaptation sta 
realizzando, in Italia e nel 
mondo, reportage di "'con- 
structive journalism''focaliz- 
zati sulle soluzioni più che 
sulle criticità. Se innalzamen- 
to delle temperature, fusio- 
ne dei ghiacci, devastanti pe- 
riodi di siccità sono fatti in- 
controvertibili, l'Adattamen- 
to è la risposta per continua- 
re a sperare, a vivere, a pro- 
gredire. Lo ha detto ilgiornali- 
sta, ideatore del progetto, 
Marco Merola. 
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Gli edifici distrutti nella Striscia di Gaza a sud di Israele ANSA/AFP 


Washington valuta varie opzioni per riconoscere lo Stato palestinese 


Ma il punto nodale resta la presenza israeliana nella Striscia di Gaza 


Tregua contro ostaggi 
con il sostegno Usa 
Il negoziato a Il Cairo 


TRATTATIVA 


Mattia Bagnoli /TEL AVIV 


a trattativa sul rila- 

scio degli ostaggi a 

Gaza con il possibile 

cessate il fuoco va 
avanti. Sul tavolo, secondo 
quanto riferito dal Washing- 
ton Post, ci sarebbero 6 setti- 
mane di tregua e un'uscita 
dell'esercito israeliano fuori 
dalle aree fortemente abita- 
te di Gaza in cambio del rila- 
scio di tuttii rapiti. Un'ipotesi 
su cuitrapelano segnali di ot- 
timismo con una delegazio- 
ne di Hamas al Cairo per esa- 
minare la bozza e un alto 
esponente israeliano che ha 
parlato alla Nbc di «forti indi- 
cazioni» che l'accordo, me- 


diato domenica scorsa a Pari- 
gi dai capi delle agenzie di si- 
curezza di Usa, QataredEgit- 
to, stia andando avanti. 


DIVERSE OPZIONI 


Segnali che arrivano a pochi 
giorni dall'arrivo di Antony 
Blinken, da sabato sarà perla 
sesta volta in Israele dall'ini- 
zio della guerra. Il segretario 
di Stato americano avrebbe 
intanto chiesto al team del 
suo dipartimento di esamina- 
re le opzioni per un possibile 
riconoscimento dello Stato 
palestinese dopo il conflitto. 
Di esaminare cioè le varie 
possibilità, ha anticipato 
Axios, a disposizione degli 
Stati Uniti: riconoscere lo 
Stato della Palestina, non 
usare il proprio veto per im- 
pedire al Consiglio di Sicurez- 


za di ammettere la Palestina 
come stato membro dell'Onu 
oincoraggiare altri paesia ri- 
conoscere la Palestina. Il nu- 
cleo centrale del possibile ac- 
cordo, è - secondo indiscre- 
zioni del Washington Post - 
un cessate il fuoco di 6 setti- 
mane nella Striscia in cam- 
bio del rilascio di tutti gli 
ostaggi israeliani ancora 
nell'enclave palestinese e del- 
la liberazione di detenuti pa- 
lestinesi (3 per ogni ostaggio 
israeliano come nei prece- 
dentiaccordi). 


IL RITIRO 

L'altro punto importante sa- 
rebbe una mediazione tra le 
due opposte richieste di Ha- 
mase Israele. La fazione isla- 
mica vuole infatti il ritiro 
completo dell'esercito dalla 


Gaza, mentre Israele si oppo- 
ne. Il puntodi caduta - secon- 
do il quotidiano Usa - sareb- 
be il riposizionamento «non 
permanente» dell'esercito 
israeliano lontano dalle aree 
densamente popolate della 
Striscia, accompagnato da 
un aumento degli aiuti uma- 
nitaria Gaza. 

La bozza di intesa include 
altre addizionali pause di 6 
settimane nei combattimen- 
ti durante i quali Israele ria- 
vrebbe indietro i corpi di 
ostaggi uccisi da Hamas. Il 
premier Netanyahu, incon- 
trando una rappresentanza 
delle famiglie dei ostaggi, ha 
ribadito, in una conferma in- 
diretta del negoziato in cor- 
so, «il suo impegno a riporta- 
re tutti a casa» ma ha sottoli- 
neato che i dettagli della pos- 
sibile intesa devono restare 
riservati in modo da consenti- 
re al lavoro di procedere. Il 
Gabinetto di guerra - è stato 
ricordato - ha già discusso 
della possibile intesa anche 
sene deve esaminare a fondo 
i termini. Intanto il leader 
centrista Yair Lapid si è detto 
disponibile a entrare al gover- 
no fornendogli «una rete di 
protezione» se la destra radi- 
cale dei ministri Itamar Ben 
Gvir (Potere ebraico) e Beza- 
lel Smotrich (Sionismo reli- 
gioso) dovesse lasciare la coa- 
lizione di maggioranza rite- 
nendo «irresponsabile» un 
accordo con Hamas. — 


LI GETTARONO DA UN 15MO PIANO 
Cina, uccisero 2 bimbi 
Giustiziata una coppia 


Sui social in mandarino so- 
nocircolate le foto della bim- 
ba di due anni e del fratelli- 
nodiuno, vittime sorridenti 
e innocenti di un brutale or- 
rore avvenuto a fine 2020. E 
la vicenda ha avuto ora la 
sua formale chiusura conl'e- 
secuzione di Zhang Bo e Ye 
Chengchen, la giovane cop- 
pia giudicata colpevole di 
omicidio premeditato e con- 
dannata a morte per aver 
gettato i due piccoli dal 
15mo piano di un grattacie- 
lo della megalopoli Chong- 


qing, in un caso di cronaca 
che nel 2020 creò molta indi- 
gnazione in tutta la Cina. In 
base alla ricostruzione, ac- 
colta dalla sentenza della 
Corte popolare, i due sono i 
responsabili della caduta 
mortale. Zhang, il padre dei 
bimbi, aveva iniziato una re- 
lazione con Ye, all'oscuro ini- 
zialmente che il partner fos- 
se sposato con prole. E i figli 
erano stati ritenuti un osta- 
colo alloro matrimonio e al- 
laloro nuova vita da spende- 
reinsieme. — 


INTERNET NEGLI USA 


Senato contro Big Tech 
«I social uccidono» 


«I vostri prodotti uccido- 
no», «avete le mani sporche 
disangue».Isenatori ameri- 
cani attaccano pesantemen- 
te gli amministratori dele- 
gati di Meta (Facebook, In- 
stagram), X, TikTok, Snap 
e Discord torchiandoli in 
un'audizione alla commis- 
sione giustizia sui rischi del- 
le piattaforme social per i 
bambinie gli adolescenti. 
«Stanno distruggendo vi- 
te umane e minacciando la 
democrazia. Queste azien- 
de vanno domate e il peg- 
gio deve ancora venire», ha 


accusato il senatore repub- 
blicano della South Caroli- 
na Lindsey Graham riferen- 
dosi a Big Tech. Messo in im- 
barazzo, il ceo di Meta 
Mark Zuckerberg si è rivol- 
to proprio alle famiglie eha 
chiesto scusa. «Mi dispiace 
per tutto quello che avete 
dovuto passare. 

È per questo che abbia- 
mo investito così tanto per 
assicurare che altri non deb- 
bano vivere quello che ave- 
tevissuto voi», ha detto illu- 
strando gli sforzi della su a 
società. — 


SALUTE E TECNOLOGIA 


Impianti nel cervello 
Non c’è solo Musk 


Sono decine nel mondo gli 
impianti di elettrodi o di 
chip nel cervello per control- 
lare il linguaggio o il movi- 
mento, e salgono a centina- 
ia considerando i test sugli 
animali; soltanto alcuni 
chip, però, sono inseriti 
all'interno della corteccia ce- 
rebrale, come Telepathyim- 
piantato dalla Neuralink di 
Elon Musk. 

«Attualmente la tecnolo- 
gia messa a punto dall'azien- 
da di Musk è la meno invasi- 
vaela più efficace finora spe- 


rimentata», dice all'ANSA il 
bioingegnere Silvestro Mice- 
ra, uno dei protagonisti del- 
la ricerca in questo campo, 
che lavora fra la Scuola Su- 
periore Sant'Anna di Pisa e 
il Politecnico di Losanna. 

«L'idea degli impianti ce- 
rebrali è nata molti anni fa e 
il primo esperimento è stato 
pubblicato nel 2006 dalla ri- 
vista Nature», dice Micera. 
Daalloralaricerca in questo 
campo non si è mai fermata 
ela tecnologia si è costante- 
mente evoluta. — 


SCONTRO INTERNO INEVITABILE 


L’Ueinvia nuove armi a Kiev 
Il pacchetto vale 21 miliardi 


BRUXELLES 


L'Europa -allavigilia dell'en- 
nesimo vertice Ue in cui biso- 
gnerà affrontare i veti di Vik- 
tor Orban - batte un colpo e 
annuncia sostanziose forni- 
ture militari all'Ucraina per 
il 2024. Per un controvalore 
di «almeno 21 miliardi eu- 
ro». Il calcolo si evince dalle 
promesse di molti Statimem- 
bri e catalogate dal Servizio 
di Azione Esterna (su richie- 


sta di Berlino). È una cifra 
considerevole. Che non com- 
prende neppure quanto l'Ue 
è intenzionata a fare attra- 
verso il Fondo Europeo per 
la Pace (Epf) sulla base 
dell'ultima proposta che ver- 
rà analizzata dai leader. 

Ma resta da superare il no 
di Budapest sui 50 miliardi 
di aiuti finanziari per soste- 
nere il bilancio statale (civi- 
le) di Kiev. E sul punto si pre- 
annuncia uno scontro duris- 


simo. Ma restiamo sull'aspet- 
to militare. A Bruxelles i 27 
ministri della Difesa si sono 
incontrati per il tradizionale 
consiglio informale della pre- 
sidenza di turno (belga) e si 
sono collegati con il loro 
omologo ucraino Rustem 
Umerov, ricevendo così «ag- 
giornamenti» freschi su 
quanto accade al fronte. L'al- 
torappresentante Josep Bor- 
rell ha ribadito «l'urgenza» 
di concordare ulteriori forni- 


ture di armi «a breve e lungo 
termine». EiPaesi Ue, a livel- 
lo bilaterale, hanno risposto. 

In 17 - a quanto si appren- 
de - hanno inviato i loro pro- 
grammi dettagliati a Bruxel- 
les: dalle prime analisi, non 
esaustive, si calcolano i 21 
miliardi promessi. Se si con- 
sidera che nei primi due anni 
di guerra Ue e Stati membri, 
insieme, hanno contribuito 
per 28 miliardi, la tendenza 
è dunque in aumento. Certo, 
iltarget di 1 milione di muni- 
zioni annunciato entro mar- 
zo 2024 non verrà rispettato 
(ci si fermerà a 500mila). i. 
Inritardo, ma più di cosìnon 
si poteva fare, dato che l'in- 
dustria bellica europea non 
era pronta a una guerra d'at- 
trito di stampo novecente- 
Sco. — 


Ilprimo ministro ungherese Viktor Orban ANSA 


IP. 


VENEZIA GIULIA 


L'APPUNTAMENTO SETTIMANALE SULL'INVERNO IN FRIULI 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


BOLLETTINO NEVE 03-04 FEBBRAIO 2024 


FORNI DI SOPRA PIANGAVALLO RAVASGLETTO/ZONGOLAN | SAPPADA 


INQUADRA IL 
QR CODE E: 


CONSULTA L'INFONEVE 

ACQUISTA LO SKIPASS 

PRENOTA E ACQUISTA L'ESPERIENZA ———» {3} 
APPROFONDISCI | TEMI 


A e e o ee 
8su8 |13su14 | 30-60 | 12su12 | 225022 | 25-50 | fIsufl | 28su30| 50-60 | 8su8 | 16su16 | 45-65 


SAURIS SELLA NEVEA TARVISIO + 


GÎÒ IMPIANTI APERTI 
L  PISTEAPERTE 
"3 ALTEZZA NEVE (CM MIN-MAX) 


Aire 
Asu4 | 4su5 | 30-30) 4su4 | 11su12 | 15-160 | 12su13 | 21su24 | 30-100 


CIARSONS 
DI TIMAU 


La pasta ripiena 
della Carnia 


I Cjarsons sono la pasta tipica 
della Carnia nel cui ripieno 

si nascondono i misteri 

di tutto un territorio e possono 
essere preparati sia in versione 
dolce che salata. 


Questo piatto così diffuso 

è al centro di una 
competizione culinaria senza 
vincitori: non c'è vallata 

o famiglia che non vanti 

una preparazione “segreta” 
e migliore di altre, motivo 
per cui non è mai stato 
possibile codificare un'unica 
ricetta. 


Un piatto da provare in tutto 
il Friuli e preparare a casa, 
seguendo la propria ricetta o 
questa, del comune di Timau. 


CJIARSONS DI TIMAU 
Ingredienti per la pasta 


1 Kg di farina di grano 
1 bicchiere d’acqua 
1 presa di sale 


Ingredienti per il ripieno 


1 cipolla 

q.b. strutto 

200 gr di ricotta fresca 
20 gr di uvetta 

q.b. pangrattato 

q.b. cannella 

q.b. zucchero 

q.b. pepe e sale 


Ingredienti per il condimento 


q.b. burro 
q.b. ricotta affumicata 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


PROCEDIMENTO 


Preparare una pasta ben 
lavorata, stenderla, usare un 
bicchiere come stampino per 
ottenere dei dischi. 


Per il ripieno arrostire la 
cipolla con cucchiaio di 
strutto, aggiungere uvetta, 
pangrattato, cannella, 
zucchero, pepe, sale e ricotta 
fresca, a piacere anche fichi 
secchi, chiodi di garofano, 
menta, sale, uova, bietola, 
cavolo rapa, pere, mele. 


Mettere in ogni disco di 

pasta un cucchiaio di ripieno, 
ripiegare la pasta a mezzaluna, 
sigillandone i bordi e facendo 
dei dentelli. 


Cuocere in acqua bollente 
salata finché i Cjarsons 
vengono a galla, scolare e 
condire con ricotta, burro fuso 
e/o formaggio grattugiato a 
piacere. 


Info: 800 016 044 / info@promoturismo.fvg.it 


FOREST KIDS - IL BOSCO 
NEL BORGO 


La Torate e la 
Valle del Bdt 


A pochi passi da Paluzza, nella 
Valle del BUt, si erge un antico 
avamposto costruito a metà del 
1200, chiamato “La Torate” dagli 
abitanti del luogo. 


Si tratta di Torre Moscarda, 
baluardo di origini medievali 
con finalità difensive e doganali, 
punto strategico della strada 
consolare verso il passo di Monte 
Croce Carnico. 


Un tempo formata da due torri, 
di cui una è andata distrutta 
nel 1840, la rocca che ha 
resistito agli attacchi del tempo 
e dell'uomo è un pilastro in 
pietra sulle rive del torrente 
BUt, che sotto di sé cela uno tra 
i famosi fortini del Vallo alpino 
del Littorio: fitta rete di vicoli, 
percorsi e sbarramenti realizzati 
durante il secondo conflitto 
mondiale con finalità militare e 
difensiva. 


Il bunker però non è l’unico 
intervento che ha interessato 
Torre Moscarda, di cui il 

più importante è di certo il 
restauro risalente al 1993, che 
ha permesso di trasformare “La 
Torate” in Museo del Territorio 
con annesso giardino botanico. 


LO SAPEVI CHE... 


SAVE THE DATE 


FOREST KIDS - IL BOSCO 
NEL BORGO, IL BORGO 
NEL BOSCO 


Tutti i venerdì 


Un'escursione facile pensata per 
avvicinare i più piccoli alla natura, 
esplorando un percorso nel 
sottobosco, tra labirinti nascosti e 
opere di land art. 

Ora e luogo di ritrovo: 

Ore 10.00 - Via San Daniele 
(parcheggio del Vallo Littorio) — 
Paluzza 

Durata: 2 ore 


Costo: 15 € | Sconto 50% 
con FVG Card 
Prenotazione obbligatoria 
online 

Per info e prenotazioni: 
Visit Zoncolan: 0433- 778921 
info@visitzoncolan.com 


Il Bosco nel Borgo, il Borgo nel Bosco è un progetto PNRR 
di rigenerazione culturale e sociale. 

Non solo un'escursione, ma un intervento per valorizzare e 
rilanciare il territorio, rafforzando l'identità della popolazione 
residente utilizzando l'elemento imprescindibile del legno. 


percorsi, possibilità. Mi trovi tra le piste soleggiate e i boschi innevati e mi scopri.fra rifugi 
e baite dal mattino all'après-ski della sera, in un mix di lifestyle, natura e divertimento. 
lo ti sto aspettando, io sono Friuli Venezia Giulia. 


Foto: N. Brollo 
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IL PROGETTO 


L'industria del turismo 
punta sulla formazione 
conilnuovo Centro Klik 


Ristorazione, inaugurata a Pola la struttura che ospiterà corsi 
di studio e aggiornamento. Investiti oltre 12 milioni di euro 


Valmer Cusma /POLA 


Il turismo, conil suo contribu- 
to al Pil della Craozia pari al 
20%, rappresenta la locomo- 
tiva dell'economia in Croa- 
zia, e in particolare in Istria. 
Basti dire che la regione 
nell'alta stagione ospita mez- 
zo milione di villeggianti 
mentre i residenti non tocca- 
no quota 200 mila. In questo 
contesto uno dei punti forti 
dell'offerta è la gastronomia, 
che rende la penisola una del- 
le destinazioni più gettonate. 
Ecco dunque che la buona cu- 
cinae la ristorazione in gene- 
re non possono essere lascia- 
tealcaso, inclusi i professioni- 
sti del settore (che peraltro si 
fanno desiderare sempre più 
a causa delle tante migrazio- 
ni all’estero, alla ricerca di re- 
tribuzioni migliori). Da quila 
necessità di una istituzione 
perl'abilitazione professiona- 
le del personale. Ebbene, do- 
po 45 mesi di lavori a Pola è 
nato il Klik, così come viene 
denominato il Centro di com- 
petenze della formazione del 
settore turistico-alberghiero, 
ottenuto dall'ampliamento 
della vecchia scuola profes- 
sionale di turismo, industria 
alberghiera e commercio. In 
altre parole, una struttura 
con lo status di scuola media 
superiore, valida anche per 
la formazione di insegnanti 
di materie professionali e per 
l'aggiornamento professiona- 


LA SEDE DELLA SCUOLA 
A DESTRA L'EDIFICIO CHE OSPITA 
ILNUOVO CENTRO (FOTO ISTARSKI.HR) 


Coinvolte nel progetto 
12 realtà istituzionali 
e aziendali. Il ministro 
Erli: è il‘ momento 

di agire sulla qualità 


le degli operatori del settore. 
Su Klik sono stati investiti 
12,6 milioni di euro erogati 
al 100% da due fondi: quello 
per lo sviluppo regionale e 
quello sociale. 

Promotore del progetto è 
la Scuola per il turismo, l’in- 
dustria alberghiera e il com- 
mercio di Pola al cui fianco si 
sono 12 partner fra cui Regio- 
nelstriana, Agenzia perlo svi- 
luppo rurale dell’Istria, Uni- 
versità Juraj Dobrila di Pola, 
Scuola per l'educazione e l’i- 
struzione di Pola, Scuola di 
formazione professionale Eu- 
gen Kumicic di Rovigno, Cit- 
tà di Pola, Camera dicommer- 
cio Regionale di Pola, Came- 
ra artigianale della Regione 
Istriana, e alcune grandi so- 
cietà del settore alberghiero. 
«Grazie ai fondi europei in 
Croazia stiamo costruendo 
25 centri simili, di cui undici 
già ultimati - ha detto in sede 


di inaugurazione il ministro 
dello Sviluppo regionale e 
dei Fondi europei Sime Erlié - 
che risulteranno preziosi per 
l'intero sistema di istruzione 
e formazione. Dopo i numeri 
eccellenti registrati negli an- 
ni passati, è arrivata l’ora di 
puntare maggiormente sulla 
qualità dei servizi e dei pro- 
dotti turistici. Centro come il 
Klik di Pola ha concluso il mi- 
nistro - sono difficili da trova- 
re anche in Paesi comunitari 
più sviluppati». Per il gover- 
natore istriano Boris Miletic 
il centro contribuirà a ridurre 
le distanze tra i mondi della 
scuola e del lavoro e il gap tra 
domanda e offerta nel setto- 
re alberghiero e della ristora- 
zione. 

Nell'ambito del progetto a 
livello nazionale, la Città di 
Pola sarà responsabile di tut- 
ta unaserie di attività per pro- 
muovere il progetto, nelle 
quali rientra l'organizzazio- 
ne di conferenze e incontri te- 
matici per incoraggiare l'in- 
novazione nel turismo e 
nell'ospitalità all'insegna del- 
lasostenibilità, la realizzazio- 
ne e diffusione di materiale 
informativo e promozionale. 
Pola inoltre diventerà uno 
dei sei centri regionali di com- 
petenza nel settore del turi- 
smo e dell'ospitalità nella Re- 
pubblica di Croazia, insieme 
ad Abbazia, Spalato, Ragusa, 
Osijeke Zabok. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


; La strategie di sviluppo 


Istria, arriva dall’estero 
quasi un lavoratore su 5 


Ilricorso ai lavoratori stranie- 
ri per determinate professio- 
ni è ormai una realtà con la 
quale anche la Croazia deve 
confrontarsi: secondo le pro- 
iezioni, entro il 2030 un occu- 
pato su quattro arriverà da 
unaltro Paese. Intanto l'Istria 
è la regione che oggi più si av- 
vicina a questo percentuale: 
su un totale di 108.000 occu- 
pati, il 18,5% - quindi quasi 
un quinto - è di origine stra- 


niera.Il dato è stato reso noto 
dall’Istituto nazionale del 
pubblico impiego. Lo scorso 
anno la Questura istriana ha 
rilasciato 24.340 permessi di 
lavoro agli stranieri, e al mo- 
mento le richieste inevase re- 
stano ancora quasi 5mila. La 
maggior parte di quanti ri- 
chiedono i permessi di lavoro 
arriva da Paesi vicini: al pri- 
mo posto ci sono cittadini ser- 
bi, con5.521 permessi, segui- 


ti aruota da lavoratori prove- 
ninenti da Bosnia edErzegovi- 
na; al terzo posto i cittadini 
della Macedonia del Nord. 
Numero di un certo rilievo so- 
no anche quelli dei nepalesi, 
quasi tremila, seguiti dai filip- 
pini, poco più di 1.300. La 
maggior parte di essi - oltre 
12 mila in tutto - ha trovato oc- 
cupazione nel settore turisti- 
co e della ristorazione, e poi 
nell’edilizia (circa 5.700 gli 
addetti) e nell’industria (cir- 
ca 1500).A fornire i dati sem- 
pre la Questura istriana, con 
la precisazione che il numero 
di permessi non equivale au- 
tomaticamente a quello dei la- 
voratori.—v.cu. 


Choc nella città. L'animale era stato affidato alla donna di 82 anni dal giovane 


Zara, anziana trovata morta in casa 
Ageredita dal cane di suo nipote 


Andrea Marsanich /ZARA 


Uccisa a morsi dal cane di 
suo nipote, animale che le 
era stato affidato in custo- 
dia per un paio di giorni. 
Unadonna di82 anniha pa- 
gato con la vita la decisione 
di venire incontro alla ri- 
chiesta del giovane, ospi- 
tandoilcane dirazza Ameri- 
can Staffordshire Terrier 
nelsuo appartamento, a Za- 
ra. 
Lapolizialocale è stata al- 
lertata di prima mattina da 
un familiare dell’anziana 
che si era recato nell’allog- 
gio perché insospettito dal 
fatto che la donna non ri- 
spondesse alle numerose e 
insistenti chiamate telefoni- 
che. Giunto nell'abitazio- 


ne, il parente ha fatto la ma- 
cabra scoperta: l'anziana 
giaceva priva di vita in una 
pozza di sangue, e accanto 
c'erailcane. L'uomo ha chia- 
mato immediatamente i 
soccorsi: sono arrivati in 
breve agenti di polizia, una 
équipe sanitaria e una di ve- 
terinari, questi ultimi per 
prendere in consegna l'ani- 
male dopo un primo som- 
mario esame. 

I risultati dell’autopsia ef- 
fettuata di seguito all’Istitu- 
to di Medicina legale dell'O- 
spedale di Zara non hanno 
lasciato spazio a dubbi. È 
stato confermato chela don- 
naè stata azzannata più vol- 
te e su più parti del corpo 
dal cane, un esemplare 
adulto. 


Un esemplare di American StaffordshireTerrier Archivio 


Le forze dell’ordine, coor- 
dinate dalla Procura statale 
di Zara, hanno arrestato il 
proprietario del cane; il gio- 
vane è sospettato di reato 
contro l'incolumità indivi- 
duale. Ieri è stato portato 
nella sede della Questura 
zaratina dove è stato inter- 
rogato. È pressoché certo 
che nei suoi confronti ven- 
ga disposto un mese di car- 
cerazione preventiva. 

Inmancanzadinotizie uf- 
ficiali (gli inquirenti non ri- 
lasciano dichiarazioni ag- 
giuntive essendo l’indagine 
ancora in corso), è emerso 
comunque che nell’apparta- 
mento vivevano la donna, il 
nipote e il cane. Il giovane 
avrebbe chiesto all'anziana 
di custodire l'animale in 
sua assenza, assenza che si 
sarebbe dovuta protrarre 
soltanto per un paio di gior- 
ni. A quanto è filtrato fino- 
ra, al momento della trage- 
dia oltre all’anziana e all’a- 
nimale non ci sarebbero sta- 
te altre presenze nell’allog- 
gio. 

La terribile vicenda ha 
scosso fortemente l’opinio- 


ne pubblica: a Zara noncisi 
ricorda di una aggressione 
mortale da parte di un cane 
ad una persona, per giunta 
abituata a vivere assieme 
all’animale stesso. 

Scioccati dall'accaduto, i 
vicini di casa hanno acceso 
ieri dei lumini ai piedi del 
portone d'ingresso, in se- 
gnodi cordoglio perla sorte 
capitata all'anziana. 

Inevitabile intanto lo sca- 
tenarsi, ancora una volta, 
del dibattito in merito all’A- 
merican Staffordshire Ter- 
rier, un cane dalla testa mas- 
siccia e dal corpo muscolo- 
so e compatto, di una razza 
che hain parte le stesse radi- 
ci di quella creata due secoli 
fa per i combattimenti fra 
animali. C'è chi mette l’ac- 
cento su questo aspetto, chi 
invece esalta il carattere af- 
fettuoso e protettivo dell’a- 
nimale Amstaff, soprattut- 
to conibambini. Si tratta in 
ogni caso di una razza di 
grande intelligenza, ma al- 
la quale occorre impartire 
un addestramento rigoro- 
so. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Su a“ N! 


GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2924 “N 
IL PICCOLO "N « 


BALCANI 15 


La Slovenia investita da una serie senza precedenti di astensioni dal lavoro da parte di categorie-chiave 


Medici, dentisti, giudici e impiegati 
Lubiana nella spirale degli scioperi 


Stefano Giantin / SLOVENIA 


Medici, dentisti, giudici, infi- 
ne anche gli impiegati delle 
unità amministrative che in- 
crociano le braccia e persino 
ipubblici ministeri che salgo- 
no sulle barricate, infuriati 
con il governo. Ed è sempre 
più “scenario tedesco” per la 
Slovenia, dove la parola scio- 
pero è ormai sinonimo di un 
turbolento inizio d’anno, in 
un Paese investito da una se- 
riesenza precedenti di asten- 
sioni dal lavoro da parte di ca- 
tegorie-chiave, organizzate 
per chiedere migliori salari e 
condizioni di lavoro. 

Fra le ultime della serie, 
quella indetta dagli impiega- 
ti pubblici della stragrande 
maggioranza delle unità am- 
ministrative slovene, con 26 
aree — incluse quelle delle 
maggiori città, Lubiana e Ma- 
ribor — che da lunedì hanno 
optato per uno sciopero di 
tre giorni, mentre altre quin- 
dici unità hanno incrociato le 
braccia per una sola giorna- 
ta, dopo il precedente sciope- 


ROBERT GOLOB 
IL PRIMO MINISTRO SLOVENO; IN ALTO, 
UN'AMBULANZA IN SLOVENIA (ARCHIVIO) 


All'esecutivo del 
premier Robert Golob 
la richiesta di salari 
migliori e condizioni di 
attività più sostenibili 


ro di avvertimento del 15 no- 
vembre scorso. Lo sciopero 
di questa settimana ha visto 
fermarsi «quasi 2.340 impie- 
gati, l'85% del totale» in Slo- 
venia, ha reso noto Franci- 
scek Verk, il numero uno del 
sindacato del comparto. 

Le ragioni della lotta sono 
essenzialmente due: lavoro 
eccessivo e paghe basse. Un 
caso esemplare è stato rac- 
contato proprio da Verk, che 
ha parlato dell’offerta di as- 
sunzione presentata dall’am- 
ministrazione a una giovane 
laureata in Legge, che si è vi- 
stamettere sul tavolo uno sti- 
pendio da 1.400 euro lordi al 
mese. E una somma misera 
per una laureata e per gli 
standardlocali, in una Slove- 
nia dove-a differenza dell’T- 
talia — esiste il salario mini- 
mo, chenel2023è stato di so- 
li duecento euro in meno ri- 
spetto alla proposta di stipen- 
dio fatta alla candidata. «La 
quale naturalmente ha deci- 
so di rifiutare l'offerta», ha 
precisato Verk. 

E poi c’è il problema di 


montagne di scartoffie e arre- 
trati da smaltire. Servono al- 
lora più impiegati e assai me- 
glio pagati che attualmente è 
la richiesta dei sindacati, 
«più che legittima», hanno as- 
sicurato, mentre il ministro 
della Pubblica amministra- 
zione, Franc Props, ha cerca- 
to inutilmente di ammorbidi- 
re gli scioperanti evocando 
nuove assunzioni e invitan- 
do al dialogo. Ma più che dia- 
logo, di questi tempi, in Slo- 
venia, la parola d’ordine è 
sempre più muro contro mu- 
ro. Lo conferma la lunga lista 
degli scioperi già attuati o an- 
nunciati oltreconfine, un lun- 
go elenco che segnala un ma- 
lumore diffuso e problemi se- 
ri per l’esecutivo. Medici e 
dentisti hanno iniziato azio- 
ni di protesta fin dallo scorso 
15 gennaio e il sindacato Fi- 
des — che ha pubblicato foto 
di suoi iscritti con i visi oscu- 
rati, perché rischierebbero ri- 
torsioni—ha deciso l’altro ieri 
un'ulteriore radicalizzazio- 
ne della protesta, accusando 
il governo di avere diffuso 


«dati falsati» sui compensi 
dei camici bianchi per «scre- 
ditare l’intera categoria». I 
giudici si sono fermati invece 
dal10al24diquesto meseei 
pubblici ministeri — che chie- 
dono 1.200 euro lordi in più 
al mese — hanno incrociato le 
braccia ieri, interrompendo 
per tre ore l’attività dei tribu- 
nali in tutto il Paese e presen- 
tandosi in aula solo per i casi 
estremamente urgenti, men- 
tre anche nelle scuole è se- 
gnalata una crescente agita- 
zione. «La spirale degli scio- 
peri è colpa dell’incompeten- 
za del governo» e delle man- 
cate «annunciate riforme» 
del comparto pubblico, ha co- 
sì scritto il quotidiano Vecer. 
Il far finta di non vedere del 
premier Roberto Golob e dei 
ministri competenti è contro- 
producente, «rende solo le 
cose peggiori», ha rincarato 
il quotidiano Delo. E perl pri- 
mo ministro sloveno si pro- 
spettano settimane di fuoco, 
per placare malesseri sem- 
pre più evidenti. — 
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«Noabavagli» 
La protesta 
dei giornalisti 
a Zagabria 


Giovanni Vale / ZAGABRIA 


«Premier PlenkoviC, riti- 
ral’articolo307aole ma- 
nifestazioni continueran- 
no». Hrvoje Zovko, presi- 
dente dell’associazione 
dei giornalisti croati 
(Hnd), si è espresso così 
ieridurante la manifesta- 
zione che ha portato un 
centinaio di rappresen- 
tanti di categoria davanti 
al palazzo del governo a 
Zagabria. In questione 
c'è un emendamento al 
codice penale che intro- 
duce in Croazia ilreato di 
divulgazione non auto- 
rizzata dei contenuti d’in- 
dagine. La nuova legge 
non punirebbe i giornali- 
sti, ma «esclusivamente i 
partecipanti al procedi- 
mento penale», come 
«funzionari giudiziari, 
imputati, avvocati, testi- 
moni, periti giudiziari e 
così via», ha affermato 
nei giorni scorso lo stesso 
primo ministro croato 
Andrej Plenkovid. Ma se- 
condo l’Hnd si tratta di 
fatto di una legge bava- 
glio, che mirazittire gli in- 
formatori. Dal 2016, ov- 
vero da quando Plenko- 
vié è arrivato al potere, 
trenta ministri sono stati 
costretti a dare le dimis- 
sioni, nella maggior par- 
te dei casi perché colpiti 
dascandali di corruzione 
rivelati dalla stampa. A 
inizio 2023, Plenkovié 
ha annunciato una modi- 
fica del codice penale. Ed 
ecco che secondo l’Hnd 
quella proposta dal go- 
verno è la «legge delle 
cattive intenzioni» e a 
nulla è valsa la promessa 
fatta l’altra sera dal go- 
verno di introdurre un’ec- 
cezione peri fatti di inte- 
resse pubblico. «Non sia- 
mo pecore, continuere- 
mo a protestare», ha di- 
chiarato Maja Sever, pre- 
sidente della Federazio- 
ne europea dei giornali- 
sti (Efj).— 
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UN TRIBUNALE BULGARO EMETTE UN MANDATO DI ARRESTO EUROPEO 


Sofia mette sei russi nel mirino 
peridepositi di armi saltati in aria 


FOCUS 


n sospetto gravissi- 
mo e uno scenario 
che, se confermato, 
rischia di innalzare 
ulteriormente gli steccati tra 
Europa e Russia. E che getta 
ombre lunghe sulle influen- 
ze maligne di Mosca anche 
nei Balcani. Lo scenario ri- 
guarda la lunga serie di mi- 


steriosi incidenti che tra il 
2011 e il 2020 (ma anche ol- 
tre) hanno provocato gravis- 
simi danni in depositi di 
esplosivi e fabbriche di mate- 
riale bellico in Bulgaria. Mi- 
steriosi: ma una nuova pista 
potrebbe presto far luce sul 
caso, e porta a Mosca. 

È quanto suggeriscono i 
sei mandati di arresto euro- 
pei emessi da un tribunale di 
Sofia nei confronti di sei citta- 


dini russi, accusati dalla Bul- 
garia di essere coinvolti negli 
attacchi registrati nello scor- 
so decennio e dunque respon- 
sabili di «terrorismo». Inomi 
dei sospettati non sono stati 
resi noti, ma le indagini 
avrebbero stabilito che i sei 
russi, utilizzando false identi- 
tà e potendo contare anche 
su appoggi interni, erano in 
Bulgaria altempodegliattac- 
chi. Attacchi, ricordiamo, 


che nel 2011 avevano interes- 
sato un deposito della Emco, 
nel paesino di Dolni Dol. Nel 
2015, un altro edificio, sem- 
pre della Emco, era saltato in 
aria a Iganovo — seguito da 
unaltro, lo stesso anno, a So- 
pot. Il quarto caso nel mirino 
della magistratura bulgara ri- 
guarda invece un arsenale 
fatto saltare vicino alla citta- 
dina di Muglizh. In tutti e 
quattro i casi «non ci furono 
vittime feriti, ma con certez- 
za si stabilì che delle cariche 
erano state fatte esplodere a 
distanza», avevano comuni- 
cato gli inquirenti. 

Un filo rosso legherebbe 
inoltre tutti e quattro gli inci- 
denti. Alcuni dei depositi fat- 
ti esplodere erano riconduci- 
bili a uno dei più importanti 
produttori di armi in Bulga- 


ISOSPETTI SU MOSCA 
UN TRIBUNALE BULGARO HA EMESSO 
UN MANDATO DI ARRESTO PER SEI RUSSI 


ria, Emilian Gabrev. Lo stes- 
so Gabrev, nel 2016, era sta- 
to avvelenato con il triste- 
mente celebre veleno Novi- 
chok, coni procuratori bulga- 
ri che avevano accusato al 
tempo tre agenti dell’intelli- 


gence russa di essere coinvol- 
tineltentato omicidio. Tra es- 
si, anche una spia ricercata 
pure nel Regno Unito perl’in- 
tossicazione dello 007 Ser- 
gei Skripale della figlia Yilia, 
nel2018.LaEmco, secondo i 
media internazionali, era 
coinvolta nell’export di armi 
e munizioni all’Ucraina e alla 
Georgia, un fatto che potreb- 
be spiegare l’interesse di Mo- 
sca a mettere fuori gioco Ga- 
breve le sue aziende. 

Ma il caso potrebbe allar- 
garsi, dato che altri simili at- 
tacchi al comparto bellico 
bulgaro-specializzato neiri- 
fornimenti di materiali utiliz- 
zabiliin armamenti di produ- 
zione sovietica - si sono regi- 
strati negli ultimi anni. — 

ST.G. 
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Regia dei treni al porto di Trieste 
sestira la circolazione interna 


L'Autorità ottiene la certificazione, è il primo scalo in Italia: governera la centrale diCampo Marzio 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


L’Autorità portuale diventa ge- 
store certificato del sistema di 
binari dello scalo di Trieste. 
L’ente ha ottenuto ieri l’autoriz- 
zazione di sicurezza per gli im- 
pianti ferroviari rilasciata da 
Ansfisa (Agenzia nazionale 
perla sicurezza delle ferrovie e 
delle infrastrutture stradali). È 
iltassello che mancava per cen- 
trare l’obiettivo che il presiden- 
te Zeno D'Agostino e i suoi tec- 
nicisi sono dati peril 2026: rea- 
lizzare una centrale unica 
all'interno della stazione di 
Campo Marzio e da lì gestire in 
proprio la circolazione dei tre- 
ni che vengono formati in por- 
to e che simuovono nello scalo 
e successivamente negli inter- 
porti di Trieste, Gorizia e Cervi- 
gnano. 

La notizia è stata data ieri 
dall’Autorithy, che rivendica 
diessere il primo porto italiano 
a ottenere la certificazione ne- 
cessaria a gestire direttamente 
gli impianti ferroviari. «Una 


pe} 


ZENO D'AGOSTINO 

IL PRESIDENTE DELL'AUTHORITY 
E, IN ALTO, IL PERSONALE 
DELLA DIREZIONE FERROVIARIA 


Raggiunto insieme 

a Monfalcone il record 
di oltre 12 mila treni 
In programma 

la gestione di Servola 
e degli altri rami 


nuova tessera — recita la nota — 
si aggiunge all’eccellenza na- 
zionale dei porti di Trieste e 
Monfalcone nell’intermodali- 
tà ferroviaria, dopo avertocca- 
to il record di oltre 12 mila tre- 
ni gestiti nel 2023 all’interno 
del networklogistico». 

L’autorizzazione è stata al 
momentorilasciata perla sicu- 
rezza e circolazione nel Porto 
franco nuovo, ovvero il com- 
prensorio che fa capo alla sta- 
zione di Campo Marzio. Ma gli 
standard consentiranno via 
via di raggiungere lo stesso ri- 
sultato per la futura stazione di 
Servola, i rami che collegano 
FreeEste e gli impianti indu- 
striali, lo scalo di Monfalcone e 
potenzialmente pure gli inter- 
porti dell'entroterra come quel- 
lodi Cervignano. 

«La certificazione conferma 
il lavoro di questi anni», com- 
menta il direttore delle infra- 
strutture ferroviarie dell’Auto- 
rità Paolo Crescenzi, eviden- 
ziando «l'innalzamento degli 
standard di sicurezza. I binari 


sono ormai controllati regolar- 
mente ogni tre mesi e nell’ulti- 
mo biennio abbiamo avuto un 
solo svio», ovvero un’unica 
uscita dei treni dai binari del 
porto, episodi in passato più 
frequenti nel corso delle mano- 
vre interne allo scalo. 

Quanto riconosciuto ieri è 
un passaggio fondamentale in 
vista del bersaglio grosso, che 
l'Autorità intende raggiungere 
in un biennio. Nei lavori di po- 
tenziamento della rete ferro- 
viaria, è infatti prevista la rea- 
lizzazione di un apparato cen- 
trale che, da Campo Marzio, 
permetterà un governo unico 
della circolazione dei treni 
merci. Normalmente il cosid- 
detto Acc sarebbe affidato a Re- 
te ferroviaria italiana, ma l’Au- 
torità portuale ha programma- 
to di occuparsene autonoma- 
mente, perrendere più efficien- 
te il traffico e ridurre i tempi 
morti. L’Acc del porto, affianca- 
toa quello distazionein capo a 
Rfi, controllerebbe intanto la 
circolazione a Trieste, ma po- 


trebbe estendere gradualmen- 
te il controllo su altri terminal 
diterra. 

Crescenzi dice che «l’autoriz- 
zazione di sicurezza è un risul- 
tato molto importante: si con- 
clude un percorso cominciato 
4 anni fa, che ha permesso 
all’Autorità di sistema di diven- 
tare gestore dell’infrastruttura 
portuale. Siamo il primo porto 
a ottenere questo risultato, 
frutto della scelta di mettere la 
sicurezza in primo piano: at- 
tualmente, in Italia, risultano 
autorizzati solamente una deci- 
na di gestori, il più importante 
traiquali è Rete ferroviaria ita- 
liana, a conferma della specifi- 
cità delle competenze necessa- 
rie a gestire tali processi. Il cer- 
tificato ci autorizza alla manu- 
tenzione dell’infrastruttura e 
alla gestione della circolazio- 
ne. Su quest'ultima è partita 
ora una formazione specifica, 
che permetterà all’Autorità di 
gestire in proprio l'apparato 
computerizzato centrale: ilno- 
stro obiettivo peril 2026». — 


IN BREVE 


Assicurazioni 
Generali completa 
l'acquisto di Seguros 


Generali ha completato 
l'acquisizione di Liberty 
Seguros. La transazio- 
ne è stata annunciata il 
15 giugno 2023. L'ope- 
razione permetterà di 
migliorare il profilo de- 
gli utili del gruppo, po- 
tenziareilbusiness Dan- 
nie rafforzarelaleader- 
ship in Europa. A segui- 
to della chiusura dell'o- 
perazione da parte di 
Generali, il nuovo consi- 
glio di amministrazio- 
ne di Liberty Segurosha 
nominato Carlos Escu- 
dero nuovo ceo e Pedro 
Carvalho come Branch 
Manager della filiale di 
Liberty Seguros in Por- 
togallo. Il completa- 
mento dell'acquisizio- 
ne di Liberty Seguros se- 
gna «l'inizio di un nuo- 
vo capitolo per il grup- 
po, consolidando la no- 
stra posizione dileader- 
ship in Spagna e Porto- 
gallo», afferma Jaime 
Anchiistegui Melgare- 
jo, ceo International di 
Generali. 


Industria 
La space economy 
vale 370 miliardi 


«Alivello globale la spa- 
ceeconomyvale 370 mi- 
liardi di dollari e l'Italia 
è tra i primi sei paesi al 
mondo per budget sullo 
spazio in relazione al 
Pil, un dato molto im- 
portante su cui riflette- 
re. InItalia il settore ae- 
rospazio e difesa valgo- 
no circa 17 miliardi di 
euro e coinvolgono 230 
mila addetti». Lo ha det- 
to il presidente di Aero- 
space Innovation and 
research (Air), Federi- 
co Zoppas, in un evento 
dedicato all'industria 
dello spazio al Parla- 
mento europeo a Bru- 
xelles. Un settore in 
espansione anche in 
Friuli Venezia Giulia. 


ERVINO HAREJ, AD DEL GRUPPO LOGISTICO AUTAMAROCCHI 


«Una rete intermodale a Est 
per aggirare il blocco di Suez» 


Riccardo De Toma /TRIESTE 


Il trasporto intermodale è 
un’arma strategica per rispon- 
dere al cambiamento delle rot- 
te del traffico marittimo dall’A- 
sia verso l'Europa. E la lettura 
di ErvinoHarej, amministrato- 
re delegato di Autamarocchi, 
il gruppo logistico triestino 
che vanta una solida presenza 
nel Centro e nell’Est Europa, 
con filiali in 11 Paesi del vec- 
chio continente e in Turchia. È 


proprio grazie a questa rete 
sempre più estesa e ramificata 
— e a una vocazione sempre 
più spunta alla differenziazio- 
ne, che l’havista sviluppare for- 
temente, negli ultimi anni, il 
trasporto intermodale e i servi- 
zi ro-ro — che Autamarocchi si 
sente pronta ad affrontare le 
difficili sfide imposte agli ope- 
ratori della logistica e al mon- 
do produttivo dalla crisi del 
Mar Rosso: «Le nostre sedi in 
Germania, Polonia e altri nove 


paesi europei — dichiara Harej 
— sono pronte a gestire il tra- 
sporto container dai porti del 
Nord Europa verso Italia, Au- 
stria, Svizzera, Slovenia, Croa- 
zia, Cechia, Ungheria, con l’im- 
pegno a offrire soluzioni perle 
sfide logistiche globali». 
L'impatto della crisi a genna- 
io è stato pesante, per un’im- 
presa storicamente insediata 
nel porto triestino e il cui co- 
re-business, nonostante la dif- 
ferenziazione spinta degli ulti- 


Mezzi Autamarocchi 


mi anni, resta quello dei contai- 
ner. «Gennaio è stato difficile 
— spiega l'amministratore dele- 
gato — e siamo molto preoccu- 
pati.Le naviinarrivo dall'Asia, 
costrette a circumnavigare l’A- 
frica, hanno subito ritardi di 
tresettimane e questo ha scon- 
volto i calendari, con un com- 
plicato susseguirsi di vuoti e di 


picchi di lavoro. La crisi di 
Suez sposta le rotte dall’Asia 
verso i porti del Nord? Non ve- 
diamo ancora uno spostamen- 
to massivo. Questo sarà un ri- 
schio, se la crisi del Mar Rosso 
si protrarrà nel tempo. Possia- 
mo dire che al momento quel- 
la che abbiamo davanti è sol- 
tanto una fotografia: il film lo 
vedremo tra qualche mese». 
Se i nuovi scenari porteran- 
no sicuramente a un forte im- 
pulso dell’intermodale, Auta- 
marocchi può sicuramente gio- 
care un ruolo da protagonista, 
forte della sua solida presenza 
nell'Europa centro orientale e 
di una flotta che conta oltre 
700 camion e 1.400 semiri- 
morchi. «Già oggi garantiamo 
regolari collegamenti con i por- 
ti del Nord conferma Harej — 
e alcuni nostri clienti ci hanno 


chiesto di espandere la gam- 
ma dei servizi, perché non solo 
noi, ma tutti gli operatori e tut- 
ta la filiera produttiva stanno 
allargando i propri orizzonti. 
Noiabbiamoilvantaggio di es- 
sere già ben presenti sui porti 
del Nord, anche se non siamo 
ancora di fronte, lo ripeto, a 
uno spostamento massivo dei 
traffici. C'è un grande disagio 
e grande preoccupazione per 
quello che potrà accadere se la 
crisi del Mar Rosso non si sbloc- 
cherà». A complicare il qua- 
dro, intanto anche l’impatto 
del blocco di Suez sui traffici 
ro-rotra Turchia e Nord Adria- 
tico, dicui Autamarocchièlea- 
der, visto che i ritardi nelle sub- 
forniture stanno rallentando 
anche i flussi di export turco 
verso l'Europa. 
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TORNA SULL'ADDIZIONALE MUNICIPALE 


leste aeroporto tax-free 
Altre due rotte Rvanair 


Annunciati | voli estivi per Olbia e Budapest, saranno operativi da aprile e giugno 
Messaggio al governo: «Via la tassa sull'imbarco e investiamo 4 miliardi in Italia» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Il Trieste Airport si colora sem- 
pre più di verde d'Irlanda: in 
estate saranno diciotto le rotte 
Ryanair in partenza dallo sca- 
lo regionale. Dopo le cinque 
nuove destinazioni già annun- 
ciate (Cracovia, Berlino, Pari- 
gi, Siviglia, Brindisi) ora si ag- 
giungono anche Budapeste Ol- 
bia. La compagnia low cost ha 
svelato ieri i due nuovi voli (un 
raddoppio rispetto alla locali- 
tà top secret attesa da giorni) 
che partiranno dallo scalo del 
Friuli Venezia Giulia. Il volo 
Trieste-Budapestsarà operati- 
vo dal mese di giugno con due 
frequenze settimanali: il ve- 
nerdì e la domenica. Quello 
per Olbia partirà dal mese di 
aprile con tre frequenze setti- 
manali: il lunedì, il mercoledì 
eilsabato. 

Aumenta quindi il peso di 
Ryanaira Trieste dove da apri- 
le si insedierà la nuova base 
della compagnia che sarà inter- 
connessa con 260 aeroporti e 
nondipenderà dagli aerei in ar- 
rivo dalle altre basi. Per la low 
cost di Michael O'Leary la Re- 
gione Fvg è un modello perchè 
ha deciso, prima in Italia, di 
cancellare dal primo gennaio 
2024 l’addizionale municipa- 
le sull'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari, la cosiddetta tassa 
d'imbarco, da 6,5 euro a pas- 
seggero. Un taglio invocato 
con forza da mesi dai vertici 
della compagnia aerea che, 
sullo sfondo del dialogo diffici- 
le conRoma, hatrovato invece 
nel governatore Massimiliano 
Fedriga uninterlocutore atten- 
to. 

«I nuovi voli da Trieste - af- 
ferma il chief commercial offi- 


V 
MITTTUTI MTTTILLI 


Un aereo Ryanair parcheggiato al Trieste Airport 


cer della compagnia irlandese 
Jason McGuinness - sono la 
conseguenza diretta della deci- 
sione della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia di abbassare i co- 
sti di accesso e di abolire l'addi- 
zionale municipale e rientra 
nella nostra visione condivisa 


Lo scalo si avvicina 
all’obiettivo di arrivare 
nel 2024 a un milione 

e 300 mila passeggeri 


volta a raddoppiare il traffico 
verso la Regione nei prossimi 
5 anni». Da qui una sorta di aut 
aut: «Se il governo italiano do- 
vesse abolire l'imposta munici- 
pale, Ryanair risponderà con 
un investimento di 4 miliardi 


di dollari in Italia, aggiungen- 
do 40 nuovi aerei e altri 20 mi- 
lionidi passeggeri all'anno e ol- 
tre 250 nuove rotte», ha rinca- 
rato la dose ieri McGuinness 
nelcomunicato con cui annun- 
cia la decisione del gruppo di 
aggiungere le due altre nuove 
rotte triestine per l'estate. Rya- 
nair insiste perchè anche Re- 
gioni turisticamente ad alta in- 
tensità turistica e di voli come 
Sardegna e Sicilia si muovano 
come ha fatto il Fvg abolendo 
«questa tassa eccessiva che ser- 
vesolo aostacolarela connetti- 
vità e la crescita economica so- 
prattutto nelle regioni italiane 
enelle isole». 

Perlo scalo regionale presie- 
duto da Antonio Marano che 
haraggiuntoi930 mila passeg- 
geri nel 2023, record nella sto- 
ria dello scalo, si avvicina l’o- 


biettivo di arrivare nel 2024 a 
un milione e 300 mila passeg- 
geri l’anno. Il Ceo di Ryanair 
Eddie Wilson continua a inneg- 
giare al Trieste Airport presie- 
duto da Antonio Marano: 
«Questo scalo diventerà oggi 
uno trai più strategici e compe- 
titivi per noi in Italia e in Euro- 
pa». 

«Le prospettive di crescita 
dello scalo - osserva l'ad di Trie- 
ste Airport, Marco Consalvo - 
sono ora estremamente inte- 
ressanti, l'incremento struttu- 
rale e costante della connettivi- 
tà aerea apre significative op- 
portunità di miglioramento 
della mobilità per i cittadini e 
per lo sviluppo economico. 
L'aeroporto delFvg vuole esse- 
re sempre più un asset strategi- 
co per lo sviluppo». — 
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GRANDE DISTRIBUZIONE 


Addio all’imprenditore 
Francesco Canella 
Fondò il Gruppo Alì 


TRIESTE 


Lo chiamavano il Signore 
delFresco, perché lui quell’i- 
dea di portare la gastrono- 
mia e la frutta e verdura su 
superfici più grandi l'aveva 
pensata per primo. France- 
sco Canella, fondatore e pre- 
sidente di Gruppo Alì, man- 
cato ieri a Padova all’età di 
92 anni, è stato uninnovato- 
re. E nella visione nitida di 
come dovevano essere i 
suoi supermercati ha scelto 
sempre la coerenza. Nell’e- 
ra delle grandi aree divendi- 
ta, della distribuzione allar- 
gata e sovraregionale, lui 
aveva puntato sull’iper lo- 
cal e su punti vendita servi- 
bili nel corto raggio. All’a- 
vanzata delle insegne con 
altisonanti nomi stranieri 
aveva preferito la semplici- 
tà: Alì. Perché la gente dove- 
va ricordarsi il nome. Le co- 
se semplici, d’altronde, so- 
no spesso le più difficili. E 
così raccontava la genesi 
del marchio: «Alì sta per ali- 
mentari, a quei tempi c’era- 
no tutti questi nomi stranie- 
ri, noi ne abbiamo scelto 
uno che fosse facile da me- 
morizzare perle persone». 
Una formula magica di 
matematico rigore: locali- 
smo unito alla filosofia dei 
piccoli passi. Da quando nel 
1958 Canella sicomprò una 
piccola rivendita alimenta- 
rea Padova, portando il mo- 
dello del banco del fresco 
nei negozi di quartiere così 
come nei super store. E an- 
cora, gli altri cercavano di 
espandersi coprendo più 
territori possibili, lui voleva 
essere il primo nella sua ter- 
ra:il Veneto. Ilradicamento 
territoriale era la sua ragion 
d’essere. Anche quando tut- 
ti guardavano altrove. A di- 
stanza di oltre cinquant’an- 
nidalla fondazione di Grup- 
poAlì, il discrimine infallibi- 
le dei numeri ha decretato 


Francesco Canella 


che ha avuto ragione lui. 
Con il suo modello distribu- 
tivo a corto raggio il gruppo 
è cresciuto negli anni, 
espandendosi anche in Emi- 
lia Romagna. Alla base una 
regola aurea, semprela stes- 
sa: punti vendita non lonta- 
nidall’hublogistico. 

Gruppo Alì nel 2023 ha 
chiuso con 1,4 miliardi nei 
117 punti vendita in Veneto 
ed Emilia Romagna, più del 
miliardo e 200 milioni del 
2022. Dieci anni fa i ricavi 
erano poco sottoi 900 milio- 
ni, i dipendenti quasi la me- 
tà: oggi sono oltre 4700. 

Francesco Canella, come 
i grandi patriarchi della sua 
generazione di imprendito- 
ri made in Veneto, rivendi- 
cava le origini umili del suo 
successo. «Ho rilevato negli 
anni Cinquanta un piccolo 
supermercato -raccontò di- 
versi anni fa in una intervi- 
sta - quello che qui chiamia- 
mocasolìn». 

Il tipico negozio di quar- 
tiere dove si replica su su- 
perfici un po’ più grandi la 
bottega la inventò lui. «So- 
no stato in America, a Bo- 
ston - raccontava Canella - 
ho visto come facevano lì. E 
ho portato il banco tradizio- 
nale della piccola bottega di 
quartiere su scala più am- 
pia». — 

RP. 
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INDAGINE UILCA 


L’87% dei correntisti 
non gradisce la chiusura 
degli sportelli bancari 


Luigi dell'Olio / MILANO 


InFvg quasi nove corregiona- 
li su dieci (per la precisione 
l'87,2%) si dicono insoddi- 
sfatti per la chiusura degli 
sportelli bancari nel proprio 
comuneeritengono utile par- 
lare con un operatore banca- 
rio. Due sutre (il 64%) affer- 
mano che la prossimità della 
filiale bancaria influisce sul- 
la propensione all’investi- 
mentoin prodotti finanziari. 

Uno su nove (1’11,8%) ad- 
dirittura dichiara di aver 
«preferito lasciare il proprio 
comune per l’assenza di filia- 
li bancarie o altri servizi es- 
senziali». Sono alcuni dei ri- 
sultati che emergono da una 
ricerca condotta dalla Uilca 
relativamente all’impatto 


Unbancomat 


della desertificazione banca- 
ria, che negli ultimi anni non 
ha portato solo a una radica- 
le riduzione di posti di lavoro 
nel settore, ma anche al ve- 
nir meno di presidi importan- 
ti peril territorio. La ricerca è 
stata condotta durante la 
campagna itinerante «Chiu- 
sura filiali? No, grazie» ed è 


stata presentata nel corso di 
un convegno che si è tenuto 
presso la sede del Cnel a Ro- 
ma. «L'iniziativa è stata pen- 
sata e attuata partendo dalla 
convinzione che la chiusura 
degli sportelli bancari costi- 
tuisca un problema di cui è 
necessario tutti prendano co- 
scienza per gli effetti negati- 
vi che produce sotto il profilo 
sociale, economico e di lega- 
lità», così il segretario gene- 
rale del sindacato dei banca- 
ri, Fulvio Furlan. 

«Nel nostro giro per l’Italia 
abbiamo coinvolto cittadini, 
politica - locale e nazionale - 
istituzioni e associazioni, 
con l’intento di sensibilizza- 
re l'opinione pubblica e sti- 
molare un dibattito tra tutti i 
soggetti istituzionali interes- 
sati, per trovare soluzioni, 
nel rispetto dei vari interessi 
coinvolti, ponendo al centro 
le necessità delle persone, in 
particolare quelle più in diffi- 
coltà». Furlan ha rimarcato 
la centralità del settore del 
credito per favorire lo svilup- 
po del Paese, dell’economica 
nazionale e dei territori. — 
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OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole 


e Medie Industrie 


del Friuli Venezia Giulia 


mo 
Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della ÈC@ 
Ù 


www.confapifvg.it 


info@confapifvg.it 


tel. 0432-507377 
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L'AUTONOMIA DIFFERENZIATA 


VA OLTRE LA COSTITUZIONE 


1 disegno di legge per l'autonomia 

differenziata votato dal Senato non 

è una riforma dell’ordinamento re- 

gionale, e quindi va inquadrato nel 
sistema costituzionale che ne limita i 
contenuti. Di esso si ragiona erronea- 
mente come di una iniziativa volta ad 
implementare un precetto costituziona- 
lelacuiattuazione graverebbe sullo Sta- 
to. In effetti, non esiste un obbligo al ri- 
guardo dello Stato, questo non era e 
non è tenuto a promuovere una richie- 
sta diunao più Regioni a statuto ordina- 
rio interessate ad ulteriori forme e con- 
dizioni di autonomia. Su questa strada 
il disegno governativo - benché neces- 
sario a dare ordine alla vicenda — pare, 
invece, andare oltre le previsioni costi- 
tuzionali nella misura in cui mostra di 
voler incentivare la presentazione di ri- 
chieste regionali anziché predisporre 
soltanto la procedura perla trattazione 
di quelle introdotte. 

Se la finalità del terzo comma 
dell’art. 116 Cost. non è aprire la strada 
ad una revisione dell’ordinamento re- 
gionale, giova ricordare che l’esperien- 
zadi tutti questi anni ci dice che lo Stato 
ha una posizione di supremazia nei con- 
fronti delle Regioni ed è, ad esempio, 
competente a darsi cura — ben oltre l’a- 
dozione di leggi cornice - anche di affari 
che ricadrebbero nelle materie di com- 
petenza regionale quando sono in giuo- 
co interessi sovraregionali. L’allarga- 
mento degli spazi di autonomia territo- 
riale—in quanto tocca ambiti di possibi- 
le intervento statale - non può quindi 
non implicare una decisione dell’orga- 
no che sta al centro del sistema, cioè il 
Parlamento. Di cui nel disegno governa- 
tivo si prevede invece solo un parziale 
coinvolgimento, richiedendo l’adozio- 
ne, prima, diun suo mero atto di indiriz- 
zo sullo schema di intesa preliminare 
negoziato fra Stato e Regione interessa- 
ta, e, poi, di una legge di approvazione 
della stessa intesa come 


SERGIO BARTOLE 


Il ministro per gli affari regionali e perle autonomie Roberto Calderoli 


essa). 

Molto si è detto sulle implicazioni fi- 
nanziarie della vicenda, e il disegno ap- 
provato dal Senato prescrive che non 
ne possano derivare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. Ma nel 

contempo esige che 


da ultimo definita. R con decreto delegato 

Le Camere sembrano, Il disegno approvato siano individuati i livel- 
dunque, destinate acon- —dalSenato prescrive li essenziali delle pre- 
frontarsi con scelte com- che non possano stazioni concernenti 
a Li d sedi, - nascere nuovi oneri diritti ia e Di da 
ve l’art. pare richie- A garantire su tutto il ter- 
dere nonla semplice con- perla finanza pubblica ritorio nazionale 
clusiva approvazione di (Lep), perle qualivan- 


un’intesa fra altri intervenuta, ma una 
vera e propria deliberazione sul quanto 
di autonomia aggiuntiva da trasferire, 
deliberazione da adottare tenendo pre- 
sente l’intesa finale (cioè, sulla base di 


no garantiti a tutte le Regioni i fondi ne- 
cessari. Peri criteri e principi direttivi di 
questo provvedimento si fa rinvio ad 
una confusa legislazione in vigore risa- 
lente alla legge di bilancio del 2022. E, 


però, non si spiega come l’osservanza 
dei due precetti dovrà essere coordina- 
ta nelle determinazioni da assumere, le 
quali - si dice - sono condizionanti per 
l’attuazione della più volte citata dispo- 
sizione costituzionale. Tanto più che 
vanno presi in considerazione anche gli 
interessi dei territori delle Regioni che 
non chiederanno maggiori autonomie, 
periquali-come riconosce lo stesso te- 
sto governativo - si porranno problemi 
di perequazione e sviluppo assicurando 
i mezzi necessari, una volta disposte le 
previste assegnazioni a favore delle Re- 
gioni innovatrici. 

Per varie ragioni, dunque, è prevedi- 
bile che il disegno, se approvato, porti 
molto lavoro alla Corte costituzionale. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA BATTAGLIA 
SULLE RIFORME 
E IL CONFLITTO 

NORD-SUD 


GIOVANNIBELLAROSA 


abattagliasulle riforme ha riacceso l'antico e alungo so- 

pito conflitto tra settentrione e meridione d'Italia. Ne- 

gli anni ‘70, l'attuazione delle regioni aveva contribui- 

to a stemperare gli aspetti più acuti di ciò che storica- 
mente ha rappresentato il confronto - scontro tra due diversi 
modi di essere. Adesso le differenze geografiche e di abitudini 
non si esprimono più nella vulgata della gente comune, la qua- 
le invece dimostra di aver superato gli stereotipi del passato, 
maè salita al livello politico: è fomentata cioè da alcuni “gover- 
natori” regionali ai quali fa da cassa dirisonanzail partito di ap- 
partenenza; è ripresa e amplificata dalla stampa; si esprime at- 
traverso un vittimismo che non fa onore al popolo del meridio- 
ne e che desta fastidio in quello delle regioni del nord. Ne sono 
nate formule ormai trite: autonomia come secessione dei ric- 
chi; egoismo della gente del nord; Italia divisa da una forbice, 
metaforica, che la spezza alla metà, senza che la realtà delle co- 
se giustifichi, come vedremo, queste illazioni. 

Per avere conferma del clima di sospetto se non addirittura 
di diffidenza, basta leggere il testo del primo articolo del dise- 
gno di legge da poco approvato dal Senato perl’autonomia dif- 
ferenziata. E infarcito di caveat e di richiami all’unità naziona- 
le, epoi, maèlostesso, all’unità giuridica ed economica e anco- 
radaaltre espressionisimili quali lacoesione economica, politi- 
cae sociale. Si sprecano inoltre gli allarmi sui rischi della auto- 
nomiaegliappelli all’indivisibilità; non manca nepurel’invoca- 
zione alle esigenze dell’insularità! L'articolo cioè è una fiera di 
asserzioni perrichiamare rischi diuna presunta secessione, ri- 
petute con tale insistenza da comprometterne la leggibilità ed 
ilsensologico: un manifesto, non già una norma di legge! 

Appelli che si ripetono poi ad ogni piè sospinto in tutta il te- 
sto, frutto degli emendamenti accettati dal Ministro proponen- 
te pur di coronare il suo progetto. In buona sostanza si tratta di 
un proclama da sbandierare, da una e dall’altra parte dell’emi- 
ciclo parlamentare, invista delle elezioni europee. Più propria- 
mente è l'ennesima applicazione, deformata, della Costituzio- 
ne, cheognunovuole piegare al proprio interesse piuttosto che 
rispettarne ed attuarneicontenutifondamentali: contenuti, in- 
vece, magistralmente riassunti nel sintetico ed essenziale testo 
dell’articolo 5, quale principio fondante e fondamentale della 
Repubblica: “unità” da realizzare attraverso l’ “autonomia”. Se 
dunque l’unità d’Italia si realizzò nel 1861, ancoraoggiè valido 
il pensiero attribuito a Massimo D'Azeglio: fatta l’Italia, riman- 
gonodafare gli italiani. E abbastanza probabile quindi che l’im- 
pegno del Veneto e della Lombardia resterà in buona parte de- 
luso anche peri costi dell'operazione. Infatti è tassativamente 
stabilito che devono essere preventivamente assicurati su tut- 
toilterritorio i livelli minimi delle prestazioni concernenti i di- 
ritti civili e sociali, uno sforzo meritorio ma titanico tant'è che 
lo Stato che vi era tenuto conla riforma del Titolo quinto, data- 
ta2001, nonè riuscito a realizzarlo in vent'anni. L'impressione 
che senericava è che, per frenare l'iniziativa, siè voluto compli- 
care una procedura che la Costituzione intendeva semplice e 
progressiva: dare via via maggiori competenze alle regioni or- 
dinarie assegnando contestualmente una quota di tributi pro- 
dottisulloroterritorio di pariimporto a quello sinlì speso diret- 
tamente dallo Stato: cioè a costo zero peril bilancio statale ma 
conla possibilità, data alle regioni, di gestire megliole stesse ri- 
sorse, proprio come già ora avviene nelle autonomie speciali 
più efficienti quali la nostra ed il Trentino Alto Adige. Come è 
evidente, dunque, la volontà del costituente non ha proprio 
nullaachefareconlatantotemutasecessione dei ricchi! 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Carlo Moratto 


(Ucci) 


Lo annunciano la moglie 
CELLINA, il figlio MAURO 
con LINDY, MASSIMO con 
DANIELA, i fratelli LILLI e 
GUERRINO. 


Ciao 
Nonno 


NOEMI, DANIELE e GIANLU- 
CA. 


Lo saluteremo sabato 3 feb- 
braio, alle ore 9.20, in via 
Costalunga. 


Trieste, 1 febbraio 2024 


Partecipano commossi RE- 
NATA, SARA e FEDERICA 
con SAVERIO, LUCREZIA, 
LORENZO e LEONARDO. 


Trieste, 1 febbraio 2024 


addolorate perla perdita di 
zio Ucci 


le nipoti Surana e Patrizia 
assieme alle famiglie 


Trieste, 1 febbraio 2024 


VIII ANNIVERSARIO 


Renata Senizza 
ved. Strain 
Tiricordiamo sempre. 
I tuoi cari 
Trieste, 1 febbraio 2024 


Cihalasciati serenamente 


Walter Macovaz 


Lo saluteremo sabato 3 dal- 
le ore 10.00 alle 11.00 in via 
Costalunga. 

VANJA, CHIARA, LUCIA e 
FRANCESCA. 


Trieste, 1 febbraio 2024 


ANNIVERSARIO 
XXV XVII 


Ricardo Di Bella 
e AnnaJaksic 
Il nostro ricordo è sempre 
vivo in noi, impossibile di- 
menticarvi 
Papà e ALESSANDRO 


Trieste, 1 febbraio 2024 


Sergio Dapretto 


Si uniscono al dolore della 
famiglia ALESSANDRO, 
SERGIO e MARCO ed i di- 
pendenti tutti della Uni- 
com spa - filiale di TS. 


Trieste, 1 febbraio 2024 


I1ES 


ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI 


NUMERO VERDE GRATUITO 


www.triesteonoranzefunebri.i 


\. MANZONI & C. Sp. M 
LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ 


ESSERE EFFETTUATA 
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Numero Varta 


800-700800 
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PROGETTAZIONE ED ARREDAMENTI SU MISURA 


Via San Francesco, 24 Trieste 


Il dibattito 


IL PAESAGGIO 


Piloni e sondaggi 


Dipiazza ricorda che nel pro- 
getto di fattibilità tecnico- 
economica proprio la So- 
printendenza «aveva chie- 
sto che venissero fatti degli 
specifici sondaggi archeolo- 
gici nei punti dove sarebbe- 
ro stati collocati i piloni in 
Porto vecchio, con precise 
prescrizioni sui piloni stes- 
si». 


L'OPZIONE 


Niente tram 


Il sindaco rimarca che «la So- 
printendenza non è chiamata 
a esprimersi su trasporto pub- 
blico e mobilità» e che «ci so- 
no studi di professionisti ed 
esperti di ingegneria dei tra- 
sporti che hanno evidenziato i 
vantaggi della cabinovia per il 
passaggio in Porto vecchio, 
per l'integrazione con gli altri 
sistemi di mobilità e l'appetibi- 
lità dell'utenza». Nientetram. 


L'INCOGNITA BORA 


Un mese su 12 


Il primo cittadino spiega che 
«la cabinovia, cosi come stu- 
diata, si fermerà solo con par- 
ticolari condizioni di vento 
forte, costante e continuo. In 
base agli studi degli ultimi 
trent'anni si stima che per cir- 
ca 30 giorni su 365 si potrà 
verificare lo stop. E in questo 
caso si prevede un trasporto 
alternativo sugomma». 


9 


Unrendering diuna cabina 


Dipiazza: «Avanti con la cabinovia 
Quei pareri negativi sono superati» 


Peril sindaco «tesi contraddittorie» tra Soprintendenza e Comitati ministeriali. L'attacco al centrosinistra 


Piero Tallandini _ 
Giovanni Tomasin 


«Tirano fuori documenti dell’e- 
state scorsa, ampiamente su- 
perati dato che siamo arrivati 
al progetto definitivo e che, al 
più, potrebbero creare imba- 
razzo solo alla Soprintenden- 
za peri pareri contraddittori e 
contrastanti che emergono 
dalla relazione dei Comitati 
consultivi. Comitati composti 
anche da persone, nominate 
dal già ministro del Pd France- 
schini, che non perdono occa- 
sione per attaccare il Governo 
e che ora sembrano essere pa- 
pabili candidati sindaco diFi- 
renzecontro il centrodestra». 
In una lunga riflessione in- 
viata a Il Piccolo sul caso cabi- 
novia il sindaco Roberto Di- 
piazza attacca opposizione e 
centrosinistra, non solo a livel- 
lo locale, puntando il dito an- 
che contro gli organi tecnici 
del ministero della Cultura: 
niente nomi, ma l’allusione è 
allo storico dell’arte Tommaso 
Montanari, presidente del Co- 
mitato tecnico scientifico per 
le Belle Arti del ministero che 
correrà alle comunali a Firen- 
ze (anche se non come candi- 
dato sindaco). Dipiazza, per 


smontare i pareri negativi 
(non vincolanti) della Soprin- 
tendenza locale e degli organi 
tecnici del ministero della Cul- 
turaresi pubblici dal consiglie- 
re dem Francesco Russo, non 
prescinde, insomma, dalla po- 
lemica politica: bacchetta 
«un'opposizione che divulga 
notizie inesatte e non corrette 
per il solo vantaggio elettora- 
le» e parla di «informazioni di- 
storte». Poi entra nel merito 
dell’iter anche dal punto di vi- 
sta tecnico e procedurale, par- 
tendo dalla relazione della So- 
printendenza del Fvg «scritta 
per chiedere un parere dei Co- 
mitati consultivi della Soprin- 
tendenza di Roma - spiega Di- 
piazza - al di fuori della proce- 
dura del progetto. Infatti, la 
Soprintendenza si doveva 
esprimere sul progetto di fatti- 
bilità tecnico economica, e lo 
ha fatto, e si esprimerà sul defi- 
nitivo non appena terminerà 
l’attività di controllo degli uffi- 
cidell’amministrazione». 
«Quandoi Comitati consulti- 
vi si sono espressi (estate 
2023) - precisa —, lo hanno fat- 
to su elaborati parziali e non 
definitivi, che il Comune ave- 
va condiviso nello spirito di 
leale collaborazione con la So- 


printendenza locale affinché 
fosse costantemente aggiorna- 
ta.In fase di progetto di fattibi- 
lità tecnico-economica la So- 
printendenza ha espresso un 
parere che richiedeva integra- 
zioni e approfondimenti, inse- 
riva delle prescrizioni e chiede- 
va l'eliminazione delle stazio- 
ni di Fuksas. Se avesse voluto 
esprimersi contro il progetto 
avrebbe dovuto farlo in quella 
fase, invece, non solo non si è 
espressa negativamente, ma 
ha fattivamente collaborato 
dando prescrizioni precise co- 
me il tipo di sondaggi da ese- 
guire sotto la sede dei piloni». 
Sempre restando sul piano 
tecnico, Dipiazza chiarisce co- 
me il Comune ritenga supera- 
te tre questioni indicate nella 
relazione che la Soprintenden- 
za ha condiviso con i Comitati 
consultivi. La prima è quella 
costituita dalla contrarietà al- 
la tratta Bovedo-Molo IV della 
cabinovia, secondo l’ente «gra- 
vemente lesiva dei valori cultu- 
rali delcompendio di archeolo- 
gia industriale»: le stazioni oc- 
cluderebberole visuali e avreb- 
bero dovuto essere «eliminate 
dal progetto insieme ai piloni 
e allalinea aerea». «Sulproget- 
to di fattibilità tecnico-econo- 


IL PRIMO CITTADINO 
NELLA FOTO IN ALTO IL SINDACO 
ROBERTO DIPIAZZA 


Avversari politici 
ancora nel mirino: 
«Troppe informazioni 
distorte e inesatte» 


mica-ricorda però Dipiazza — 
la Soprintendenza aveva chie- 
sto che venissero fatti degli 
specifici sondaggi archeologi- 
cinei punti dove sarebbero sta- 
ticollocatii piloniin Porto vec- 
chio, con precise prescrizioni 
sui piloni stessi. E poi, improv- 
visamente e al di fuori del pro- 
cedimento, avrebbe sostenuto 
una tesi opposta e contraddit- 
toria, cosicomei Comitati con- 
sultivi lascerebbero intendere 
dalla propria relazione». 

La seconda questione è quel- 
la dell’alternativa alla cabino- 
via proposta: tram, metropoli- 
tana leggera, veicoli su gom- 
ma: «Come è emerso anche 
dall’incontro a Roma, la So- 
printendenza non è chiamata 
a esprimersi su trasporto pub- 
blico e mobilità — puntualizza 


ilsindaco—e non ne ha le com- 
petenze. Ci sono studi di pro- 
fessionisti ed esperti di inge- 
gneria dei trasporti che con le 
loro relazioni terze hanno evi- 
denziato i vantaggi della cabi- 
novia per il passaggio in Porto 
vecchio, per l'integrazione 
con gli altri sistemi di mobilità 
e per l’appetibilità dell'utenza. 
In Porto vecchio lo sviluppo 
dei magazzini porterà a 20 mi- 
la nuovi spostamenti al giorno 
nell’areaela cabinovia consen- 
tirà di non gravare su viale Mi- 
ramareele altre strade». 
Infine la questione bora e la 
previsione da parte del Comu- 
ne dei giorni di possibile chiu- 
sura dell’impianto che sareb- 
be sottodimensionata. Ribadi- 
to che esprimersi su un tema 
come gli effetti del vento «non 
rientra nelle competenze del- 
la Soprintendenza», Dipiazza 
evidenzia che «la cabinovia, 
cosi come studiata, si fermerà 
solo con particolari condizioni 
di vento forte, costante e conti- 
nuo. In base agli studi degli ul- 
timi trent'anni si stima che per 
circa 30 giorni su 365 si potrà 
verificare lo stop. E in questo 
caso si prevede un trasporto al- 
ternativo sugomma». — 
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Incidente con due feriti 


Scontro tra due auto ieri in via 
Parini poco dopo le 15 all'incro- 
cio con via Vasari. Il bilancio è di 
due feriti trasportati in ospeda- 
le: non sono gravi. 


Luce blu sul Nettuno 


Stasera in occasione della cam- 
pagna Stop allebombe sui civi- 
li", accogliendo la richiesta Anv- 
cg e Anci, il Comune illuminerà 
diblu la Fontana del Nettuno. 


“Fratellanza umana" 


Oggialle 18 all'Auditorium del Se- 
minario incontro fra il vescovo En- 
rico Trevisi e il presidente della 
Comunità islamica Akram Omar 
sulla "Fratellanza umana". 


Museo del Caffè 


Oggi al Savoia alle 17.30 quarto 
incontro dei "Cenacoli" dell'Asso- 
ciazione Museo del Caffè su'"Do- 
minare l'energia del fuoco per 
servire lamagnifica bevanda". 


Procreazione assistita 


"Diventare genitori grazie alla 
scienza". Oggi alle 18 alla Picco- 
la Fenice incontro sulla procrea- 
zione assistita organizzato da 
Nucleo etico e Fondazione Burlo. 


«Si continuano a ignorare le criticità» 


La maggioranza boccia 
l'urgenza della mozione 
E l'opposizione insorge 


LA POLEMICA 
er la maggio- 
ranza non è 
urgente  se- 


guire l’indica- 
zione messa nero su bianco 
dalla Soprintendenza, e no- 
ta al Comune fin da settem- 
bre, ovvero collaborare con 
il Ministero per individuare 
un’alternativa all’infattibile 
ovovia. Continuare a igno- 
rareinotevoli problemi am- 
bientalied economici dell’o- 
pera, e negare l’opportuni- 
tà concreta di cambiare pro- 
getto, significa solo una co- 
sa: perdere i 60 milioni di 
euro di finanziamento del 
Pnrr. Una colpa politica 
enorme che la maggioran- 
za si assume nuovamente 
conquestovoto». 

Ela dura reazione dell’op- 
posizione, espressa ieri in 
una nota congiunta, dopo 
la riunione dei Capigruppo 
incui, a maggioranza, è sta- 
ta bocciata l’urgenza della 
mozione sulla cabinovia 
presentata dai consiglieri 
comunali Riccardo Laterza 
di Adesso Trieste, Giovanni 
Barbo del Pd, Paolo Altin 
della Lista Russo e Alessan- 
dra Richetti del M5s. Mozio- 
ne perimpegnare il sindaco 
e l’assessore competente 


«ad attivarsi nei confronti 
del ministero delle Infra- 
strutture e dei Trasporti per 
individuare, col coinvolgi- 
mento della Soprintenden- 
za, un’alternativa proget- 
tuale all’opera, compatibile 
con i valori e i vincoli am- 
bientali e paesaggistici del 
Porto vecchio e con le carat- 
teristiche della misura 
M2C2 - 4.2 “Sviluppo tra- 
sporto rapido di massa”, co- 
sì da non pregiudicare il fi- 
nanziamento stanziato 
nell’ambito delPnrr». 

Nella mozione si ricorda 
l'indicazione della Soprin- 
tendenza che invita a svilup- 
pare e potenziare il collega- 
mento terrestre «a mezzo 
tram, metropolitana legge- 
ra, veicoli elettrici o tradi- 
zionali su gomma». Inoltre, 
i consiglieri d'opposizione 
sottolineano che «come più 
volte evidenziato nel corso 
dell'iter progettuale, le si- 
mulazioni trasportistiche 
individuano il tratto tra Bo- 
vedo e Opicina come quello 
conil minore afflusso di pas- 
seggeri e dunque, nel caso 
in cui il tratto pianeggiante 
non potesse essere realizza- 
to, ciò pregiudicherebbe 
inevitabilmente funzionali- 
tà e utilità trasportistica del 
trattoin dislivello». — 
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Il dibattito 


LA PRESA DI POSIZIONE 


L'ex manager 
di Promotur 
a favore 
dell’impianto 


“Dieci risposte alle dieci cri- 
tiche del Comitato No Ovo- 
via”. Inizia così un articola- 
to intervento che Manlio Pe- 
tris, lex direttore generale 
di Promotur, l’agenzia che 
si occupa della gestione dei 
comprensori sciistici e de- 
gli impianti di risalita in 
Friuli Venezia Giulia, dedi- 
ca al progetto della cabino- 
via. O, più precisamente, a 
evidenziare «le incongruen- 
ze palesi o le omissioni evi- 
denti» alla base delle ragio- 
niche muovono icontrari. 

Sull’aspetto che riguarda 
il rischio idrogeologico, ad 
esempio, Petris sostiene sia 
«un fattore insito e specifi- 
co di tutto il costone carsi- 
co. I piloni e gli altri manu- 
fatti fissi non peggioreran- 
noilvalore del rischio pree- 
sistente perché verranno 
realizzati adottando appo- 
siti interventi strutturali di 
contenimento, seguendo le 
specifiche dettate dai geolo- 
gi». Dai fenomeni estremi 
provocati dai cambiamenti 
climatici «l'impianto a fune 
elesue pertinenze—aggiun- 
ge- avranno limitate inter- 
ferenze rispetto ai danni ar- 
recabili alle abitazioni pri- 
vatee alle proprietà presen- 
tisullo stesso costone». 

Sugli stop forzati per la 
bora l’ex dirigente spiega 
che «le manutenzioni ordi- 
narie sono programmabili 
a piacere e si fanno con im- 
pianto chiuso, quindi le 
giornate di sospensione per 
vento sono sempre utilizza- 
te per svolgere le manuten- 
zioni. In caso di sospensio- 
ne prolungata del servizio 
il gestore attiverà un servi- 
zio sostitutivo». E i quattro 
ettari di disboscamento? 
«Osservazioni pleonasti- 
che- scrive Petris—, dalmo- 
mento che i temuti effetti 
negativi del “disboscamen- 
to” andrebbero “misurati” 
in rapporto ai benefici in- 
dotti da un’ infrastruttura 
innovativa di trasporto ur- 
bano, generatrice di valore 
aggiunto e di opportunità 
economiche nel sistema 
Trieste. Senza contare i be- 
nefici di lungo termine 
sull'ambiente derivanti dal 
cambio delle abitudini indi- 
viduali nella mobilità di ac- 
cessoe uscita dalla città». 

Infine, valutandola soste- 
nibilità economica, Petrisri- 
corda che vanno considera- 
te «le entrate del contribu- 
to annuo del Fondo nazio- 
nale peril trasporto pubbli- 
co locale, senza il quale 
ogni aziendadi trasporto lo- 
cale non potrebbe operare 
atariffecalmierate». — 

LT 


La proposta dell'esponente dem: «Il territorio si sta opponendo 
Con gli stessi fondi del Pnrr si può presentare un'alternativa» 


L'ex ministro De Micheli: 
«Il Comune ascoltila città 
e modifichi il progetto» 


L’INTERVENTO 


Laura Tonero 


e si vuole si 
può: l'ammini- 
strazione co- 


munale di Trie- 
ste deve ascoltare il territo- 
rio, tenendo conto che il mini- 
stero, tecnicamente, di fron- 
te all'esigenza di modificare 
il progetto perché divisivo, 
non accettato da una larga 
parte dei cittadini, è nelle 
condizioni di generare la pos- 
sibilità di fare un’altra ope- 
ra». 

L’ex ministro delle Infra- 
strutture e dei Trasporti Pao- 
la De Micheli interviene sul 
tema cabinovia, indicando 
che «la legge consente di mo- 
dificare il progetto» e che, vo- 
lendo puntare su una soluzio- 
ne diversa, ci sono due vie d’u- 
scita. La prima: «Lavorando 
sugli stessi fondi del Pnrr—in- 
dica De Micheli - destinati al 
progetto della cabinovia e 
che capisco garantiscano 
semplificazioni sulle proce- 
dure, il Comune, per soprav- 
venute esigenze trasportisti- 
che, potrebbe presentare in 
tempi rapidi un altro proget- 
to, che risponda agli stessi bi- 
sogni di mobilità, mantenen- 
do in questo casolostesso ter- 
mine del 31 dicembre 2026 
perla fine deilavori». 

Per arrivare a questo risul- 
tato, però, l’ex ministro del 
governo Conte spiega come 
«servirebbe avviare subito 
un dialogo costruttivo con il 
ministero, definendo delle 
scadenze progettuali, realiz- 
zative e autorizzative, che ri- 
spettino la maxi-data finale 
del Pnrr. In questo modo, 
mantenendo gli stessi fondi, 
si cerca di modificare il pro- 
getto». De Micheli, senza 
scendere per ora nei dettagli 
del documento, anticipa tra 
l’altro come «a breve, arrive- 
rà un decreto a firma del mini- 
stro per gli Affari europei Raf- 
faele Fitto che recepirà le in- 
dicazioni della Commissione 
europea sulla modificazione 
delPnrr. 

Il tema, dunque — constata 
l’esponete dem -, è più che 
maiattuale e dialogando con 
il ministero una strada, volen- 
do modificare il progetto, si 
trova». In alternativa, se cam- 
biandoilprogetto le tempisti- 
che imposte dai fondi del 


PAOLA DE MICHELI 
EX MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


«Se si vuole evitare 
di realizzare un'opera 
contestata 

la via d'uscita c'è» 


Pnrr non riuscirebbero ad es- 
sererispettate, «va considera- 
to—indica De Micheli— che lo 
stesso progetto potrebbe es- 
sere sostenuto dai finanzia- 
menti ordinari sul trasporto 
rapido di massa, istituiti nel 
2016 e che negli ultimi anni 
hanno già sostenuto progetti 
sulla mobilità messi in cam- 
po, ad esempio, a Roma, Ge- 
novaoBergamo». 

Di opere, l'esponente del 
Pd ne ha seguite diverse, te- 
nendo conto che come sotto- 
segretario al ministero dell’E- 
conomia e delle Finanze dete- 
neva la delega agli investi- 
menti, e che nel 2017 era sta- 
ta nominata commissario 
straordinario di governo per 
la ricostruzione delle aree 
del Centro Italia colpite dal si- 
sma. «Quelle esperienze — sot- 
tolinea— mi hanno insegnato 
che le opere pubbliche che 
vanno contro l’opinione dei 


Peli 
pel rati 


pan «ia 


cittadini chele devono vivere 
non si riescono a realizzare. 
Mi sembra evidente che la ca- 
binovia non sia un’opera ac- 
colta, accettata, voluta, desi- 
derata, e se si vuole evitare 
una frattura politica in città, 
rappresentata in questo mo- 
mento dalla minoranza del 
Pde dal comitato contrario a 
quel progetto, bisogna valu- 
tare un’alternativa». 

Dovendosi esprimere sul 
progetto, De Micheli non ha 
molti dubbi: «Sposo la posi- 
zione del mio partito a Trie- 
ste: non sono favorevole — di- 
chiara — e deve essere ben 
chiaro che sel’amministrazio- 
ne si convincesse che il pro- 
getto è sbagliato, può imboc- 
care una strada diversa, te- 
nendo anche conto che tra i 
motivi per chiedere una mo- 
difica al progetto c’è il fatto 
che il ministero dei Beni cul- 
turali non ha dato l’assenso 
sul piano paesaggistico». E in 
merito precisa: «Se quel pare- 
re sfavorevole fosse supera- 
to, come sostiene qualcuno, 
ci sarebbe stata l'evidenza 
scritta facendo l’accesso agli 
atti: carta canta». In conclu- 
sione l’ex ministro riconosce 
«nonè una situazione sempli- 
ce, ma se si vuole evitare di 
realizzare un’opera contesta- 
ta, laviad’uscita c'è». — 
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Speciaie SALUTE & BENESSERE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


RIGEROA ECCO I MECCANISMI CON CUI IL SISTEMA IMMUNITARIO E IL SISTEMA NERVOSO COMUNICANO PER REGOLARE IMPORTANTI FUNZIONI CEREBRALI COME L'APPRENDIMENTO 


“Ansia e memoria, c è una radice comune 


n nuovo studio coordinato 

dal Dipartimento di Fisiolo- 

gia e Farmacologia Vittorio 

Erspamer della Sapienza ha 
indagato i meccanismi con cui il siste- 
ma immunitario e il sistema nervoso 
comunicano per regolare importanti 
funzioni cerebrali come l’apprendi- 
mento e come questa comunicazione 
sia importante per modulare i compor- 
tamenti ansiosi. 


DAL TOPO ALL'UOMO 

Utilizzando un modello sperimentale 
animale, il gruppo di ricerca guidato da 
Cristina Limatola ha scoperto che al- 
cune popolazioni di cellule immunita- 
rie risiedono stabilmente nelle meningi 
cerebrali (nello specifico sono stati ca- 
ratterizzati i linfociti Natural Killer e le 
cellule linfoidi innate di tipo 1). “Abbia- 
mo visto - spiega Limatola - che l’elimi- 
nazione selettiva di queste popolazio- 
ni cellulari dalle meningi del topo, at- 


Lo studio può contribuire 
a prevenire e trattare 
patologie psichiatriche 

e del neurosviluppo 


traverso la somministrazione di speci- 
fici farmaci, modifica alcuni comporta- 
menti legati alla formazione della me- 
moria non spaziale e all’ansia. Abbia- 
mo descritto i meccanismi responsa- 
bili di questi effetti, identificando due 
diverse vie di segnalazione: una me- 
diata dall'interferone gamma e l’altra 


NUOVA RICERCA SULL'UDITO 2024: 


dall’acetilcolina. Queste due moleco- 
le mediano la comunicazione tra cellu- 
le neuronali e i livelli di alcuni neuro- 
trasmettitori nel cervello. In particola- 
re, l’interferone-y è coinvolto nella for- 
mazione della memoria non spaziale, 
modulando la trasmissione di tipo ini- 
bitorio a livello della corteccia cerebra- 
le, mentre l’acetilcolina regola i circuiti 
cerebrali coinvolti nell’ansia” 


LE PROSPETTIVE FUTURE 

I risultati del lavoro svolto dal Diparti- 
mento di Fisiologia e Farmacologia Vit- 
torio Erspamer della Sapienza, pubbli- 
cati sulla rivista Nature Communica- 


tions, aprono nuovi scenari nello stu- 
dio delle vie di comunicazione tra si- 
stema immunitario e sistema nervoso 
centrale. Ma non solo, una conoscenza 
approfondita dei meccanismi con cui 
si formano le memorie o si sviluppa- 
no comportamenti ansiosi è di fonda- 
mentale importanza per la prevenzio- 
ne o il trattamento di patologie come il 
morbo di Alzheimer, patologie psichia- 
triche o del neurosviluppo. In generale 
conoscere i meccanismi della memoria 
potrebbe quindi portare a migliorare la 
qualità di vita di moltissime persone af- 
fette da malattie per le quali, ancora 0g- 
gi, si fatica a trovare una cura efficace. 


> UNIVERSITÀ 


Nuove speranze contro 
i tumori più aggressivi 


Un gruppo di ricercatori 
dell'Università di Trieste e di altri 
istituti internazionali ha progettato, 
sintetizzato e testato due 
nanoparticelle capaci di trasportare 
all'interno della cellula in modo 
selettivo terapie a base di acido 
nucleico in grado di contrastare la 
progressione di tumori aggressivi. 


IP. 


480 POSTI DISPONIBILI PER TESTARE 
GRATUITAMENTE LE ULTIME TECNOLOGIE 


Parte ufficialmente a Genna- 
io la nuova campagna di 
024 che 
permetterà a 480 persone con 
un calo di udito di testare 
gratuitamente l’ultima gene- 
razione di apparecchi acustici 
importanti mM 
agevolazioni.I nuovi disposi- di 
oggetto della ricerca 


Ricerca sull’ Udito 


ed accedere a 


tivi 


Credono di sentire bene, cosa 
che spesso le inganna e che le 
porta a pensare che il proble- 
ma di non capire alcune 
parole sia legato alla circo- 
stanza, come Il luogo in cui si 
trovano in quel momento o il 
modo di parlare di chi hanno 
fronte. E uno scherzo 
psicologico subdolo perché 


permetteranno di capire fino 
al 40% di parole in più, 
promettendo livelli di qualità 
d’ascolto particolarmente 
elevati. «Molte persone non 
si accorgono di avere un calo 
di udito in corso perché di 
fatto percepiscono tutti i 
suoni, anche se poi perdono 
per strada diverse parole. 


+ PRENDI PARTE AL FUTURO DELL'UDITO 


Nuova 
Ricerca 
Clarivox 
2024 


TESTA 
GRATIS: 


quando succede nessuno 
sospetta che la causa possa 
essere un problema di udito, 
ma questo nel frattempo 
continua ad agire indisturba- 
to, peggiorando la situazione 
negli anni.» Questa la spiega- 
zione del Dott. Francesco 
Pontoni, tecnico audioprote- 
sista a cui ci siamo rivolti in 


quanto padre del primo 
protocollo italiano sviluppato 
per risolvere esattamente 
questo tipo di problema. Il 
metodo in questione, che 
adatta gli apparecchi acustici 
alle esigenze delle singole 
Pebore per far capire meglio 
e parole, da oggi ha un allea- 
to in più. Come spiega il dott. 
Pontoni infatti «Le case più 
tecnologiche stanno inizian- 
do a venire in soccorso al 
problema del ‘sento ma non 
capisco”, realizzando nuovi 
apparecchi acustici in grado 
di aumentare la quantità di 
parole capite da chi ha 
problemi di udito. Per il 2024 
è in arrivo sul mercato un 


e Nuovi Apparecchi Acustici 


di ultima generazione 


e Percorso di riabilitazione acustica 
migliorato 


apparecchio acustico in grado 
di far capire fino al 40% di 
parole in più rispetto ai prece- 
denti modelli e sul quale 
abbiamo deciso di lanciare 
una campagna di ricerca, al 
fine di testarne 1 risultati sul 
campo.» Per questo motivo 
nei centri acustici Pontoni - 
Udito & Tecnologia sono 
stati predisposti 480 posti per 
testare questo nuovo modello 
di apparecchi acustici, con 
l’obiettivo di raggiungere i 
risultati di ascolto desiderati 
nel minor tempo possibile. 
Partecipare sarà totalmente 
gratuito e soprattutto senza 
vincoli. Inoltre permetterà di 
effettuare una serie di esami 


NUMERO VERDE 


dell’udito accurati, senza 
dover mettere mano al porta- 
foglio, e di accedere a ulterio- 
ri agevolazioni previste in 
esclusiva pa 1 partecipanti. 
Se credi di non capire bene 
quello che gli altri ti dicono, 
la Ricerca sull’Udito 2024 è 
l'occasione giusta per verifi- 
care lo stato di salute del tuo 
udito e tornare a sentire prati- 
camente gratis. Chiama il 
Numero Verde 800-314416 o 

assa in un centro acustico 

ontoni - Udito & Tecnologia 
e chiedi di partecipare alla 
ricerca. Iniziativa valida fino 
a esaurimento posti. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


800-314416] |© ES] 


Ci trovi a: 


Prov. GO Monfalcone Gorizia Prov.TS Trieste Muggia Prov. UD Udine 


Cervignano Latisana Codroipo Prov.PN Pordenone S. Vito al Tagliamento 
Cordenons Azzano X Sacile Maniago Prov. TV Treviso Oderzo Castelfranco V. 
Conegliano Prov. VE Portogruaro Mestre S.Stino di Livenza S. Donà di Piave 
Spinea Mirano Prov.PD Cittadella Monselice Prov. RO Rovigo Prov. VI Vicenza 
Bassano del Grappa Prov. TN Trento Prov. BO Bologna 
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udito & tecnologia 
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TRIESTE 23 


L'ITER DI TRASFORMAZIONE IN UN HOTEL DA 166 STANZE: ESTERNI TERMINATI, ORA BISOGNA RICONVERTIRE GLI INTERNI 


Ex palazzo Fs, Holler preoccupato 
«Pratiche comunali molto lente» 


L'imprenditore austro-magiaro: «Sia a Vienna che a Mestre abbiamo impiegato meno tempo» 


Massimo Greco 


«Il nostro nuovo albergo Life- 
style brand Hoxton a Vienna 
apre in aprile dopo due anni 
emezzo di lavori. Perchè così 
non funziona a Trieste? Per- 
chè Trieste è molto più diffici- 
le?». 

Una mail firmata alcuni 
giorni fa da Ivan Holler, l’im- 
mobiliarista austro-unghere- 
se all’opera per recuperare a 
uso alberghiero l’ex palazzo 
Fs in piazza Vittorio Veneto. 
E ieri mattina, nella hall del 
Savoia (in attesa di giocare 
in casa ...), Holler ha, garba- 
tamente ma fermamente, ri- 
badito la sua preoccupazio- 
ne: «Abbiamo terminato la 
parte esterna alla fine del 
2022 e per l’intero 2023 non 
abbiamobattuto chiodoin at- 
tesa dei permessi comunali 
indispensabili per passare a 
realizzare gli interni. Al gior- 
no d’oggi il denaro costa e re- 
stare fermi pesa....». 

«Non capisco Trieste, che 
non è una metropoli e do- 
vrebbe essere più celere in 


IVAN HOLLER 
L'IMPRENDITORE FOTOGRAFATO IERI 
AL SAVOIA DA FRANCESCO BRUNI 


L'attesa dei permessi 
per rilanciare i lavori: 
«Se arrivano a breve 

si apre nell'estate '26» 


questo tipo di procedure am- 
ministrative - osserva Holler 
- Pensi che a Mestre abbiamo 
costruito 4 alberghi con 800 
stanze dal 2016 al 2019! A 
Vienna un hotel in centro è 
stato preparato in meno di 
tre anni. Perchè Trieste è così 


mim) m\m \ 


L'expalazzo Fsin piazza Vittorio Veneto destinato a diventare un hotel. Francesco Bruni 


lenta?». 

Holler con la sua Pvv (oggi 
partecipata da altri tre sog- 
getti Jelitzka, Winegg, il ty- 
coon Tojner) acquistò il gran- 
de palazzo ex Fs nell’autun- 
no2020alprezzo di 10 milio- 
ni di euro. Dice che martedì 


scorso si sono visti con diri- 
genti comunali per verificare 
se la documentazione era a 
posto onde proseguire il can- 
tiere. Non fa riferimento a 
quali potrebbero essere i no- 
di su cui si sono impigliati i 
rapporti con il Municipio. 


«Con la Soprintendenza non 
cisono problemi», rifinisce. 
L'imprenditore conferma 
comunque i numeri proget- 
tuali altre volte esposti: hotel 
“4 stelle” dotato di 166 stan- 
ze, fitness, rilancio dell’ex ci- 
nema in chiave culturale, 75 


appartamenti che andranno 
sul mercato a 5.000 euro al 
metro quadrato. Disponibili 
arinnovarela piazza conuna 
terrazza-bar-ristorante. Inve- 
stimento da 75 milioni di eu- 
ro. 
«Sea febbraio-marzo il Co- 
mune ci darà le autorizzazio- 
ni-riprende Holler - in aprile 
faremo le gare per affidare le 
opere, così in estate dovrem- 
mo metterci in moto. Calco- 
liamo due anni di attività e 
potremmo inaugurare nell’e- 
state 2026». 

Ripete che a gestire l'hotel 
sarà il gruppo Accor, attraver- 
so il marchio “25 hours”, che 
già conduce una struttura ri- 
cettiva in piazza San Paolino 
aFirenze. 

A seguire il progetto per ri- 
disegnarela vecchia sede del- 
le Fs è l'architetto veneziano 
Luciano Parenti. Molte le 
idee per ridare sprint a una 
triste piazza dove la canalet- 
tae sembra un abbeveratoio 
da cavalli: Holler pensa a 
una piscina all’ultimo piano, 
a una galleria tra lo spazio di 
Vittorio Veneto e via Filzi, 
prende in considerazione la 
possibilità di dedicare parte 
del pianterreno a fori com- 
merciali. Non vuole mettere 
mano alla piazza andando 
contro il progettista Boris Po- 
drecca. Ma nonha dimentica- 
to Porto vecchio, per il quale 
- sempre a cura di Parenti - ha 
fatto allestire un programma 
d’intervento di carattere re- 
cettivo-residenziale. E si 
muoverà in questa direzione 
nel quadro di una forte al- 
leanza.— 
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L'INTERVENTO DELLA SEGRETARIA PAGLIA 
IlPdreclama «chiarezza» 
sull’operazione Carciotti 
dopo la lettera di Generali 


«Chiediamo fin da subito chia- 
rezza in ogni passaggio e tute- 
la del pubblico interesse nella 
gestione della vendita di palaz- 
zo Carciotti come di ogni altro 
bene immobile affidato all’am- 
ministrazione comunale». Sul- 
la lettera delle Generali riguar- 
do l’acquisto dell’edificio neo- 
classico si registra la posizio- 
ne della segretaria provincia- 
le del Pd, Maria Luisa Paglia. 
«Pur bisognoso di interventi 
di consolidamento e restauro, 
parliamodi un gioiello dell’ar- 
chitettura collocato in un pun- 


TT ARI VuL ANKka 


Maria Luisa Paglia (Pd) 


to prestigioso della città, e la 
logica dell’alienazione non 
può mirare solo a sbarazzare 
la giunta Dipiazza di un fasti- 
dioso problema». L'offerta del 
Leone quota 6,5 milioni. 
«Generali è una realtà che 
fa molto per il nostro territo- 
rio — prosegue la segretaria 
dem - e contiamo possa conti- 
nuare a essere protagonista di 
investimenti e iniziative, ma il 
suoruolo di soggetto privato è 
diverso da quello della Pubbli- 
ca amministrazione, che ri- 
sponde a obblighi di carattere 
generale verso la collettività». 
«Dalla trattativa che si prefigu- 
ra- ammonisce Paglia - deve 
essere sgombrato ogni dubbio 
che il nostro patrimonio pub- 
blico se ne va a prezzi di sal- 
do». «Siamo al punto - conclu- 
de-che, invece di rappresenta- 
re un'opportunità divalorizza- 
zione, quel palazzo sembra di- 
ventato un intoppo». — 


LA DUE GIORNI AL REVOLTELLA 


Ordine degli architetti: 
seminario al via 


In occasione della ricorren- 
zadei cento annidalla fonda- 
zione degli ordini professio- 


nali, l'Ordine degli architetti 


ha proposto una serie di ini- 


ziative denominata “La Città 


che vorrei” con cui avviare 
unariflessione e un dibattito 


sulla trasformazione che sta 


investendola città di Trieste. 
L’evento conclusivo preve- 
de, in collaborazione conl’as- 
sociazione ArTE e con il Di- 
partimento di Ingegneria e 
Architettura, un seminario 
di studio sui fenomeni urba- 
ni che coinvolgono le città, 
attraverso due giornate, 0g- 


gie domani, durante le quali 
verranno organizzati dei ta- 
voli di lavoro, moderati da 
professionisti e accademici, 
divisi per specifici ambiti: 
ambiente e paesaggio; città 
e territorio; patrimonio; mo- 
bilità. La presentazione del 
seminario si svolgerà stama- 
ne alle 10 presso l’audito- 
rium del museo Revoltella e 
verrà seguito, alle 11, dalla 
lectio magistralis “Conversa- 
zioni” tenuta dall’arch. Ales- 
sandra Maria Segantini del- 
lo studio C+S. Discussione fi- 
nale domani alle 14.30 alla 
Cameradicommercio. 


La proposta del consigliere Porro (Fdl) 
«Un Occhio di Dio al posto 
di quello di Massimiliano» 


ILDIBATTITO 


Ugo Salvini 


9 “Occhio di Dio” al 

posto di quello “di 
Massimiliano”. E° 

questa la proposta 

che arriva dal consigliere co- 
munale di Fratelli d’Italia, Sal- 
vatore Porro, in vista della rivi- 
sitazione di largo Santos, l’a- 
rea oggi completamente libe- 
ra, dopo lo smantellamento 


del Palatripcovich. «Ho visto 
che il progetto dell’Occhio - 
spiega Porro - prevede roccia, 
acquae verde. Peroffrire il mi- 
gliorbiglietto da visita della cit- 
tàachiarriva aTriesteintreno 
sarebbe meglio progettare 
l’Occhio di Dio, protettore 
dell'umanità e divina provvi- 
denza». Ma Porro non si limita 
solo a immaginare il futuro di 
largo Santos, ma anche quello 
della vicina piazza della Liber- 
tà. «Vedo che la collocazione 
della statua dell’amata Sissi - 


sottolinea il consigliere comu- 
nale - continua a dividere i no- 
stri concittadini. C'è chi vuole 
che rimanga dov'è e chi invece 
la vorrebbe nel parco del ca- 
stello di Miramare». «Ritengo 
— aggiunge - che sia quest’ulti- 
mala sua collocazione natura- 
le, perché la principessa ama- 
va il castello, meta dei suoi 
viaggi per ben 14 volte, men- 
tre mise piede a Trieste solo in 
due occasioni». «Miramare 
poi- continua Porro - è una tap- 
pa turistica obbligata per mi- 
gliaia di persone. Senza pensa- 
recheoramaila piazza della Li- 
bertà è diventata un rifugio 
per persone che vi stazionano 
giorno e notte, con l’inevitabi- 
le conseguenza che il monu- 
mento spesso funge da orinato- 
io perubriachi». — 
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L'AUDIZIONE IN QUINTA CIRCOSCRIZIONE 
«Viale D'Annunzio, 
ok alla ciclabile» 


«In Quinta Circoscrizione c’è 
stata l'audizione dell’assesso- 


re competente e dei tecnici 
comunali sul progetto della 


pista ciclabile prevista in via- 
leD’Annunzio, un incontro si- 
curamente utile per appro- 
fondire la questione, specifi- 
catamente ad un intervento 
discusso in varie occasioni, 
oggetto di prese di posizione 
da parte della politica locale 
e più volte di notizie in meri- 
to non sempre corrisponden- 
tialla realtà e alle caratteristi- 


che del progetto stesso». L’in- 
cipitè di Giorgio Cecco, consi- 
gliere dipiazzista nel “parla- 
mentino”. «Abbiamo quindi 
appreso che la soluzione pre- 
vista è quella che meglio co- 
niuga le necessità dei ciclisti 
con quelle dei pedoni, degli 
esercizi commerciali e degli 
automobilisti, invece altre 
proposte favorivano soltanto 
una o alcune delle tipologie, 
è da valutare positivamente 
un impianto che può dare un 
buonservizio ai cittadini». — 


IN BREVE 


La precisazione 
Dipiazza: 
«Non vedo Percassi» 


Relativamente alla noti- 
zia apparsa ieri sul quoti- 
diano “Il Piccolo”, il sin- 
daco precisa che non ha 
in programma «alcun in- 
contro con il presidente 
dell'Atalanta Antonio 
Percassi e che non è per- 
venuta, da parte dell’im- 
prenditore bergamasco, 
alcuna manifestazione 
di interesse per il Porto 
vecchio». 


La provocazione 
Sacher per il sindaco 
alla fermata del tram 


La lista Punto franco an- 
nuncia che stamane alle 
ore 10.30 alla fermata 
del tram in piazza Ober- 
dan verrà celebrato il 
compleanno del sindaco 
Dipiazza. Si tratta della 
terza edizione dell'ironi- 
cainiziativa attraverso la 
quale si ricordano due co- 
se: «La prima è che il sin- 
daco fa promesse che 
non è in grado di mante- 
nere e la seconda è che vo- 
gliamo che si lavori per il 
tram e non per l’ovovia». 
Ci sarà nell’occasione 
l'immancabile torta Sa- 
cher, particolarmente ca- 
raalsindaco. «Ricordere- 
mo quindi la famosa di- 
chiarazione del 6 novem- 
bre 2021 quando annun- 
ciava che il tram sarebbe 
ripartito in occasione del 
suo prossimo complean- 
no, cioè il primo febbraio 
2022». 
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O DEL RILASCIO DEI CERTIFICATI GRATUITI GARANTITO DAL SISTEMA PUBBLICO E CONVENZIONATO 


° isite mediche ingolfate, lo sport in allarme 


Centinaia di agonisti under 18 in attesa del rinnovo dell'idoneità. Asugi: «Ambulatorio sotto organico, soluzione imminente» 


Francesco Daniel Severi 


Centinaia di giovani sportivi 
triestinitrai12ei17anniim- 
possibilitati a sostenere nella 
rete della sanità pubblica la vi- 
sita medico-sportiva gratuita 
perl’idoneità agonistica. E in- 
vitati, di fatto, a rivolgersi alla 
sanità privata, coni relativi co- 
sti a carico delle famiglie. O, 
peggio, costretti in alcuni casi 
a dover addirittura rinuncia- 
re alla pratica dell’attività 
sportiva, stante l’obbligo del 
possesso del certificato medi- 
co per poter svolgere allena- 
menti e gare ufficiali. E lo sce- 
nario che sta caratterizzando 
nelle ultime settimane il mon- 
do dello sport giovanile trie- 
stino abitato da oltre 10 mila 
atleti minorenni impegnati 
nelle varie discipline, parte 
dei quali è diventata proprio 
malgrado vittima di un’im- 
provvisa defezione nell’orga- 
nico dei medici dello sport, 
che ha mandato per l’appun- 
toincrisiilregolare ritmo del- 
le visite mediche agonistiche 
per centinaia diatleti vicini al- 
lascadenza del certificato, so- 
litamente assolto dal lavoro 
combinato tra le visite svolte 
daAsugie quelle private effet- 
tuate in regime di convenzio- 
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ALLENAMENTI AL "GREZAR" 
L'ATLETICA È COINVOLTA COME TUTTE 
LE ALTRE DISCIPLINE DEL TERRITORIO 


Le società: 
«L'alternativa 

al blocco delle attività 
è rivolgersi al privato 
o addirittura 

fuori Trieste» 


neecoperte da fondiregiona- 
li. Fondi che evidentemente 
ora nonbastano più, come so- 
stengonoidirigenti sportivilo- 
cali. Il primo a sollevare la 
questione è il presidente del- 
lo Zaule Rabuiese Luigi Gia- 
ni, seguito in un coro unani- 
me da Alex De Bosichi e Fran- 
co Mucchino, presidenti ri- 
spettivamente di Trieste Vic- 
tory Academy e Sant'Andrea 
San Vito: «La situazione è ve- 
ramente critica e di difficile 
gestione, dal momento che 
mette a rischio l’attività spor- 
tiva di decine di ragazzi dei 
nostri settori giovanili che 
hannola scadenza nelle pros- 
sime settimane e, ancora, 


non sanno se riusciranno ad 
avere un appuntamento per 
rinnovare il certificato e po- 
ter giocare a calcio. Ci siamo 
sentiti rispondere — fanno sa- 
pere all'unisono itre presiden- 
ti — che la Medicina dello 
sport ha carenza di personale 
ediandare quindiin privato o 
addirittura fuori Trieste con 
un eventuale aggravio di co- 
sti sia perle famiglie (una visi- 
ta medica agonistica privata 
può arrivare a costare fino a 
60 euro, ndr) sia per le nostre 
società, già provate da pande- 
miaeriforma dello sport. Spe- 
riamo in un intervento delle 
istituzioni, affinché trovino 
un modo per implementare 
le convenzioni già esistenti 
con alcune strutture private 
comela Salus». 

E un problema che non ri- 
guarda ovviamente solo il ret- 
tangolo verde del pallone ma 
anche molti altri sport, come 
sottolinea il presidente pro- 
vinciale Fidal Giacomo Bivia- 
no: «Il mondo dell’atletica sta 
scontandole stesse difficoltà, 
figlie di una gestione delle vi- 
site che era cambiata nel po- 
st-Covid e che non è mai tor- 
nata come prima. Solo per 
quanto riguarda la mia socie- 


tà (l’Evinrude MuggiAtletica, 


ndr) parliamo di decine di 
atlete il cui certificato scade a 
breve e non hanno ancora ri- 
cevuto una risposta. Ma la si- 
tuazione è simile in tutte le al- 
tre società e anche in altri 
sport». 

La spiegazione istituziona- 
le della situazione è affidata 
ad Andrea Di Lenarda, re- 
sponsabile dell’ambulatorio 
di Medicina dello sport di Asu- 
gi. «Siamo consci del proble- 
ma causato dal trasferimento 
nella città natale di uno dei 
due medici dello sport che 
avevamoinorganico—esordi- 
sce Di Lenarda — ma siamo al 
lavoro da prima di Natale per 
risolvere il tutto». Quindi la 
soluzione, rassicura Di Lenar- 
da, sarebbe alle porte: «Posso 
garantire che in questi giorni 
perfezioneremo l'assunzione 
di un nuovo medico dello 
sport in grado di coprire l’a- 
rea giuliana e quella isontina. 
In questo modo potremo tor- 
nare al ritmo abituale, che ci 
permette di rilasciare circa 15 
mila certificati all'anno som- 
mando le nostre visite a quel- 
le convenzionate, che paga- 
no alcune criticità pure nell’T- 
sontino, ma che anche lì sono 
inviadirisoluzione».— 
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Via Battisti inuna foto direpertorio 


Nella zona della succursale del ''Galilei"' 
invia Battisti. La preside: vigilanza rafforzata 


Insulti sull'auto 
di un’invalida 
Scatta la denuncia 


ILCASO 


Francesco Codagnone 


1 marito stava spingendo 

la sua sedia a rotelle fino 

all'auto, dotata di con- 

trassegno per disabili 
ben in vista e posteggiata in 
unostallo dedicato divia Bat- 
tisti, quando Dania Olivo, 
donna invalida di 77 anni, si è 
trovata dinanzi una brutta 
sorpresa: unascritta molto of- 
fensiva sulla fiancata del mez- 
zo, deturpato. Il fatto assai 
spiacevole si è verificato nei 
giorni scorsi, ed è stato pron- 


tamente denunciato ai carabi- 
nieri. La vettura, predisposta 
al trasporto dell’anziana non 
autosufficiente, era come di 
consueto posteggiata sotto 
l'abitazione della coppia, 
prossima all’ingresso della 
succursale del liceo scientifi- 
co Galileo Galilei. Non è nota 
l'identità dei vandali: difficile 
da dirsi, trattandosi di una zo- 
na molto frequentata. Ma la 
firma “tutti i ragazzi” a corre- 
do del vilipendio lascerebbe 
intuire la giovane età dei re- 
sponsabili, forse proprio stu- 
denti iscritti al Galilei o ad al- 
tre scuole della zona (lo stes- 
so edificio di via Battisti ospi- 


ta anche una sede distaccata 
della Carducci-Dante, men- 
tre dalla parte di Viale XX Set- 
tembre c’è l'ingresso della me- 
dia Divisione Julia). «Trai gio- 
vani di oggi serpeggia igno- 
ranza, ineducazione e codar- 
dia», afferma la signora Oli- 
vo, rivolgendosi poi a genito- 
rie insegnanti: «I ragazzi au- 
tori di questo atto di spregio 
nei confronti di una disabile 
dovrebbero essere redarguiti 
adovere».Estato quindiilma- 
rito, Salvatore Raguso, a se- 
gnalare l'accaduto alla dire- 
zione delliceo scientifico, nel- 
la speranza che «siano prese 
misure adeguate, soprattut- 
to, possa essere d’insegna- 
mento ai ragazzi». Puntuale 
larisposta della dirigente sco- 
lastica del Galilei, Lucia Ne- 
grisin che, pur tenendo a pre- 
cisare che «nella zona sono 
presenti diversi istituiti» e nel 
«beneficio del dubbio», ha su- 
bito dato disposizione di rin- 
forzare l’attività di sorveglian- 
za all'entrata e all’uscita da 
scuola, proprio per evitare 
che episodi del genere possa- 
no ripetersi in futuro: «In al- 
cun modo giustifichiamo atti 
vandalici, tanto più - afferma 
Negrisin - ai danni di una per- 
sona anziana e disabile»: un 
gesto «incompatibile con tut- 
ti i valori che la nostra scuola 
pratica quotidianamente». 
«Mia moglie è molto sensibi- 
le: è rimasta tanto ferita 
dall’accaduto», spiega Ragu- 
so: «Mi auguro che questo 
brutto episodio possa trasfor- 
marsi in un’occasione di cre- 
scita periragazzi, e che in au- 
la si spenda qualche ora in 
più, per riflettere su tutte le di- 
scriminazioni e le barriere, fi- 
siche e sociali, che una perso- 
na disabile è costretta ad af- 
frontare». — 
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L'informatico triestino era imputato davanti al Tribunale di Livorno 
L'accusa: tentata estorsione nei confronti diuna nota azienda vinicola 


«Pagate o vi incendio i vigneti» 
Sirca condannato a 4 annie mezzo 


ILPROCESSO 


Piero Tallandini 


n’altra condanna 

peril48enne infor- 

matico triestino 

David Sirca, sem- 
pre per tentata estorsione 
via internet. A pronunciare 
la sentenza è stato il colle- 
gio giudicante del Tribuna- 
le di Livorno, presieduto da 
Gianfranco Petralia e si trat- 
ta di una sentenza pesante: 
4 anni e mezzo di reclusio- 
ne. In questo caso la con- 
dannaha superatola richie- 
sta della Procura: la pm 
AlessandraFera aveva infat- 
ti chiesto una pena di 3 an- 
ni. 

Sirca era già finito nei 
guai con l'accusa di aver 
mandato messaggi estorsi- 
vi via email a diverse azien- 
de alimentari, minaccian- 
do di avvelenare acque mi- 
nerali, vino, succhi, salse e 
altri prodotti distribuiti nei 
supermercati usando cianu- 
roesolfato di tallio da iniet- 
tare nelle confezioni. Il pro- 
cesso arrivato a sentenza a 
Livorno riguardava una vi- 
cenda simile: era accusato 
di aver inviato nel marzo 
del 2022 delle email anoni- 
me criptate dal contenuto 
estorsivo a una nota azien- 


L'IMPUTATO 
L'INFORMATICO TRIESTINO 
DAVID SIRCA, 48 ANNI 


Secondo la difesa 
era stato incastrato 
da pirati informatici 
che avevano 
violato 

il suo computer 


da vinicola di Bolgheri, la 
Tenuta San Guido, intiman- 
do di versare una somma di 
150 mila euro sotto forma 
di criptovaluta bitcoin, altri- 
menti i vigneti sarebbero 
stati incendiati nell’arco di 
pochi giorni. I vertici dell’a- 
zienda non avevano ceduto 
alricatto e si erano rivolti su- 
bito ai Carabinieri. Era co- 
minciata così una comples- 


saattività di indagine perri- 
costruire la presunta attivi- 
tà di preparazione del blitz 
informatico: email cripta- 
te, connessioni anonime 
tramite Vpn, ricerche sul 
dark web. Decisivo anche 
l’impiego di un “sito trappo- 
la” che avevano consentito 
agli investigatori di metter- 
si sulle sue tracce e di risali- 
realcomputernell’abitazio- 
ne in cui risiedeva a Malchi- 
na. 

La tesi difensiva sostenu- 
ta dall'avvocato Roberto 
Boev del foro di Padova è 
che Sirca non abbia mate- 
rialmente inviato quelle 
emailestorsive dal suo com- 
puter, ma che sia stato vitti- 
madi accessi abusivi. Un at- 
tacco hacker, insomma: il 
suo dispositivo sarebbe sta- 
toviolato da dei pirati infor- 
matici. In attesa del deposi- 
to delle motivazioni della 
condanna l’avvocato ha già 
anticipato che la sentenza 
sarà impugnata davanti al- 
la Corte d’Appello di Firen- 
ze. Nel frattempo Sirca re- 
stain carcere. 

Lo scorso settembre il 
Gup del Tribunale di Roma 
lo aveva condannato a 4 an- 
ni di reclusione con rito ab- 
breviato. L’accusa era diten- 
tata estorsione aggravata e 
continuata. — 
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TRIESTE 25 


LO STABILIMENTO TORNA IN ATTIVITÀ DOPO 10 ANNI 


WLiquorificio Italia trasloca 
nell’ex tipografia Graphart 


L'accordo definito ieri mattina con il consorzio Coselag. La famiglia Treglia 
avrà più spazio di sviluppo anche nei nuovi comparti logistico-commerciali 


Massimo Greco 


L’ex Graphart, lo stabilimen- 
to che aveva ospitato un’im- 
portante realtà tipografica, si 
avvia a non essere più “ex”. Ie- 
ri mattina nella sede precaria 
del Coselag in viale Mirama- 
re, si sono definiti i termini 
dell’accordo tra il Liquorifi- 
cio Italia e il consorzio, per 
cui da maggio l’azienda si tra- 
sferirà dall’attuale sito all’in- 
terno del Distriparkin via Ma- 
laspina alla riconvertita fab- 
brica di via Ressel, ferma or- 
mai da più didieci anni. 

Il Liquorificio avrà a dispo- 
sizione una superficie di 
4.600 metri quadrati: cam- 
bia sede per conseguire un 
vantaggio dimensionale, de- 
terminante nell’avere più spa- 
zio di crescita. Infatti l’obietti- 
voè aprire un altro fronte ope- 
rativo di carattere logisti- 
co-commerciale. Nessuna in- 
formazione sul canone d’affit- 
to convenuto. 

Come hanno riferito i fra- 
telli Pierandrea e Sara Tre- 


Ì hu il 


L'exsede Graphartinvia Ressel nella foto di Andrea Lasorte e un interno del Liquorificio Italia 


glia, che insieme al terzo fra- 
tello Simone conducono l’a- 
zienda, il Liquorificio ha una 
ventina di dipendenti e nel 
2023 ha fatturato 2,7 milioni 
di euro, ottenendo un margi- 
ne operativo di 300.000 eu- 
ro. 


I fratelli Treglia sono figli 
d’arte, perchè il padre Fran- 
co, diorigini romane, è enolo- 
go e cominciò a lavorare nel- 
lo stabilimento Buton ad Apri- 
lia. Poi si trasferì a Trieste, do- 
ve divenne responsabile pro- 
duttivo della Baker. Nel 1996 


Franco Treglia inaugurò l’at- 
tività del Liquorificio Italia, 
che adesso con i figli ha im- 
boccato la strada dell’avvi- 
cendamento generazionale. 
La ditta ha una forte connota- 
zione familiare, anche la con- 
sorte di Pierandrea, Eleono- 


ra, lavora nella struttura do- 
ve si occupa di amministra- 
zione. 

Il Liquorificio, aderente a 
Confartigianato, presenta an- 
che una peculiarità produtti- 
va: opera esclusivamente 
conto terzi, nessuno degli 
“spiriti” ha un’etichetta azien- 
dale. Gli alambicchi distilla- 
notra gli altri per Stock, Mon- 
tenegro, Nonino, Lucano, Sa- 
batini, Roby Marton. «Con at- 
tenzione alla scelta delle ma- 
terie prime», precisa Pieran- 
drea Treglia mostrando una 
bottiglia di limoncello ottenu- 
ta “in diretta” dalla scorza 
dell’agrume. «Esempio di eco- 
nomia circolare - spiega - per- 
chè la polpa è stata venduta a 
un produttore friulano di suc- 
chi di frutta, mentre persino 
etichetta discende da un pro- 
cedimento che ha coinvolto 
la scorza». I fratelli Treglia 
parlano di bottiglia “sartoria- 
le”, a misura del committen- 
te, dalla ricerca sul contenu- 
toalvetro e alla confezione. 

I Treglia hanno negoziato 
l'operazione con il vicepresi- 
dente di Coselag, Sandra Pri- 
miceri. Che, a margine dell’in- 
controconititolari del Liquo- 
rificio, ha annunciato che en- 
tro la fine di febbraio il Con- 
sorzio si trasferirà nella sede 
diproprietàinvia Colombara 
di Vignano alle Noghere, nel 
territorio comunale mugge- 
sano. Ai primi di marzo la pat- 
tuglia dei dieci addetti Cose- 
lag sarà in grado di operare 
nei nuovi uffici. Per un perio- 
do piuttosto lungo: infatti la 
palazzina ex Ezit invia Cabo- 
tosaràrifatta nuova. — 
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LACONVOCAZIONE DI OGGI 


Giardino 

San Michele: 
commissione 
col comitato 


Il Comitato per il giardino 
divia San Michele fa sapere 
di essere stato convocato 
oggi alle 9 alla seduta della 
Quarta commissione del 
Consiglio comunale «per di- 
scutere l'oggetto della peti- 
zione presentata in dicem- 
bre, che aveva raccolto 
1.089 firme». 

Nella petizione si chiede- 
vaal Consiglio comunale di 
«inserire nel bilancio e nel 
piano delle opere la manu- 
tenzione straordinaria del 
giardino, che versa in condi- 
zioni sempre più precarie». 

«La mancanza di ascolto 
e la poca attenzione che 
l’amministrazione comuna- 
leha prestato al giardino ne- 
gli ultimi anni - si legge nel- 
la nota diffusa ieri - hanno 
indotto l'associazione An- 
DanDesa non firmare il rin- 
novo della concessione in 
ottobre. Non è infatti più 
possibile per l'associazione 
svolgere le attività educati- 
vee culturali in un contesto 
che mette a rischio l’incolu- 
mità delle bambine, dei 
bambini e delle famiglie 
chelo frequentano». 

Il comitato per il giardi- 
no di via San Michele sarà 
rappresentato nell’occasio- 
nedaPaola Pani.— 


L'IMPORTANTE NOVITÀ PER IL TRAFFICO 

Da stamani in funzione 

i nuovi semafori 

trale vie Rossetti e Crispi 


Micol Brusaferro 


Scatta oggi la piccola gran- 
de rivoluzione per la viabili- 
tà di via Rossetti e via Cri- 
spi. Tra le due strade entre- 
ranno infatti in funzione i 
nuovisemafori. E ciò succe- 
derà attorno alle 10. 

Nelle scorse settimane - 
come si ricorderà - gli im- 
pianti sono stati installati 
ma coperti in attesa della lo- 
ro attivazione, poi qualche 
giorno fa sono stati accesi, 
con le luci lampeggianti, 


per allertare i conducenti 
dei veicoli rispetto alla novi- 
tà prevista e da oggi, per 
l'appunto, saranno ufficial- 
mente operativi. E sarà un 
cambiamento importante 
anche per i pedoni, che po- 
tranno contare dunque su 
attraversamenti protetti. 
La mattinata rappresen- 
ta un test per valutare la ri- 
sposta di automobilisti e 
centauri alla novità, che è 
stata ampiamente annun- 
ciata nei giorni scorsi, an- 
che sulla pagina social del- 


la Polizia locale “Agente 
Gianna”. 

Code e rallentamenti do- 
vrebbero essere scongiura- 
ti comunque dalla sincro- 
nizzazione con gli altri se- 
mafori attivi sullo stesso as- 
seviario. Qualche anno fa il 
punto di incrocio tra le due 
strade era stato indicato co- 
me il più pericoloso della 
città a fronte del numero di 
sinistri registrati. Sempre 
in questi giorni l’assessore 
comunale alla Pianificazio- 
ne territoriale Michele Ba- 
buder ha anche anticipato 
che, in una fase successiva, 
saranno rifatti i marciapie- 
die il manto stradale, in un 
periodo più favorevole per 
quanto riguarda le condi- 
zionimeteo ein un momen- 
to in cui i disagi alla circola- 
zione saranno più limita- 
u.— 
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In scia all'impennata registrata in via Carli 
Posti auto in viale Sanzio: 
il Comunerilancia la vendita 


LA PROCEDURA 


egli ultimi mesi il 
Comune di Trie- 
ste ha venduto 
complessivamen- 
te 40 stalli nel parcheggio 
di viale Raffaello Sanzio. 
Altri sette sono in fase di 
vendita. E altri ancora, ri- 
lancia il Comune, si posso- 
no acquistare rivolgendosi 
agli uffici preposti. 
La struttura conta in tut- 


to su 162 posti, divisi in 
due piani. Al seminterrato 
sono presenti 79 stalli: qui 
ne sono disponibili ancora 
45, mentre nel piano inter- 
rato ne risultano a propria 
volta liberi ancora 70. I 
prezzi, per la maggior par- 
te dei posti auto, sono di cir- 
ca 11 mila euro per quelli 
da 12 metri quadrati e 13 
mila euro per quelli da 13 
metri quadrati. Ci sono al- 
cuni box, poi, che possono 
arrivare fino aquota 15 mi- 


la euro. Per tutte le ulterio- 
ri informazioni e per fissa- 
re un appuntamento per 
un sopralluogo è necessa- 
rio inviare una mail a im- 
mobiliare.vendite@comu- 
ne.trieste.it. 

Lo stesso indirizzo si può 
utilizzare anche per assu- 
mere le informazioni ne- 
cessarie e per avviare una 
procedura d’acquisto per 
quanto riguarda i parcheg- 
gi del park di via Carli. An- 
che in questo caso negli ul- 
timi mesi la vendita degli 
stalli ha fatto registrare 
una decisa impennata, an- 
cheinvista della futura rea- 
lizzazione della Cittadella 
dello sport che sorgerà nel- 
lazona.— 

MI.BR. 
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L'analisi dei dati Inps da parte di Fogar, responsabile del Circolo Miani 
Dopoinumeri della cintura provinciale, ecco quelli delcomune capoluogo 


«Sussidi statali a 24 mila persone: 
lapovertà cresce, politica incapace» 


LA DENUNCIA 


Francesca Schillaci 


ono «più di 24 mila» le 

persone residenti nel 

Comune di Trieste che 

vivono coni sussidi rico- 
nosciuti dallo Stato fino a un 
tetto massimo di 500 euro al 
mese. Lo dicono i dati dell’Inps 
analizzati da Maurizio Fogar, 
consigliere comunale civico a 
Muggia e responsabile del Cir- 
colo Miani, che ieriliha resi no- 
ti proprio nella sede del Circo- 
lo Miani a Valmaura. Il quadro 
della «soglia di povertà a Trie- 
ste» proposto da Fogar in base 
alle statistiche Inps era inizia- 
to l’anno scorso con i dati ri- 
guardanti icomuni della cintu- 
ra provinciale e si conclude 
ora con i calcoli di riferimento 
dal 2021 al 2022 del comune 
capoluogo, riferiti ai nuclei fa- 
miliari che comprendono da 
duea più componenti. In parti- 
colare, per quanto riguarda gli 
assegni di accompagnamento, 
il tetto massimo previsto per 
qualunque nucleo, indipen- 
dentemente dal reddito, è di 
circa 500 euro al mese: «Que- 
sto indica esplicitamente co- 
me il figlio di Agnelli e un clo- 
chard abbiano diritto alla stes- 
sa cifra, senza nessuna distin- 
zione reddituale», ha sostenu- 
to Fogar. Andando invece ad 


ii 

MAURIZIO FOGAR 

RESPONSABILE DEL CIRCOLO MIANI 

E CONSIGLIERE COMUNALE A MUGGIA 


«Ma il sommerso 

di chi non chiede aiuto 
è incalcolabile 

La denatalità? Come 
può permettersi una 
coppia di fare figli?» 


analizzare gli assegni di invali- 
dità previdenziale erogati nel 
2022 con un tetto massimo di 
303 euro - dal 75% fino al 
100% di invalidità dichiarata 
la cifra resta inalterata — i rice- 
venti, su una popolazione di 
circa 200 mila abitanti, sono 
esattamente 2.394. I dati sem- 
brano migliorare quando si 
parla di indennità di accompa- 
gnamento: rispetto ai 4.919 as- 


segni erogati nel 2021, si è sce- 
si ai 4.778 nel 2022. Allo stes- 
so modo il reddito di cittadi- 
nanza aveva coperto nel 2021 
4.120 assegnatari, nel 2022 si 
è passati a quota 3.765. Matali 
numeri, ha ammonito Fogar, 
riguardano solo i cosiddetti 
“dati emersi”, ovvero quelli di- 
chiarati ai patronati e registra- 
ti negli archivi statali. 

«Invece i dati sommersi— ha 
specificato Fogar — sono incal- 
colabili e quindi probabilmen- 
te sono molto elevati perché 
qui si parla di persone emargi- 
nate, isolate, incapaci per pau- 
ra o vergogna di chiedere aiu- 
to. E ciò in un contesto che si 
presenta già molto grave se ci 
si basa sui dati che fotografano 
la povertà presente a Trieste». 

La statistica riassuntiva, in- 
fatti, è che «circa 24. 600 perso- 
nea Trieste vivono con 500 eu- 
ro al mese derivanti da sussidi 
statali»: «Il dato, terrificante, 
conferma l’assoluta incapaci- 
tà della nostra politica di gesti- 
re la società. Lo dimostra an- 
che la morte del ragazzo di 
San Giacomo, una delle tante 
vittime costrette ad arrangiar- 
si per sopravvivere». Quanto 
alla «denatalità, c'è da chieder- 
si con quali strumenti una cop- 
pia possa permettersi di fare 
una famiglia. Qua non è più 
una questione di destra o sini- 
stra, ma dicompetenza».— 
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tO collo d'intesa fra il Comune e la onlus che con le sue iniziative ha convinto l'assessore Babuder 


Un patto contro i rifiuti abbandonati» 
Trieste entra nel circuito Plastic Free 


L’ACCORDO 


Andrea Veliscek 


na vittoria 
perl’ambien- 
<< te e l’ecoso- 
stenibilità». 


Ieri mattina, in virtù dell’ap- 
posizione delle firme in calce 
al Protocollo d’intesa tra il 
Municipio e l’associazione 
Plastic Free «per una città più 
pulita», Trieste è diventata il 
278.mo comune d'Italia ad 
aver siglato tale patto e, in 
scia a Udine, la seconda città 
della regione Friuli Venezia 
Giulia a «dare il buon esem- 
pio, affinché le politiche di 
contrasto all’uso smodato di 
plastica e all'abbandono dei 
rifiuti siano sempre più diffu- 
se sulterritorio». 

Edè proprio questo, in effet- 
ti, l’obiettivo che si pone la re- 
te Plastic Free fin dal 2019 
conle sue opere di volontaria- 
to, di sensibilizzazione am- 
bientale nelle scuole e nelle 
università, di segnalazione di 
abbandoni illeciti di rifiuti e 
di appuntamenti di raccolta 
di plastica e di immondizie 
nelle zone urbane. Con que- 


sto accordo il Comunedi Trie- 
ste autorizzerà - e dunque so- 
sterrà sempre di più - le inizia- 
tive di Plastic Free sul territo- 
rio, garantendo il supporto 
del gestore AcegasApsAmga 
per ilritiro dei sacchidi rifiuti 
raccolti alla fine di ogni ap- 
puntamento di pulizia am- 
bientale. 

Francesco Inciso e Alessia 
Tafuro, referenti locali di Pla- 
stic Free, «grati per la sensibi- 
lità e l’attenzione dimostrata 
dal Comune», hanno posto 
l’accento sull'importanza del- 
le iniziative promosse «in 
quanto d’esempio e insegna- 
mento per una buona educa- 
zione ambientale, non solo 
perchivi partecipa ma, anche 
per chi levede e riporta così ta- 
licomportamenti virtuosi nel- 
lasua vita quotidiana». Inciso 
e Tafuro si sono detti inoltre 
«fieri di ricordare il successo 
dei sette eventi di raccolta lan- 
ciati proprio nella nostra città 
nel corso degli ultimi anni, 
con un numero sempre cre- 
scente di volontari. Siè partiti 
dai 15 della prima volta perar- 
rivare fino ai 150 volontari im- 
piegati nell’ultimo incontro 
di settembre nella pineta di 
Barcola». Incontro al quale 


Inalto la sigla del Protocollo ieri in Municipio nella foto di Frsnersan Bruni. Sotto l'iniziativa di settembre 


ha partecipato attivamente 
anche l’assessore alle Politi- 
che del territorio con delega 
all’Igiene urbana Michele Ba- 
buder, che - colpito dalla sem- 
plicità del loro credo e dalla 
metodica di coinvolgimento 
di volontari di tutte l’età, «in 
quanto questo è un tema che 
interessa trasversalmente tut- 
ti i cittadini indipendente- 
menteda ceto, età o distinzio- 
ne sociale», ha deciso di ap- 
poggiare e sostenere l’impe- 
gno di Plastic Free, portando 
comerisultato la firmadiieri. 
All’appuntamento e all’or- 
ganizzazione della stipula 
del patto di ieri mattina ha 
preso parte anche Francesca 
Tion, responsabile Servizi e 
Igiene urbana, cheharicorda- 
to i numeri rilevati da Acega- 
sApsAmga nel 2023, caratte- 
rizzati da 30.900 interventi 
per porre rimedio all’abban- 
dono di rifiuti ingombranti in 
città e 85 mila interventi per 
prelievi di rifiuti in generale, 
che hanno comportato una 
spesadioltre 500 mila euro. 
Daniele Bosca, referente re- 
gionale di Plastic Free, ha au- 
spicato infine che, «grazie 
all’intensificarsi delle siner- 
gie tra il Comune e l’associa- 
zione, Trieste possa avviarsi 
verso il riconoscimento del 
premio “Comune plastic 
free”, assegnato per lo stan- 
dard di qualità in termini di 
sensibilizzazione e raccolta ri- 
fiuti, consegnato sotto il pa- 
trocinio dell’Unione Euro- 
pea, portando lustro e visibili- 
tà non solo all’articolazione 
territoriale dellaonlusma an- 
chealla stessa Trieste».— 
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Alex Bellini fotografato da Giacomo Menéghidlo 


Dal 13 febbraio una sfida da 1.800 chilometri 
perrilanciare la cultura della tutela ambientale 


In bici dentro l’Alaska 
Nuovaimpresa in vista 
perl'esploratore Bellini 


LA MISSIONE 


Micol Brusaferro 


uova missione in vi- 
sta per Alex Bellini. 
L’esploratore inter- 
nazionale, che risie- 
de a Trieste quando non si tro- 
va in “missione” in giro per il 
mondo, si prepara infatti al 
progetto “Eyes on ice” in Ala- 
ska. Anche stavolta, attraver- 
so quest'impresa, tornerà a 
puntare l’attenzione sull’im- 


portanza della salvaguardia 
ambientale. In questo caso, in 
particolare, insieme al suo 
team parlerà delle sfide legate 
alla comprensione e alla prote- 
zione degli ecosistemi polari. 
L'iniziativa cui si sta approc- 
ciando Bellini è strutturata se- 
condo un programma trienna- 
le corrispondente a tre aree 
precise: l’Alaska nel 2024, la 
Groenlandia nel 2025 el’Ocea- 
no Artico nel 2026. «Esistono 
prove sempre più evidenti che 
icambiamenti in corso nell’Ar- 
tico, in primo luogo la perdita 


di ghiaccio marino, possono 
potenzialmente influenzare il 
clima alle medie latitudini», 
spiega lo stesso Bellini: «Con 
queste tre spedizioni voglia- 
mo proseguire il percorso co- 
minciato anni fa con il proget- 
to “10 rivers 1 ocean”, che co- 
niuga l’empiricità dell’esplora- 
zione alla forza della testimo- 
nianza che diventa divulgazio- 
ne». 

Bellini partirà il 13 febbraio 
per compiere un viaggio in 
mountain bike di 1.800 chilo- 
metriattraversoilvasto territo- 
rio dell'Alaska, dove le tempe- 
rature possono variare dai 10 
gradi ai 35 sottozero, dalla cit- 
tà di Anchorage fino a Nome, 
villaggio mitico per i cercatori 
d’oro e tappa conclusiva della 
“Iditarod race”, celebre corsa 
con i cani da slitta. Bellini tor- 
na così in Alaska a oltre 20 an- 
ni dalla sua prima impresa sul 
ghiaccio. Non sarà da solo. Lo 
accompagnerà il valtellinese 
Alessandro Plona, atleta poli- 
valente che si divide tra sci alpi- 
nismo e mountain bike. La bici 
utilizzata è un’innovativa “fat- 
bike”, conpneumatici maggio- 
rati, pensata perla guida fuori- 
strada e ri-progettata da un 
team di ingegneri e designer. 
La sua particolarità è data dal 
telaio, customizzato sulla base 
dell'anatomia e delle esigenze 
specifiche dei protagonisti del- 
la trasferta,che è interamente 
prodotto con plastica riciclata. 

Ilprogetto“Eyesonice”è sta- 
to ideato da “The 5th Element 
srl”, società benefit fondata in 
Italia da Francesca Urso, mo- 
glie di Bellini, che da ormai 20 
anni progetta e sviluppa le im- 
prese che realizza poi il mari- 
to. Il viaggio sarà documenta- 
to anche stavolta sulle pagine 
del sito www. alexbellini.com e 
sui suoi profili social.— 
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In 300 domenica alla ‘'Bavisela di Carnevale" da piazza Unità 
verso il Viale fino al centro commerciale "Il Giulia" e ritorno 


Prima la corsa in maschera, 
poiipremi e ì “crostoli” per tutti 


LA PRESENTAZIONE 


Francesco Daniel Severi 


arà una festa 
all'insegna del 
<< connubio fra 


sport e diverti- 
mento». È stata definita così, 
in occasione della conferen- 
za stampa di presentazione 
di ieri mattina, la cosiddetta 
“Bavisela di Carnevale” in 
programma domenica prossi- 
ma, 4 febbraio. 

L’evento, ideato da Apd Mi- 
ramar in collaborazione con 
Asd Trieste Atletica e con la 
co-organizzazione del Comu- 
ne di Trieste, consiste in una 
corsa non competitiva in ma- 
schera aperta a 300 parteci- 
panti che, dopo la partenza 
da piazza Unità fissata alle 
10, attraverseranno le Rive 
ed il Viale XX Settembre per 
toccare poi il centro commer- 
ciale “Il Giulia”, dove trova se- 
de il main sponsor Treesport, 
e fareinfine ritorno in Piazza 
Unità, con premiazioni e “cro- 
stoli” per tutti. Un momento 
di gioia e condivisione che di 
fatto aprirà il calendario de- 
gli appuntamenti legati al 
Carnevale di Trieste. «Siamo 
felici di questa nuova avven- 
tura e ringraziamo gli orga- 
nizzatori del Carnevale per 
averci coinvolti», ha esordito 


Illancio della manifestazione ieri inComune. Francesco Bruni 


il neopresidente di Apd Mira- 
marEmilio Porto. «Puntiamo 
a bissare il successo dell’ulti- 
ma “Bavisela di Natale” — ha 
continuato lo stesso Porto — 
in attesa della prossima edi- 
zione della “Spring Run”, la 
“Bavisela madre” di maggio, 
per la quale stiamo lavoran- 
dosodo contante novità». 
Per il Comune, al lancio 
dell’evento di ieri era presen- 
te l’assessore allo Sport Elisa 
Lodi: «Abbiamo accolto subi- 
to con entusiasmo l’evento — 
così Lodi — perché rappresen- 
ta una novità che coniuga lo 
sport conla festa per eccellen- 
za di questo periodo, rappre- 


sentata dal carnevale. Siamo 
certi che sarà un grande suc- 
cesso, come la “Bavisela di 
Natale”». «Si tratta di un gran- 
de regalo per il nostro 30.mo 
compleanno e siamo lieti di 
ospitare l’evento appena pri- 
ma della tradizionale conse- 
gna delle chiavi della città», 
le parole di Sabrina Ionia e 
Roberto De Gioia, presidente 
eanima del Comitato di coor- 
dinamento del Carnevale di 
Trieste: «Fondere sport e di- 
vertimento è l'essenza del no- 
stro Carnevale che portiamo 
avanti da ben trent'anni». In- 
fo: triestespringrun.com.— 
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MUGGIA - DUINO AURISINA — CARSO 27 


IL CONFRONTO A OPICINA NELLA SEDE DELLA CIRCOSCRIZIONE ALTIPIANO EST 
e8) 


Padriciano-Gropada da rifare 


’Pronto un milione per i lavori 


La sistemazione della strada fra le priorità dell'Ente per il decentramento regionale 
A settembre il piano esecutivo, il cantiere previsto tra fine anno e inizio 2025 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Sarà rifatta la vecchia strada 
che collega le frazioni di Pa- 
driciano e Gropada. Lo han- 
no annunciato Roberta Cleri- 
cuzio e Carlo Breda, rispetti- 
vamente direttrice e capo del 
Dipartimento tecnico dell’at- 
tuale Edr, l’Ente per il decen- 
tramento regionale di Trie- 
ste, nel corso di un incontro 
svoltosi nella sede della Cir- 
coscrizione Altipiano Est, 
competente per territorio 
proprio sulle frazioni coinvol- 
te nell'intervento. Si concre- 
tizza così una notizia attesa 
da tempo dalla comunità di 
quella parte del Carso triesti- 
no, considerato che i primi 
smottamenti della strada ri- 
salgono a 12 anni fa e che più 
volte, soprattutto da parte 
della stessa Circoscrizione, 
che ha sede a Opicina, erano 
giunte sollecitazioni alle isti- 
tuzioni allo scopo di ottenere 
un progetto che ne prevedes- 
se la riqualificazione per ren- 
derla molto più sicura. A raf- 


Una delle rampe che da Padriciano porsa verso l'abitato di Gropada. Andrea Lasorte 


forzare ora ilritrovato ottimi- 
smo della presidente del Con- 
siglio circoscrizionale Nives 
Cossutta, per una concreta 
soluzione del problema, c’è 
pure il fatto che è già stata 
messa a bilancio, da parte 
dello stesso Edr, lasomma ne- 


cessaria per i lavori, che am- 
monta a circa un milione di 
euro. 

Il Consiglio circoscriziona- 
le aveva programmato l’in- 
contro con i rappresentanti 
dell’Edr già tempo fa. «A gen- 
naio dello scorso anno —ricor- 


da Cossutta — ci eravamo in- 
contrati con l'allora commis- 
sario straordinario dell’Edr 
Paolo Viola e i suoi tecnici, ai 
quali avevamo illustrato le 
problematiche della zona e 
ci eravamo salutati con la lo- 
ro promessa di incontrare al 


più presto tutti imembri del 
consiglio circoscrizionale. 
Poi il commissario straordi- 
nario ha concluso il suo inca- 
rico e sono entrati in campo 
nuovi interlocutori. Successi- 
vamente, a causa di una forte 
pioggia, è crollato il muro di 
sostegno lungola strada e sot- 
to di esso si è indebolito lo 
sbancamento sabbioso, uti- 
lizzato durante il posiziona- 
mento dei tubi dei sottoservi- 
zi». 

Epurvero che nel corso del 
tempo alcune riparazioni so- 
no state eseguite, ma senza 
particolare successo. «Gli in- 
terventi — osserva Cossutta — 
non hanno tenuto conto di 
tuttele criticità. Secondo ire- 
sidenti la strada è particolar- 
mente pericolosa nelle ore se- 
rali a causa del buio perciò, 
come Consiglio, abbiamo in- 
sistito nelrichiedere un inter- 
vento radicale, peraltro già 
sollecitato da chi stava alla 
presidenza della Circoscrizio- 
ne prima di me». Clericuzio 
ha confermato diessere a co- 
noscenza del cattivo stato 
della strada: «I tecnici l’han- 
no già ispezionata — ha detto 
— e hanno stabilito che è ne- 
cessaria un’azione immedia- 
ta. La sistemazione dell’area 
colpita dagli smottamenti è 
stata inclusa nel piano annua- 
le dei lavori ed è stata già as- 
segnata un’allocazione di de- 
naro nelbilancio pari a un mi- 
lione di euro». A settembre 
dovrebbe essere pronto il pia- 
no esecutivo. I lavori potreb- 
bero iniziare entro la fine 
dell’anno o, al massimo, nei 
primi mesi del 2025.— 
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IL DIBATTITO SULLA GRANDE OPERA IN PROGRAMMA A MUGGIA 


Galleria “doppia”, no delPd 


Polidori: 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Il raddoppio della galleria è 
certamente il “trend topic” 
nelle stanze della politica 
muggesana. Dopo il brevema 
intenso dibattito che si è con- 
sumato durante il “questionti- 
me” dell’ultimo Consiglio co- 
munale, ora interviene il loca- 
le Circolo del Pd per sottoli- 
neare la propria contrarietà a 
unprogetto che «manca di tra- 
sparenza, ma abbonda di co- 
sti e impatta fortemente sulla 
futura viabilità e vivibilità 


muggesana». Idemincalzano 
sostenendo che «il raddoppio 
della galleria costerà alle cas- 
se pubbliche almeno 18,5 mi- 
lioni di euro di cui 5,5 a carico 
del Comune, che dovrà repe- 
rirliin parte attraverso unmu- 
tuo che peserà sulle spalle dei 
contribuenti peri prossimi an- 
ni e in parte utilizzando il mi- 
lione e 600 mila euro accanto- 
nato, per due anni di seguito, 
come avanzo di bilancio, to- 
gliendo così risorse ad altri 
servizi». Gli esponenti del Pd 
locale vedono inoltre nel rad- 


regole rispettate 


Di 


L'uscita della galleria attuale 


doppio della galleria un possi- 
bile volano per uno sviluppo 
speculativo della costa: «Non 
vorremmo pensare che tutta 
questa fretta nel voler realiz- 
zare il raddoppio, in nome di 
un Mandracchio pedonale, 
sia invece propedeutica a nuo- 
vi insediamenti turistici o resi- 
denziali a Punta Olmi e serva 
ad agevolare uno sviluppo 
speculativo della costa con in- 
tenti edificatori». I dem insi- 
stono infine sulla strategia del 
«confronto tramite assem- 
blea pubblica»: «Non è traspa- 
rente né corretto da parte del 
sindaco accogliere e rassicura- 
re di volta involtai singoli por- 
tatori diinteresse, senza peral- 
tro fornire risposte soddisfa- 
centi». 

Intanto lo stesso Paolo Poli- 
doriinterviene a propria volta 
perrispondere alle accuse lan- 
ciategli dai rappresentanti 
d'opposizione Loris Dilena, 


Maurizio Fogar, Sergio Filip- 
pi, Dejan Tic e Roberta Tarlao 
proprio nello scorso Consiglio 
comunale in merito alla que- 
stione della Conferenza dei 
servizi preliminare perla valu- 
tazione del Piano di fattibilità 
tecnico-economicariguardan- 
teil progetto di raddoppio del- 
lagalleria. 

«La controrisposta data dai 
firmatari dell’interrogazione 
— precisa il sindaco — è la pro- 
va che le leggi e i regolamenti 
vengono completamente stra- 
voltie disattesi da quest’oppo- 
sizione. Siè semplicemente te- 
nuta una Conferenza dei servi- 
zi preliminare, assolutamen- 
te facoltativa, mentre quella 
decisoria, durante la quale sa- 
rà valutato il Pfte integrato, 
che dovrebbe esser pronto a fi- 
ne marzo, vedrà la partecipa- 
zione di tutti i soggetti che la 
normativa prevede».— 
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LA POLEMICA 


«Cippo del Tigr 
Negato il rango 
d’urgenza 

alla mozione» 


Cra I Pigna 


Il monumento rovinato 


TRIESTE 


«Quello degli esponenti del 
centrodestra è un atto gra- 
vissimo, che costituisce un 
preoccupante passo indie- 
tro, laddove non ci dovreb- 
bero essere tentennamenti 
di fronte a un gesto che por- 
ta indietro le lancette della 
storia». Questo il severo giu- 
dizio espresso da Riccardo 
Laterza (At), Giovanni Bar- 
bo (Pd), Paolo Altin (Punto 
Franco) e Alessandra Ri- 
chetti (M5s), componenti 
della Conferenza dei capi- 
gruppo del Consiglio comu- 
nale di Trieste, verso icolle- 
ghi di centrodestra, che ieri 
hanno votato contro l’ur- 
genza di una mozione pre- 
sentata proprio dall’opposi- 
zione a «condanna dell’atto 
vandalico di chiara matrice 
fascista — si legge nel docu- 
mento —- al cippo comme- 
morativo del Tigr nei pressi 
di Padriciano». «Una setti- 
mana fa — hanno ricordato 
Laterza, Barbo, Altin e Ri- 
chetti — le opposizioni ave- 
vano hanno dato senza esi- 
tare l'urgenza a una mozio- 
ne di solidarietà ai giornali- 
sti Rai per quanto avvenuto 
in occasione di un servizio 
sulle foibe in Slovenia. C'è 
chi nei fatti dimostra di sa- 
per fare i conti nel passato e 
chi no, con l’aggravante di 
essere al momento alla gui- 
da della città». Questa la re- 
plica di Angela Brandi (Fi): 
«Anzitutto nel prossimo 
Consiglio non si tratteran- 
no mozioni, inoltre il fatto 
di Padriciano va approfon- 
dito evitando affrettate con- 
clusioni, che poi sono stru- 
mentalizzazioni»._— U.SA. 
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Fu guida spirituale della comunita dall'immediato dopoguerra fino al'76 
Quando morì, nel 1984, venne sepolto a Trieste. Ora il ritorno a ‘'casa" 


Zolla accoglie i resti di don Zele, 
lo storico parroco di Monrupino 


LA CERIMONIA 


MONRUPINO 


opo 40 anni è torna- 
ta a Monrupino la 
salma di Avgust 
Zele, che fu il parro- 
co del piccolo Comune carsico 
dal 1946 al 1976. Don Avgust 
era deceduto il 26 aprile 1984 


ed era stato poi sepolto nel ci- 
mitero di Sant'Anna, a Trieste. 
In occasione della procedura 
di traslazione dei resti, nell’a- 
gosto dello scorso anno, su se- 
gnalazione di Boris Artac, citta- 
dino di Monrupino, l’attuale 
parroco della rocca Anton Be- 
dencic si era rivolto alla sinda- 
ca Tanja Kosmina chiedendo- 
le di intervenire per far torna- 
rela salma di don Zele sull’alti- 


piano, in quanto l’opera svolta 
dal sacerdote nei duri anni del 
dopoguerra è ricordata ancor 
oggi con grande riconoscenza 
dalla comunità. E così è stata 
organizzata una nuova cerimo- 
nia funebre, che ha visto una 
piccola folla di fedeli, guidati 
dallo stesso Bedencic e dalla 
sindaca, seguire il trasporto 
dei resti di don Avgust, che 
adesso potrà riposare nel cimi- 


Vv Ù 24 


tero di Zolla, una delle frazioni 
di Monrupino. «Quando ho ri- 
cevuto la richiesta da don Be- 
dencic — spiega Kosmina — mi 
sono subito attivata perché 
consapevole dell'importanza 
della figura di don Zele per la 
nostra comunità. Fatti i passi 


La processione guidata da don Bedencic e dalla sindaca Kosmina 


necessari, con la collaborazio- 
ne del Comune di Trieste, sia- 
mo riusciti a risolvere tutte le 
problematiche burocratiche e 
ariportare la salma a Monrupi- 
no». Avgust Zele era origina- 
rio di Tergni (Trnje pri Pivki in 
sloveno), piccola frazione del 


Comune di San Pietro del Car- 
so, dov'era nato nel 1914. Do- 
po una breve parentesi di sa- 
cerdozio negli Stati Uniti, alla 
fine della Seconda guerra mon- 
diale, don Avgust era stato in- 
viato a Monrupino e vi era ri- 
masto fino al 1976. «Nel corso 
del suo esercizio sacerdotale — 
ricorda Kosmina — si era occu- 
pato molto dei bambini e degli 
anziani, costituendo pure un 
coro femminile». Per l’ultimo 
saluto è stato presente anche il 
coro a voci miste della parroc- 
chia, sotto la direzione di Mar- 
tina Sksbar. La funzione è sta- 
ta celebrata da don Bedencic, 
mentre Kosmina ha ricordato 
la figura di Zele, sottolineando- 
ne l'appartenenza alla comuni- 
tà di Monrupino e alla storia 
delterritorio carsico.— U.SA. 
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*. MaicosìaSud, unanno fa il record della rompighiaccio Laura Bassi 


XNFARTICO 


Unannofa la nave oceanografi- 
caitaliana Laura Bassi raggiun- 
geva il punto più meridionale 
mai toccato da un'imbarcazio- 
ne: un record mondiale assolu- 
to segnato nel corso della 38.a 
Spedizione italiana del Pro- 
gramma nazionale di ricerche 
in Antartide (Pnra). 

Ilpersonale tecnico edi ricerca a 
bordo ha raggiunto, all'interno 
della Baia delle Balene nel Mare 
di Ross, un sito fino a quel mo- 
mento inesplorato che si trova 
alla latitudine di 78° 44.28 0' S 
per effettuare importanti cam- 
pionamenti previsti nell'ambito 
del Progetto scientifico Biocle- 
ver. 

L'impresa è stata un'importan- 
te occasione per mettere in luce 
il valore scientifico delle attività 
svolte a bordo della nave Laura 
Bassi di proprietà dell'Istituto 
nazionale di oceanografia e di 
geofisica sperimentale - Ogs: a 
giugno 20283, rientrata a Trie- 


ste dalla missione in cui ha toc- 
cato il record, la rompighiaccio 
ha ospitato in visita il ministro 
dell'Università e Ricerca Anna 
Maria Bernini mentre il Presi- 


LE LETTERE 


Abeti natalizi 
Nessunriciclo 
senza gli scout 


Nelle scorse settimane abbia- 
moassistito nelle vie e piazze 
cittadine all’asporto di ad- 
dobbi, luminarie, presepi, pi- 
ste ghiacciate, abeti, giostre 
e altro chehanno delle passa- 
te Festività natalizie e di fine 
anno. Lo stesso è stato fatto 
nelle abitazioni private e qui 
sorge il problema di cosa fare 
degli alberi di Natale “vivi e 
veri”, cioè quelli nei vasi, an- 
cora con le radici in terra e 
che ora non servono più in ca- 
sa. 
In passato erano gli scout 
dell’Amis che li raccoglieva- 
no nell’Ostello Alpe-Adria di 
Prosecco per poi trapiantarli 
consolerzia nelle vicine zone 
carsiche, per farli vivere an- 
cora. Ora l’Ostello è stato sot- 
tratto agli scout ed è divenu- 
to un hot-point per i “mino- 
renni non accompagnati” 
fuggiti sulla Rotta balcanica. 
Quindiniente più scout, nien- 
te più recupero dei “tannen- 
baum”. Cosa di deve allora fa- 
re di queste piante vive? But- 
tarle via come rifiuti alla fac- 
cia deltanto declamato amo- 
re pernatura edecologia? 
Fabio Ferluga 


Grande viabilità 
Limiti di velocità 
da rivedere 


Gentile direttore, 
recentemente sono ricom- 
parse, nella rubrica Segnala- 
zioni, alcune lettere riguar- 
danti il limite dei 50 Kmorari 
sulla Ss 202 (ex Gvt - Grande 
viabilità triestina) nonché 
una risposta del comandante 
della Polizia locale Walter 
Milocchi. 

Anzitutto vorrei esprimere la 
mia personale condivisione 
di quanto scritto dal signor 
Maurizio Cudicio (12 dicem- 
bre) e dal signor Sergio Lo- 
renzutti (13 gennaio), ma 
vorrei anche ringraziare il co- 
mandante Milocchi per ave- 
rerisposto: non succede spes- 
so che i soggetti destinatari 
delle Segnalazioni lo faccia- 
no (vedi, a esempio Anas, 
Inps, Comune, ecc.). Devo 
però anche constatare che il 
comandante Milocchi ha de- 
ciso di non esprimersi sulla 
necessità di continuare a limi- 
tare a 50 chilometri all’ora la 
velocità sulla Ss 202. Credo 
che, anche in base ai dati da 
lui stesso riportati (sia riguar- 
do al numero degli incidenti 
che del fatto che il limite non 
serva a “fare cassa”), sarebbe 
ormai il momento di rivede- 
rel’attuale limite, la cui assur- 
dità è stata ribadita tante vol- 


dente Sergio Mattarella ha rice- 
vuto al Quirinale una delegazio- 
neOgs. Anche quest'anno la na- 
ve dell'Ogs è impegnata in una 
missione polare, precisamente 


te nel corso degli ultimi anni 
e chiaramente messa in evi- 
denza anche nelle due pagi- 
ne de Il Piccolo del 7 dicem- 
bre 2021. Chiedo pertanto al 
comandante Milocchi se non 
reputa che sia finalmente 
giunto il momento di attivar- 
si con l’Anas (a cui compete 
di decidere) al fine di supera- 
re l’attuale assurda situazio- 
ne. Gliene saranno grati tutti 
gli automobilisti triestini e 
nonsolo. 

Edoardo Germani 


Via Puccini 
Segnaletica 
ripristinata 


Dopo tante segnalazioni, è 
stata infine ripristinata la se- 
gnaletica orizzontale nell'in- 
tersezione di via Puccinie via 
Cimarosa, di fronte all'Asilo 
nido Acquerello. Meglio tar- 
diche mai, grazie. 

Enrico Milotti 


Migranti al Silos 
Una situazione 
che non ci onora 


Gentile direttore, 

ho spesso occasione di viag- 
giare nel nostro Paese per 
partecipare a incontri o sem- 


- 


la 39.a, iniziata ufficialmente il 
6 gennaio, quando la nave ha la- 
sciato il porto di Lyttleton in 
Nuova Zelanda, e si concluderà 
dopo circa 60giornia marzo. 


plicemente per visitare luo- 
ghi d’arte o località di monta- 
gna. Quando mi viene chie- 
sto da che città vengo spesso 
vedo gli occhi dei miei inter- 
locutori illuminarsi: “Ah... 
Trieste città bellissima, cara 
al cuore degli italiani”. L’arti- 
colo del 28 gennaio scorso di 
la Repubblica dal titolo “Ulti- 
ma fermata Trieste” descrive 
una situazione sconosciuta a 
tanti nel nostro Paese. Nel Si- 
los accanto alla Stazione cen- 
trale vivono ammassati, an- 
che per mesi, nell’immondi- 
zia, tra topi ed escrementi cir- 
ca 200 richiedenti asilo che 
“per legge avrebbero diritto 
ad assistenza e accoglienza”. 
La situazione, comunque in- 
sostenibile, si aggrava d’in- 
verno con il freddo, la Bora e 
la pioggia che allaga la strut- 
turainrovina. Holetto con di- 
sagio che “il contributo della 
Regione nell’assistenza” è 
“assolutamente nullo”, che 
l'iniziativa di due consiglieri 
regionali che proponevano 
di destinare fondi regionali, 
disponibili, per l’accoglienza 
è stata bocciata. E anche il vi- 
cino Centro diurno della Co- 
munità di San Martino, dove 
molti trovano un rifugio cal- 
do per qualche ora durante il 
giorno, vede le autorità pub- 
bliche assenti. Temo che nei 
miei prossimi viaggi non ver- 
rò accolto con la solita ammi- 
razione perla nostra città. 
Giuliano Prandini 


CENTRO VERITAS 


Incontro sull’abuso spirituale 


leri in via Monte Cengio 2/1A si è svolto I'ncontro del Centro 
culturale Veritas denominato L'abuso spirituale: come rico- 
noscere questa violenza? Quali ferite profonde lascia? Si 
può prevenire? (nella foto Lasorte). Relatore è stato il padre 
gesuita Luciano Larivera. 


Novita Rynair 
Un entusiasmo 
mal riposto 


Tutti a gridare "evviva" per 
l'arrivo di Ryanair all'aero- 
porto del Fvg. 

Fin qui una bella notizia per 
chi vuole viaggiare a prezzi 
bassi (magari chiudendo un 
occhio, meglio se entrambi, 
sucomelacompagniatratta i 
suoi dipendenti). La brutta 
notizia invece riguarda l'T- 
rap, che il governatore Fedri- 
ga ha pensato bene di toglie- 
re per favorire l'arrivo della 
compagnia, in pratica ceden- 
do al solito (pre)potente di 
turno, quello che ha sempre 
il coltello dalla parte del ma- 
nico. 

Ma quali sono le conseguen- 
ze di questo "grande affare"? 
Ne vedo tre, che non mi sem- 
bra siano state sinora espo- 
ste: 

1-La Regione rinuncia ad en- 
trate che andrebbero a finan- 
ziare i servizi sociali, la sani- 
tà in primis, ma anche i con- 
sultori, gli asili, le scuole; 
quindi meno servizi per tutti. 
2-L'Iraprimane comunque a 
carico delle università, dei 
teatri, delle imprese, grandi 
e piccole, che non hanno la 
possibilità di "fare pressione" 
(io direi "ricattare") sulla Re- 
gione; perché allora non fare 
questa stessa proposta a chi 


fatica a chiudere i bilanci e 
magari è costretto a licenzia- 
menti? 
3 - Comincierà una guerra 
trale Regioni (è questa l'auto- 
nomia voluta dalla Lega?) 
che cederanno alle "pressio- 
ni" (di nuovo meglio sarebbe 
dire ai "ricatti") di quelle so- 
cietà che possono spostarsi a 
seconda di chi offre loro con- 
dizioni più vantaggiose; 
quindi attenzione, domani 
Rayanair potrebbe spostarsi 
a Lubiana e allora addio van- 
taggi per Trieste. 
In pratica, continuiamo ad 
andare verso un mondo com- 
posto da una minoranza ri- 
stretta sempre più ricca, che 
oramai impone le regole alle 
Regionio addirittura agli Sta- 
ti (vedi Amazon, Google, Te- 
sla, Alibaba) e da una molti- 
tudine sempre più povera e 
con sempre meno servizi. E 
la politica ancora una volta si 
dimostra "debole con i forti e 
forte verso ideboli". 

Rinaldo Rui 


Anziani 
La riforma delle rette 
è inappropriata 


Oggigiornola condizione dei 
vecchi è scandalosa: i vecchi 
sono esseri umani? “A giudi- 
care dal modo con cui sono 
trattati nella società, è lecito 


LO DICO AL PICCOLO 


Foto testimoniano l’esistenza del Territorio libero 


Il signor Pino Podgornik nel- 
la rubrica Segnalazioni del 
27 gennaio scorso scrive in 
merito al Tlt (Territorio libe- 
ro di Trieste) e afferma che 
esso nonè maiesistito. 

Da una ricerca su Wikipe- 
dia ho trovato alcune foto, 
che allego, nelle quali si vede 
uncartellone diviso in 3 parti 
dove è scritto: Confine con il 
Territorio libero di Trieste - 
AltItalia a 100 metri Posto di 
blocco - controllo documenti 
e dogana. In un’altra c'è una 
carta con suddivise Zona Ain 
celeste, Zona B in marronci- 
no. 

Roberto Cavaliero 


CERCA CASA 


Artù, splendido cagnone di 
taglia grande, due anni, buo- 
nissimo, molto socievole con 
persone e cani, rinunciato 
per motivi familiari, cerca la 
sua famiglia per sempre. La 
sua taglia lo penalizza: non è 
giusto! 

Per informazioni: Patrizia, 
Lav Trieste, 338-5933056. 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


31 GENNATO 1974 


- Rischia la paralisi la mini-flotta del golfo; deficit aggravato dal rinca- 
ro del carburante. Gestione impossibile per "Ambriabella", "Edra" e 


"Dionea". 


- L'appello urgente ha fatto affluire al centro trasfusionale di via Pietà 
un numero discreto di donatori, non però sufficienti a coprire l'attuale 


fabbisogno di sangue. 


- Comesi svilupperà la realizzazione a Fernetti la Autostazione. Possi- 
bile in tempi brevi con il progetto--appalto. 

- L'appello urgente ha fatto affluire al centro trasfusionale di via Pietà 
un numero discreto di donatori, non però sufficienti a coprire l'attuale 


fabbisogno di sangue. 


- Felice traguardo per il soprano triestino Nedda Pittana, che ha rag- 
giunto le nozze d'argento conil bel canto. 
Allieva del "Dante" e conil pianista Luciano Gante quale maestro. 
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MUSEWQREVOLTELLA 


SG 
] \ esentato il catalogo di “Destinazione lager” 


) eg 


l] 
SU 


leri pomeriggio al Museo Revoltella, nell'Auditorium Marco Sofianopulo di via Diaz 27, nell'ambi- 
to delle iniziative allestite per celebrare il Giorno della Memoria, presentazione del catalogo della 
mostra "7 dicembre 1943: Destinazione lager" (nella foto di Andrea Lasorte). La rassegna è in 
corso nella Sala delle commemorazioni della Risiera di San Sabba. Ha introdotto Anna Krekic, 


conservatrice del Museo della Risiera; con interventi dei curatori. 


dubitarne” (Simone De Beau- 
voir). Mi riferisco alla nota 
del Piccolo del 27 scorso, la 
quale informava "La riforma 
delle rette varata dall'Itis - 
Maggiore equità". 
A mio modesto parere la tro- 
vo alquanto incoerente e mi 
chiedo? Nel caso di anzianiri- 
coverati con malattia Alzhei- 
mer e/o demenza, che secon- 
doleggie normative naziona- 
livigentiin materia sono a ca- 
rico (dovrebbero essere) del 
Servizio sanitario naziona- 
le/regionale, per l'appunto, 
anche a questi malati vengo- 
no applicate le tariffe della 
"riforma"? Mi preme ricorda- 
reche stiamo parlando di per- 
sone e non di "oggetti" ma da 
come è stata formulata la no- 
ta, ho l'impressione che si par- 
li dell''industria dell'anzia- 
no". 
Sergio Vicini 
referente Sportello Anziani 


Terminal crociere 
Su Porto vecchio 
solo silenzi 


È da molto tempo che non 
sento parlare della nuova Sta- 
zione marittima da costruire 
in Porto vecchio, anche a 
fronte dei problemi di par- 
cheggio sulle Rive che sono 
già scarsi pure quando nonci 
sono navi da crociere ormeg- 


giate alla Stazione maritti- 
ma. Inoltre, ci sono servizi di 
"husbandry" che necessitano 
spazie superfici adeguate. 
Ho cercato d'informarmi sul- 
la possibilità d'ormeggio di 
navi che, ormai molto spes- 
so, superano la lunghezza di 
300 metri e con un pescaggio 
intorno agli 8. 
Da quanto ho potuto capire 
da fonti degne di fiducia, è 
stato fatto uno studio sulla 
possibilità di manovra d'at- 
tracco e disormeggio in Por- 
to vecchio di dette navi, te- 
nendo anche conto della vici- 
na diga ma ho capito che i ri- 
sultati di suddetto studio so- 
no "molto riservati". 
Non vedo quale problema ci 
sianelrendere noto ai cittadi- 
ni sele navi crociera possono 
onon possono ormeggiare in 
Porto vecchio in tutta sicurez- 
za di navigazione e mano- 
vra. 
Ho anche capito che in Porto 
vecchio ci sono anche proble- 
midi "sicurezza". 
Ci saranno senz'altro adesso, 
ma essi debbono essere i pri- 
miaessere eliminati perogni 
e qualsiasi attività si voglia fa- 
re in tutto il Porto vecchio, 
non solo perle navi da crocie- 
ra. 
Chissà se qualcuno può dare 
alla cittadinanza le risposte 
ai due problemi che non sarò 
stato né il primo nè l'unico a 
porsm. 

Paolo Urbani 


PRECISAZIONE 


Nella lettera di Silvana Sbrizzi 
del 29 gennaio è stato riporta- 
to per errore “dei occhi” anzi- 
ché “degli occhi”. 


RINGRAZIAMENTO 


Per una dispnea sono stato co- 
stretto ad attivare il “118”. Il 
personale addetto ha provve- 
duto conelevata professionali- 
tà agli aiuti necessari a conte- 
nere la crisi in atto. Infiniti rin- 
graziamenti.  Trasferito al 
Pronto soccorso di Cattinara 
ringrazio per le cure eseguite, 
per il ricupero e in particolare 
commossi ringraziamenti al 
Reparto geriatria del Maggio- 
re: a medici, infermieri e perso- 
nale tutto, perla professionali- 
tà, umanità e dedizione. 
Giovanni Zanin 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Brigidad'Irlanda (badessa) 
Il giorno è il 81°, nerestano 335 
Ilsole sorge alle 7.30 tramonta alle 17.08 
Laluna = sorgealle23.02 calaalle9.51 
Il proverbio Di febbraio la neve 

è migliore del fango 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.90-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock.9 (Roiano), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040784441; 
campo S. Giacomo], 040 639749; piazza 
San Giovanni 5,040 631304; via Giulia 1, 
040635368; piazza Garibaldi 6, 040 
368647; piazza Virgilio Giotti, 1040 
635264; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2,040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin2 (già Piazza Unità 4), 040 385840; 
via Guido Brunner14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040772148; Str. per 
Lazzaretto, 2 - Muggia 0402462462; 
Località Aurisina, 106/F - Aurisina 

(solo su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 200121. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
Piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.80: 
via Roma 16 (ang. via Rossini) 040384330. 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM1O (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 
29 gennaio ll 39 
30 gennaio 23 38 
81 gennaio 35 18 
1 febbraio 36 12 
2 febbraio 20 37 
3 febbraio 21 44 


I dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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L’INTERVENTO 


Il sorpasso di Mediaset sulla Rai? 
Alla politica va bene così 
e la riforma può attendere 
Il canone andrebbe abolito 


PIERO TREBICIANI 


‘inflazione è in calo? Certo il portafoglio non se ne accor- 
ge: le tariffe di tutti i servizi e il carrello della spesa sem- 
pre più cari. Il problema è che l'inflazione nonè incalo, in 
caloè solo l'aumento dell'inflazione. Ma almeno una buo- 
nanotizia c'è: è stato deciso un taglio al canone tvanche se, vistii 
bassi limiti di Isee fissati, non saranno in molti a poterne usufrui- 
re. Una riduzione comunque ben giustificata dai dati d'ascolto, 
che per la prima nel 2023 hanno registrato lo storico sorpasso 
delle reti Mediaset su quelle Rai. Risultato quasi ovvio, vista l'an- 
nosa rincorsa delle reti Rai al tipo di prodotto offerto dalle reti 
commerciali. Specie con i programmi di intrattenimento sem- 
pre più ispirati al modello americano. E tra la copia e l'originale, 
si sa, è sempre meglio l'originale. Un calo d'ascolti che l'allonta- 
namento e il taglio di vari personaggi e format di successo sem- 
brerebbero quasi fatti apposta per favorire anche qui il privato ri- 
spetto al pubblico (oltreché per perseguire il ribaltone di presun- 
te “egemonie culturali” con l'inserimento di personaggi e tra- 
smissioni che però finora sembrano raccogliere ben poco lusin- 
ghieri indici d'ascolto). E per cercare di recuperarli, la Rai ci su- 
bissa da tempo di autoreferenziali promozioni imperniate sui 
volti dei gioielli rimasti casa come Fiorello, Amadeus, il Festival 
di Sanremo, che sbucano dallo schermo a ogni piè sospinto. E la 
pubblicità, nonostante il canone, è sempre più invasiva. 

Poi c'è l'informazione. Ingessata e filo-governativa (come per- 
lopiù è sempre stata ma ora sembra esserlo più che mai. Un'infor- 
mazione che appare sempre più superficiale, semplificata (co- 
me sembra andare ora di moda): insostanza ostaggio della politi- 
ca e apparentemente orientata più a diffondere ottimismo piut- 
tosto che presentare ben articolate analisi della realtà fattuale. 
Se lo si può ammettere sulle reti private, lo è molto meno sulla 
Rai. Solo per citare alcuni esempi, ci dicono che calano le tasse 
mail cosiddetto ceto medio è sempre più povero; che gli occupa- 
ti aumentano ma non aumentano i posti di lavoro; addirittura 
che crescono gli investimenti nella sanità e tutti vedono a che li- 
velli siamo ridotti ma in realtà gli stanziamenti per il settore ri- 
spetto al Pil - il vero dato che conta - sono in flessione. I tg sono 
(specie il maggiore, il Tg1) sempre più imbottiti non di approfon- 
dimenti ma di servizi su cantanti, attori, calciatori, complessi 
rock, pop, ballerine, royal families: situazioni che meglio figure- 
rebbero in altri contenitori. Non ce ne vogliano i colleghi, ma 
quante volte avete sentito un giornalista interrompere un politi- 
co dicendogli: “scusi onorevole” ma si sta sbagliando, la realtà è 
diversa”, come di solito usano fare i giornalisti di scuola anglosas- 
sone? Ciascuno può sostenere fake-news di stampo propagandi- 
stico quanto gli pare senza contraddittorio, a parte i saltuari in- 
terventi di qualche giornalista coscienzioso e di qualche trasmis- 
sione dove il contraddittorio, meglio se urlato, è proprio d'obbli- 
go, più che per amore di verità per amore degli indici d'ascolto. 
Panemetcircenses? cittadini simeritano una simile Rai? Proba- 
bilmente sì. Ed è sulla Rai, ormai da tempo ex “primaria azienda 
culturale del Paese” come si usava identificarla che la politica 
non pensa minimamente di lasciare la presa. I partiti parlano da 
anni di una riforma-maèla solita ammuina - che la renda vera- 
mente servizio pubblico, però sempre invano: la riforma può at- 
tendere. Beh, se le cose stanno così, in effetti sembra che il cano- 
ne sia ancora troppo alto. Anzi andrebbe abolito del tutto. — 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Gasperini Sara da parte 
di Gasperini Willy 50 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DELL'HOSPICE 
PINETA ONLUS 


Inmemoria di Fior Claudio da parte di 
Pino e Elide 50 pro AZZURRA 
ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE 


In memoria della cara amica Lucina 
Zupin Moratto da parte di Sergio e 
Erica 50 pro A.I.R.C. - COMITATO 
F.V.G. 


RENATA ELIVIO 
60 anni insieme, un'unione pura e cristallina come il diamante. 
Auguri da Alessandro, Maria Grazia, Astrid, Jasmine, Nasser, 

Palù e Cocò 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
Vanno inviatia 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devonoarrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


PAOLETTI 


Dal 1963 


lingotti 
monete 


preziosi 
stime/perizie 


via Roma, 3 - Trieste 


040 630430 
ANCHE A DOMICILIO 
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Si terrà domani un convegno dedicato a Ricerca, didattica e divulgazione nelle scuole 
in vista delle celebrazioni del 10 febbraio per commemorare l'esodo e le stragi delle foibe 


Sulla Frontiera Adriatica 
la memoria dell'Europa 
tra “totalitarismi gemelli” 


L’INTERVENTO 


Pubblichiamo di seguito un 
estratto dell’intervento di Fi- 
lippo Focardi dell’Università 
di Padova, direttore scientifi- 
co dell'Istituto Nazionale Fer- 
ruccio Parri di Milano, intito- 
lato “Il Giorno del Ricordo e 
le politiche della memoria in 
Italia e in Europa” che terrà 
nell’ambito del convegno 
“Prima del Giorno del Ricor- 
do. Ricerca, didattica e divul- 
gazione sulla Frontiera 
Adriatica della rete degli Isti- 
tuti per la storia della resi- 
stenza e dell’età contempora- 
nea” domani al Circolo della 
Stampadi Trieste. 


FILIPPO FOCARDI 


ochi giorni fa, il 27 

gennaio, è stata cele- 

brata in tutta Euro- 

pa la Giornata della 
memoria in ricordo della 
Shoah. Dal 2005, per volere 
del Parlamento europeo, ta- 
le ricorrenza rappresenta il 
pilastro memoriale fonda- 
mentale promosso da Bru- 
xelles. Crimine pereccellen- 
za perpetrato nel nome di 
un ultranazionalismo intri- 
so di odio razziale, “stermi- 
nio di europei commesso da 
altri europei” (T. Judt), la 
memoria della Shoah incar- 
nauna sorta di “mito negati- 


Il docente Filippo Focardi 


vo” su cui si dovrebbe fonda- 
re, in contrapposizione, la 
tavola dei valori democrati- 
ci universalistici dell’Unio- 
ne europea: il pluralismo, la 
tolleranza, i diritti umani. 
Una memoria europea unifi- 
cante, dunque, intesa come 
strumento attivo di lotta 
contro ogni forma di antise- 
mitismo, razzismo e xenofo- 
bia dentro (e fuori) i confini 
della comunità europea. 
Con l’allargamento ad est 
dell’Unione, a partire dal 
2004, accanto alla memo- 
ria della Shoah si è profilata 
un’altra memoria: una me- 
moria antitotalitaria basata 
sull’equiparazione dei cri- 
mini del comunismo ai cri- 
mini del nazismo e sulla ri- 
vendicazione dell’eguale di- 
gnità delle vittime dei due 
“totalitarismi gemelli”. Que- 
sta seconda memoria euro- 


pea nasce dalla comprensi- 
bile richiesta mossa dai pae- 
si dell'Europa centrale e 
orientale e dalle repubbli- 
che baltiche di integrare la 
memoria occidentale basa- 
ta sul ricordo dei crimini na- 
zisti con la memoria delle 
sofferenze patite per oltre 
cinquant’anni sotto i regimi 
comunisti e il giogo dell’U- 
nione sovietica. Il paradig- 
ma antitotalitario si è rapi- 
damente imposto nelle isti- 
tuzioni europee affiancan- 
do la memoria dello stermi- 
nio ebraico come puntodiri- 
ferimento delle politiche 
della memoria comunita- 
rie. Tutto ciò è stato sancito 
da un’importante risoluzio- 
ne del Parlamento europeo 
delsettembre 2019. 

Tutto liscio? Direi di no. 
Innome del paradigma anti- 
totalitario, declinato per lo 
più in termini anticomuni- 
sti, siè assistito alla rilegitti- 
mazione patriottica di figu- 
re controverse del collabora- 
zionismo filonazista come 
ad esempio il croato Pave- 
lic, l'ammiraglio Horthy in 
Ungheria o monsignor Tiso 
in Slovacchia. Inoltre, è 
emersa una contrapposizio- 
ne netta fra chi, comela Ger- 
mania, ha sviluppato una 
cultura del ricordo che asso- 
ciala condanna antitotalita- 
riadinazismo e comunismo 
alla più ferma denuncia dei 


DOVE E QUANDO 


Esperti a confronto 
al Circolo della Stampa 


In occasione del 20° anniver- 
sario dell'istituzione del Gior- 
no del Ricordo, l'Istituto regio- 
nale per la storia della Resi- 
stenzae dell'Età contempora- 
nea di Trieste, in collaborazio- 
neconl'Istituto nazionale Fer- 
ruccio Parri — rete degli Istituti 
per la storia della Resistenza e 
dell'età contemporanea — Ets, 
conla partecipazione del Circo- 
lo della Stampa di Trieste, or- 
ganizzano domani al Circolo 
della Stampa, dalle 15 alle 
19.30 il convegno nazionale 
"Prima del Giorno del Ricordo. 
Ricerca, didattica e divulgazio- 
ne sulla Frontiera Adriatica 
della rete degli Istituti per la 
storia della resistenza e dell'e- 
tà contemporanea". 

L'istituto Parri ha in corso, 
nell'ambito di una convenzio- 
ne con il Cnr, una ricerca per la 
creazione di un atlante dei 
campi di raccolta creati nel do- 
poguerra in Italia per l'acco- 
glienza delle comunità giulia- 
no-dalmate. Intervengono 
Paolo Pezzino, Caterina Spez- 
zano, Filippo Focardi, Tristano 
Matta, Fabio Todero, Enrico 
Agostino Miletto, Marika Losi, 
Ilaria Cansella, Elena Vellati, 
Anna Gervasio, coordina Pa- 
trick Karlsen. 


mali del nazionalismo e alla 
difesa dell’idea di una socie- 
tà aperta, multietnica, e chi 
invece, come la Polonia dei 
governi di Diritto e Giusti- 
zia, fadelparadigma antito- 
talitario uno dei perni di 
una memoria che esalta i va- 
lori della nazione. 

In Italia le politiche della 
memoria si sono mosse lun- 
go gli stessi binari europei. 
All’istituzione del Giorno 
della Memoria per la Shoah 
nel 2000 è seguita nel 2004 
la legge che ha istituito il 
Giorno del Ricordo perle vit- 
time delle foibe e dell’esodo 
giuliano-dalmata. Il Giorno 
del ricordo rappresenta la 
versione italiana del para- 
digma antitotalitario euro- 
peo. Nella declinazione me- 
moriale patrocinata dalle 
destre (che hanno promos- 
so la legge), la nuova ricor- 
renza intreccia perfetta- 
mente nazionalismo identi- 
tario e antitotalitarismo co- 
munista. Al centro di questa 
memoria ci sono infatti ita- 
liani considerati vittime di 
una “pulizia etnica” compiu- 
ta dai comunisti jugoslavi, 
descritti come spietati per- 
petratori simili ai nazisti. 
Emerge già qui un parago- 
ne con i crimini del nazi- 
smo. 

Non a caso le foibe sono 
definite iperbolicamente co- 
me “la Shoah italiana” e 
non mancano ardite dichia- 
razioni come quelle di Salvi- 
ni nel 2019 secondo cui “i 
bimbi morti nelle foibe e i 
bimbi di Auschwitz sono 
uguali”. Insomma, si assiste 
ad una “olocaustizzazione 
delle foibe” che mette sullo 
stesso piano un crimine uni- 
co nella storia dell’umanità 
che si è tradotto in sei milio- 
ni di vittime sterminate per 
motivi razziali e un crimine 
invece di natura politica 
con alcune migliaia di morti 
(nessun bambino). Tutto 
ciò è culminato nella richie- 
sta di estendere anche al ca- 
so delle foibe la normativa 
antinegazionista introdotta 
per la Shoah dal Parlamen- 
to italiano nel 2016 che pre- 
vede sanzioni penali fino a 


tre annidicarcere. 

È quanto hanno chiesto i 
Consigli regionali di Friuli 
Venezia Giulia, Veneto, Pu- 
glia, Lombardia; è quanto 
contiene un disegno di leg- 
ge di Fratelli d’Italia presen- 
tato al Senato. Ciò è molto 
pericoloso perché va a mi- 
nacciare il principio della li- 


IL READING 


Rumiz: «Bisogna sentirsi europei 
anche se il sogno va in pezzi» 


Lo scrittore stasera a Legnaro 
(Pd) con lo spettacolo tratto 
dal suo ultimo libro, che 

di recente è stato tradotto 

in tedesco e spagnolo 


PADOVA 
uesta sera alle 
20.45 a Legnaro 
(Padova) alla Sala 
Teatro Aurora lo 
scrit triestino Paolo Ru- 


miz porta in scena il suo “Can- 
to per Europa”, spettacolo in 
parole e musica in cui raccon- 
ta, con gli attori Lara Komar e 
Giorgio Monte, e assieme ai 
musicisti Vangelis Mercourise 
Sasha Karlic specializzati nel- 
le sonorità del mediterraneo 
orientale, il mito fondativo del 
continente europeo. Lo spetta- 
colo, diretto da Franco Però, 
porta nella dimensione teatra- 
le l'omonimo canto in endeca- 
sillabi di Rumiz, edito da Feltri- 


nelli nel 2021, in cui la figura 
di Europa, mito greco antichis- 
simo, viene rivissuta come una 
migrante siriana che fugge dal- 
la guerra attraverso il Mediter- 
raneo. Il libro in versi, che ri- 
corda le sonorità de “La coto- 
gna di Istanbul”, si interroga 
sulle origini del continente, 
sui suoi valori, i suoi strappi e 
lesue lacerazioni. 

«Con l’avvicinarsi delle ele- 
zione europee — sottolinea l'au- 
tore-sonoaumentatenon sol- 


Paolo Rumize i protagonisti del recital F. Maurizio Anderlini 


tantole richieste di rappresen- 
tare ilreading, ma anchele tra- 
duzioni dellibro. Recentemen- 
telaversione intedesco è stata 
presentata alla Fiera interna- 
zionale del libro di Francofor- 
te e la traduzione in spagnolo, 
a cui il quotidiano “El Pais” ha 
dedicato una pagina intera, 
due settimane fa a Madrid. Tra 
un mese il volume uscirà in 
Francia». 

Nelvolumee nello spettaco- 
lo, l'Europa, imbarbarita e 
senz'anima, ha dimenticato le 
sue origini e persino il suo no- 
me. Per ritrovarlo, quattro Ar- 
gonauti occidentali, nomadi 
incalliti, battono il Mediterra- 
neosu unabarca ultracentena- 
ria portatrice di una grande 
storia. Sulle coste del Libano, 
prendono a bordo una giova- 
ne profuga siriana dinome Eu- 
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cfg Malmsteen, la chitarra svedese a Udine 


& Yngwie Malmsteen, chitarrista svede- 
secapace di rivoluzionare l'heavy me- 
talinternazionale degli anni '80, inclu- 
so nella top 10 dei migliori chitarristi 
al mondo secondo la rivista Time, sa- 


rà in concerto il 25 giugno al Castello 
di Udine (inizio alle 21.30), per l'unica 
data del Nord Italia del tour nel quale 
presenterà live tutti i suoi grandi suc- 
cessi. biglietti per lo spettacolo, orga- 


nizzato da Zenit srl e inserito nel calen- 
dario di UdinEstate, sono in vendita 
sul circuito Ticketone. Info e punti au- 
torizzatisuwww.azalea.it. 

Yngwie Malmsteen combina una 
tecnica sopraffina e l'amore per alcu- 
ni mostri sacri della chitarra elettrica 


come Jimi Hendrix e Ritchie Blackmo- 
re e compositori classici come Bach, 
Beethoven e Paganini. L'album di de- 
butto di Malmsteen, "Rising Force" 
(1984), è stato il vero e proprio apripi- 
sta del fenomeno chitarristico noto 
come "shredding". 


a 


{+ 


bertà diespressione e il dirit- 
to alla libera ricerca degli 
storici. 

Anche in Italia infine, co- 
me nel caso della Germania 
e della Polonia, si profila sul- 
la memoria delle foibe e 
dell’esodo un confronto fra 
una visione ultranazionali- 
stica che prescinde total- 


LaFoibadi Basovizza, monumento nazionale dedicato al ricordo 


alle stragi delle foibe del1943-45 


Vi 


mente dal contesto storico e 
dal riconoscimento delle 
colpe del fascismo e una vi- 
sione, come quella promos- 
sa dal Quirinale almeno a 
partire dal 2010, prima da 
Napolitano e poi da Matta- 
rella, che punta invece alla 
costruzione di una memo- 
ria europea riconciliata fra 


Italia Slovenia e Croazia, ba- 
sata sul mutuo riconosci- 
mento delle violenze stori- 
camente commesse dalle 
parti e su una collaborazio- 
ne culturale transnazionale 
che trasmetta la complessi- 
tàelaricchezza di un territo- 
rio, l’Alto Adriatico, croce- 
via di popoli e culture. — 


ropa, che chiede di fuggire con 
loro verso ovest. Da quel mo- 
mento, rivive inlei la leggenda 
della principessa fenicia rapi- 
ta da Giove-toro, mentre il 
viaggio attraversa le meravi- 
glie del mare aperto, ma anche 
la deriva di un mondo fuori 
controllo: naufragi, emigrazio- 
nie turismo di massa, conflitti, 
pestilenze, incendie alluvioni. 
Ingravidata in sogno dal re de- 
gli dei, la ragazza si svelacome 
la Grande Madre e, nel vedere 
perla prima volta la sua nuova 
terraferma, esprime la propria 
gioia inmodo tale cheicompa- 
gni, commossi, decidono di da- 
re alcontinenteilnome dilei. 
Dal 2015, per 5 anni, Paolo 
Rumiz ha lavorato, come voce 
narrante, con l’orchestra sinfo- 
nica giovanile europea "Esyo", 
ideata a Trieste e guidata da 


Igor Coretti Kuret. «La sua ca- 
ratteristica, unica, è che da 30 
anni ogni estate si presenta 
con una compagine nuova — 
spiega lo scrittore - composta 
dai 60 ai 90 elementi selezio- 
nati nei vari centri musicali di 
tutta Europa. E lavorare conlo- 
ro mi ha aperto l’anima, miha 


In scena Lara Komar 
Giorgio Monte 
eimusicisti 
Mercouris e Karlic 


fatto capire che è necessario 
raccontare l'Europa in modo 
emotivo». L'Europa è il sogno 
di chi non ce l’ha, non di chi la 
abita. E una frase tratta dal li- 
bro e riferita ai migranti, ma 


per Rumiz è anche il racconto 
di chi teme di perderla. «Il mio 
è il canto di uninnamorato de- 
luso- conclude Rumiz - che ha 
tanto sperato in questa Euro- 
pa, malavede andarealla deri- 
va nel nome degli egoismi na- 
zionalie schiacciata tra altri in- 
teressi. Non l’ho mai vista così 
debole, sembra non contare 
più, incapace di prendere una 
posizione autonoma alle Na- 
zioni Unite, anche su quanto 
succede in Ucraina e in Israele. 
Ma è necessario sentirsi euro- 
pei anche quando il sogno sta 
andando in pezzi. Per questo 
io lo tengoin piedi. Diamole al- 
meno il mito». Lo spettacolo è 
una coproduzione Intesa San- 
paolo e The Italian Literary 
Agency. Info: 3479223669 - 
3357723576. 

ANNALISA PERINI 


A VENEZIA 


Saranno “Stranieri Ovunque” 


Alla Biennale d'Arte 


di scena i figli della diaspora 


Presentata la sessantesima Esposizione dal 20 aprile 
il curatore Adriano Pedrosa: «Outsider, queer e indigeni» 


IL PROGRAMMA 


Enrico Tantucci 


tranieri Ovunque, 

ma di casa alla Bien- 

nale di Venezia. La 

60esima Esposizione 
Internazionale d’Arte sarà, 
conle parole del suo curato- 
re, il brasiliano Adriano Pe- 
drosa «una celebrazione del- 
lo straniero, del lontano, 
dell’outsider, del queer e 
dell’indigeno». A comincia- 
re da lui, da dieci anni alla 
guida del Museo de Arte de 
Sao Paulo, che si autodefini- 
sce «il primo curatore dichia- 
ratamente queer nella sto- 
ria della Biennale Arte», spo- 
sando il termine invalso per 
definire chi non vuole dare 
un nome alla propria identi- 
tà di genere e/o al proprio 
orientamento sessuale, ma 
anche chi non vuole essere 
inquadrato in alcuna catego- 
ria predefinita. 

E “Stranieri Ovunque” è il 
titolo della sua mostra — che 
prende spunto dailavori rea- 
lizzati dal 2004 dal colletti- 
vo franco-palermitano Clai- 
re Fontaine e poi ripreso da 
un omonimo collettivo tori- 
neseimpegnato contro ilraz- 
zismo e la xenofobia — pre- 
sentata ieri nella sede della 
Biennale, da Pedrosa con il 
presidente della Fondazio- 
ne, Roberto Cicutto. In pla- 
tea anche il successore Pie- 
trangelo Buttafuoco che tra 
poco più di un mese prende- 
ràilsuo posto, inun clima di- 
chiarato di gentlemen agree- 
ment. 

l’esposizione che sarà a 
Venezia, ai Giardini e all’Ar- 
senale, dal 20 aprile al 24 no- 
vembre vuole celebrare il no- 
madismo artistico, ma an- 
chela condizione esistenzia- 
le di estraneità che tutti ci ac- 
comuna, a cominciare da 
una città come Venezia — co- 
me ha ricordato ieri Pedrosa 
- edificata da profughi pro- 
venienti dai centri urbani ro- 
mani, dove oggi i residenti 
sono meno di 50 mila e si 
sentono stranieri in casa pro- 
pria quando viene invasa da 
una “popolazione” tre volte 
superiore di turisti. 

Migrazione e decolonizza- 
zione sono le due parole-gui- 
da di questa edizione. E la se- 
conda lo era anche della 
Biennale Architettura da po- 
co conclusa e dedicata all’A- 
frica dalla curatrice Lesley 
Lokko, in una sorta di conti- 
nuità tematica riconosciuta 


Il curatore della Biennale Arte Adriano Pedrosa Foto Agf 


anche da Pedrosa. Che guar- 
derà, però, soprattutto all’A- 
merica Latina. 

Dalla precedente Bienna- 
le Arte curata da Cecilia Ale- 
mani, a quella di Architettu- 
ra di Lokko e ora a questa di 
Pedrosa c’è un filo rosso che 
sembra correre, ed è la mes- 
sa in discussione del ruolo 
dell’arte occidentale — euro- 
peae statunitense — per guar- 
dare all’altra parte del mon- 
do, il cosiddetto Terzo, pro- 
mosso in prima fila. È finito 
il tempo delle “artistar” da 
copertina, è iniziato quello 
della miriade di artisti so- 
prattutto, anche se non solo 
giovani sconosciuti al gran- 
de al pubblico, preferibil- 
mente mai presenti prima al- 
la Biennale. Saranno in tut- 
to 363 suddivisi nei due filo- 
ni principali della mostra di 
Pedrosa: il Nucleo Contem- 
poraneo e il Nucleo Storico. 
Gli artisti indigeni e quelli 
queer avranno una presen- 
za importante nel primo di 
essi, conil collettivo brasilia- 
no Mahku che realizza un 
murale monumentale sulla 
facciata del Padiglione Cen- 
trale dei Giardini, mentre il 
collettivo —neozelandese 
Maataho di Aotaroa “segne- 
rà” con una grande installa- 
zione la sala introduttiva del- 
le Corderie dell'Arsenale. 

Prevista alle Corderie an- 
che la sezione speciale “Diso- 
bedience Archive”, un pro- 
getto su Marco Scotini che 
dal 2005 sviluppa un archi- 
vio video incentrato sulle re- 
lazioni tra pratiche artisti- 
cheeattivismo. 

Il Nucleo Storico invece sa- 


rà composto da opere del XX 
secolo provenienti dall’Ame- 
rica Latina, dall’Africa, 
dall’Asiae dalmondo arabo. 
Che hanno divorato e digeri- 
to il Modernismo occidenta- 
le-come ha sottolineato Pe- 
drosa — per elaborarne uno 
nuovo del Sud del mondo, 
che vedremo a Venezia. 

Il Nucleo Storico sarò di- 
stribuito in tre sale del Padi- 
glione Centrale ai Giardini. 
“Ritratti” presenterà le ope- 
re di 112 artisti — per lo più 
dipinti — compresi tra il 
1905 e il 1990, declinando 
invariomodoiltema della fi- 
gura umana. “Astrazioni” 
presenterà opere di 37 arti- 
sti, con al centro i pittori ma- 
rocchini della Scuola di Ca- 
sablanca. Mostrando un’i- 
dea di astrazione lontana 
dalla tradizione geometrica 
e costruttivista europea, pri- 
vilegiando forme più organi- 
che e colori più brillanti. La 
terza sezione sarà dedicata 
alla diaspora degli artisti ita- 
liani, di prima e seconda ge- 
nerazione — 40 in tutto — vi- 
ventie no, che si sono trasfe- 
riti all’estero. Da Lina Bo Bar- 
di-Leone d’Oro alla memo- 
ria della Biennale Architettu- 
ra di due anni — alla pittrice 
veneziana Maria Polo, affer- 
matasi n Brasile, alla mestri- 
na Giulia Andreani, anch’es- 
sa pittrice figurativa del 
“non-colore”, trapiantata in 
Francia. Ma anche il tessile, 
presente nel lavoro di molti 
artisti di questa Mostra, sarà 
protagonista, così come i le- 
gami di sangue che si intrec- 
ciano tra molti artisti indige- 
ni presenti. — 


® 
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TAMENTI 


e 18 
Il disagio 
giovanile 


Oggi, alle 18, al centro pa- 
storale Paolo VI (via Tigor 
24/1) incontro con Nicolò 
Giraldi, caporedattore di 
Trieste Prima su “Il disagio 
giovanile visto da un gior- 
nalista”. L’incontro verrà 
trasmesso in diretta strea- 
ming sul canale Youtube 
della parrocchia Nostra Si- 
gnora di Sione sulla pagina 
facebook e instagram. In 
differita alle 16.15 su Tele4 
ladomenica successiva. 


Alle 13 
Rotary Club 
Trieste 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 
13 nella sede del Club. La 
Presidente Gaia Furlan illu- 
streràiprogrammi per le ce- 
lebrazioni del centenario 
del Club. 


Alle18 
Fratellanza umana 
alSeminario 


Oggi, alle 18, all’Audito- 
rium del Seminario Vesco- 
vile, ilvescovo Enrico Trevi- 
si partecipa alla tavola ro- 
tonda sul tema “Fratellan- 
za umana. 5° Anniversario 
della firma del Documento 
di Abu Dhabi”. A dialogare 
con il vescovo sarà Akram 
Omar, Presidente della Co- 
munità Islamica di Trieste 
—Moschea Ar-Rayan. 


Domani 
Tramemoria 
ericordo 


Domani, alle 18, alla libre- 
ria Ubik in Galleria Terge- 
steo (Piazza della Borsa 


15) Marco Coslovich pre- 
senta il suo libro “Italiani in 
Zona B. Istria: ricordi di fa- 
miglia tra fascismo, resi- 
stenza ed esodo” (Mursia). 
Dialoga conl’autorela gior- 
nalista Viviana Valente. 


Domani 
Docufilm 
"La morte negata" 


Domani, alle 18, all'Univer- 
sità Unicusano Trieste, via 
Fabio Severo 14/a, proie- 
zione del docufilm “La mor- 
te negata”, con le testimo- 
nianze dei parenti delle vit- 
time dello stato di emergen- 
za legato al Covid 19. In- 
gresso conofferta libera. In- 
fo www.playmastermo- 
vie.com. 


Domani 
1160 anni 
della Ginnastica 


Nell'ambito delle celebra- 
zioni per i 160 anni della 
Ginnastica Triestina, doma- 
ni alle 18, all'Antico Caffè 
San Marco di via Battisti 
18, presentazione della ri- 
stampa del volume di Sil- 
vio Benco “La Società Gin- 
nastica Triestina di Trieste 
1863-1920” (Mediaimma- 
gine 2023). A cura del gior- 
nalista Francesco Cardella. 


Alle 18 
Visita alla mostra 
di Carlo Fritsch 


Oggi alle 18 alla galleria 
Rettori Tribbio (piazza Vec- 
chia 6) Franco Rosso con- 
durrà una visita guidata, in 
occasione del finissage, al- 
la mostra “Un missile costa 
mille cuori”, dell’artista 
Carlo Fritsch. Informazioni 
telefonando al numero 
3495427579. 


Mattinate musicali al Revoltella 


Domenica alle 11, nell'Auditorium Marco Sofianopulo del Re- 
voltella per le Mattinate e Serate Musicali Internazionali con- 
certo della cantante Giulia Diomede (foto) coniil pianista Silva- 
noZabeo. Il programma del concerto comprende alcune tra le 
più belle e famose arie d'opera di Bellini, Donizetti, Rossini. 


TRIESTE - ALLE 18.30 AL CAFFÈ SAN MARCO 


Modi di dire fra tedesco e triestino 


Oggi, alle 18.30 al Caffè San Marco, Barbara Ivancic, professores- 
sa associata di Lingua tedesca e traduzione all'Università di Bolo- 
gna parlerà su "Tradurre i modi di dire / Redensarten iibersetzen 
- Der Bar tanzt wieder in Triest! /L'orso torna a ballare a Trieste!"'. 
Nell'incontro dell'anno scorso Barbara Ivancic si è occupata dei 
modi di dire del tedesco e dell'italiano, sottolineando le differenze 
ma anche le tante analogie e somiglianze tra le due lingue. Que- 
st'anno riprende il discorso da dove l'ha lasciato, ovvero dalla do- 
manda cosa fanno le traduttrici e i traduttori quando si ritrovano 
alle prese con modi di dire che non ci sono nell'altra lingua. E per 
maggior divertimento este lo sguardo, attraverso una serie di 
esempi concreti, sui giochi di parole e sulle sfide che pongono dal 
punto di vista traduttivo. Perchè per chi impara una lingua i modi 
di dire rappresentano indubbiamente una grande sfida e spesso 
anche una fonte di frustrazione. L'evento si svolgerà in tedesco e 
italiano, è consigliato una conoscenza del tedesco di livello A2. 
Prenotazione via messaggio al +39 340 896 7862. "TedEsco al 
San Marco" è il titolo di cinque appuntamenti per anno all'Antico 
Caffè San Marco presentati da CulturArteffetto Tedesco Trieste 


TRIESTE - ALLE 17 ALL'IRCI 


In visita con Ernè all'Istria di Penco 


Oggi, alle 17, al Museo della Civiltà Istriana, fiumana, dalmata 
- sale espositive al piano terra di Via Torino, 8, prima visita 
guidata dal curatore Claudio Ernè alla mostra fotografica 
"Istria - Ripresa e fotografata da Penco". La mostra offre al 
pubblico la visione di oltre duecento immagini sia fotografi- 
che che tratte da filmati in 35 mm che il fotografo e cineopera- 
tore Francesco Penco realizzò fra gli anni "10 e tutti gli anni 
‘40 del Novecento, in varie località istriane. Un vero viaggio 
nel tempo attraverso immagini inedite e suggestive. «Il per- 
corso - spiega in curatore - mostra una sorta di 'arcipelago' 
di idee e momenti diversi che esplorano soprattutto il sociale 
e il quotidiano delle terre giulie: dal reportage sul sanatorio di 
Ancarano, agli squeri piranesi e capodistriani, alle colonie 
estive oltre a eventi e situazioni particolari con le riprese fil- 
mate come ad esempio l'annessione di Capodistria (1921) e 
quella di Fiume (1924)». La mostra è aperta tutti i giorni, sa- 
bato e domenica compresi, fino al 15 marzo con orario 
10.30-12.30e16.30-18.30 edè corredata da un ricco cata- 
logo, curato da sempre da Claudio Ernè. L'ingresso è libero. 


GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2024 
ILPICCOLO 
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CONCERTO 


Tra danza e pop 
il mondo di Aza 
sj svela alla Casa 
della Musica 


Domani per la rassegna “Non Solo Jazz 
Itinerari tra rock ed elettronica" 


Gianfranco Terzoli 


«Un esperimento in bilico 
tra musica acustica, elettro- 
nica edanzarituale, unviag- 
gio onirico che conduce in 
un’altra dimensione. Unrac- 
conto post-apocalittico ver- 
so luoghi che non si possono 
dire, ma forse solo cantare». 
E così che viene descritto l'o- 
riginale progetto musicale 
della cantautrice Aza, al se- 
colo Chiara Oliva, protagoni- 
sta del secondo appunta- 
mento della rassegna “Non 
Solo Jazz — itinerari tra rock 
ed elettronica" promossa 
del Circolo del Jazz Thelo- 
nious in programma doma- 
ni alle 20.15 nell’audito- 


rium di Casa della Musica in 
una serata in collaborazione 
con Scuola 55 e Vrec Boo- 
king. 

Le performance dell'arti- 
sta veneziana, autrice di un 
pop sperimentale a base di 
voce, loop, chitarra, synth e 
incursioni elettroniche, van- 
nooltre alla forma concerto. 
A guidarla, rivela, è la curio- 
sità, unita all’ascolto. «Sono 
curiosa di sperimentare ed 
esplorare mondi, di ogni ti- 
po, motivo per cui emergo- 
no diverse sfumature nei 
miei brani. Ho sempre ascol- 
tato - dichiara - generi molto 
diversi tra loro, trovando in 
ognuno delle componenti 
d'interesse e ispirazione. Ma 


n’ 
CINEMA 
RIESTE] The Holdovers - Lezioni di vita 
18.30, 21.00 
AMBASCIATORI Di Alexander Payne. Candidato a 5 Oscar. 
Www. triestecinema. it Dieci minuti 1630 
Povere creature! 18.00, 20.30 DiMariaSole Tognazzi con Margherita Buy. 
(20.30inoriginale const.) 
Leone d'oro a Venezia, candidato a 11 Oscar. 
La quercia e i suoi abitanti 16.30 —NAZIONALEMULTISALA 
Www. triestecinema. it 
FELLINI D'ESSAI Povere creature! 16.15,18.45, 2115 
www.triestecinemaiit Leone d'oro a Venezia, candidato a 11 Oscar. 
; Argylle- La superspia 16.15,18.45,2115 
Una bugia per due 15.45,19.15 ; Ir 
Di Rudy Milstein. Una commedia irresistibile! Bryce D.Howard, Henry Cavi Samuel L Jackson, 
Howto have sex 17302100 The warrior 16.30, 18.50, 2115 


ConZac Efron, Jeremy Allen White. 


Di Molly Walker. Dal Festival di Cannes. 


Telo avevo detto 


GIOTTO MULTISALA 


www. triestecinema. it leria Golino. 


17.5019.30, 2145 
Con Valeria Bruni Tedeschi, Danny Huston, Greta 
Scacchi, Riccardo Scamarcio, Alba Rohrwacher, Va- 


Prima danza, poi pensa. Alla ricerca —Ilragazzoel'airone 


16.30,18.45, 2115 


di Beckett 16.15,18.00,19.45,2130 —DiHayao Miyazaki premio Oscar. 
Con Gabriel Byrne, Sandrine Bonnaire. Tuttitranne te 20.00 
Perfect days 16.30,18.45,2100—ConSydney Sweeneye Glen Powell. 


Di Wim Wenders, canditato agli Oscar. 


C'è ancora domani 18.00 NIONIZARe ON 

Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 

Disney: Wish 1630 MULTIPLEXKINEMAX 

a n l - www.kinemax.it info: 0481-712020 

Animazione: Il Fantasma di Canter- “nana 

ville 1820 Laquercia eisuoi abitanti 17.00 

Wonka 215 Thewarrior 18.30, 2115 
Argylle - La superspia 17.30,2110 
Tutti tranne te 17.20, 21.00 

SEP Isoliti idioti 3 - Il ritorno 1910 

Centro comm.leTorri d'Europa 

www.thespacecinema.it Perfect days 17.00 

Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- —Dieciminuti 19.15 

ne laser The Holdovers-Lezionidivita 2110 

The warrior- The ironclaw 16.30,2145 —Poverecreature!(vM14) 17.45,21.00 

Argylle - La superspia 19.00, 20.45 

Povere creature 17.15,18.15,20.30,21.30  [e[o]2}}4/ 

oa idioti3-Il ritorno 20.15,22.00 MULTIPLEXKINEMAX 

Barbie 17.30 wwwkinemaxit info: 0481-712020 

Perfect days 1800 poverecreature!(vM14) 17.45,20.30 

Tuttitrannete 16.00,18.30,18.30,2100 Prima danza, poi pensa - Alla ricerca 

Wonka 1615 diBeckett 17.30, 20.40 
Upon entry - L'arrivo 17.30, 20.20 


CERVIGNANO 


TEATROP.P. PASOLINI 


Foglie alvento 18.30, 20.30 
TEATRI 

TRIESTE 

TEATRO STABILE DEL FRIULI 

VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI 20.30 "Cyrano de Bergerac" di 
Edmond Rostand; adattato, diretto e interpretato da 
Arturo Cirillo; 1h 45', TURNO A. 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Oggi alle 20.30 "Il malloppo"' con Gianfelice 
Imparato, Marina Massironi e Valerio Santoro. 


tel. 040-948471 


TEATRO DEI FABBRI 


Domani e Sabato ""Bianco"' alle 20.30 con Pie- 
tro Cerchiello e Ariele Celeste Soresina. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Domenica 11 febbraio ore 16.00 INGRESSO LIBERO 
- CONCERTO PER ORGANO — TRIO ANDREA PALLA- 
DIO Chiesa Ss. Nicolò e Paolo. 


Venerdì 16 febbraio ore 20.45 DELIRIO A DUE con 
CORRADO NUZZO e MARIA DI BIASE. 


Venerdì 23 febbraio ore 20.45 DA BACH A JANNAC- 
CITUTTO E...JAZZ!- ALTI&BASSI. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2024 
ILPICCOLO . 
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LA CANTAUTRICE AZA 
OSPITE DEL CIRCOLO DEL JAZZ 
THELONIOUS 


non attingo solo dalla musi- 
ca: la danza, per esempio, 
praticata per diversi anni, 
miha fatto entrare in contat- 
toconuna componente mu- 
sicale particolare, legata al 
ritmo interiore». Si può dan- 
zare nel silenzio, sostiene la 
performer, su una singola 
nota, stando immobili. Si 
possono creare figure, sen- 
sazionieimmaginaria parti- 
re da un piccolo gesto, da un 
respiro. «E questo - spiega - è 
quello che probabilmente 
accade per me anche nella 
musica». A ispirarla poi so- 
no anche la letteratura, gli 
studi costanti, il cinema: 
«Tutto mi contamina e vie- 
ne rielaborato dopo aver se- 
dimentato».Chiara Oliva ha 
scelto lo pseudonimo Aza in 
quanto, dice, è un nome pa- 
lindromo che richiama il 
concetto di circolarità. Le let- 
tere scelte sono la prima e 
l’ultima del nostro alfabeto, 
segnando così un principio, 
una fine e un ritorno al prin- 
cipio. «Visualizzo questo no- 
me - spiega - in un cerchio 
conle lettere poste agli estre- 
mi del suo diametro, parten- 
do dalla A e in questo movi- 
mento circolare si crea que- 
sta parola che per me è emer- 
sa molto naturalmente». A 
Trieste, dove suonerà per la 


prima volta - ma che confes- 
sadi aver sempre amato par- 
ticolarmente, amandole cit- 
tà d’acqua come Venezia, da 
cui proviene - presenterà al- 
cuni brani del suo primo ep, 
"Sad songs into the void", 
una raccolta di brani regi- 
strati in diversimomenti nel- 
la casa di famiglia, in una di- 
mensione che descrive co- 
me «intimae fragile». «Oltre 
aquesti - anticipa - proporrò 
anche altri inediti, presenti 
nel prossimo disco a cui sto 
attualmente lavorando e 
che vuole unire diversi mon- 
di, come personaggi di un ro- 
manzo, diversi tra loro, ma 
uniti da una narrazione co- 
mune. Parallelamente mi 
dedico alla pittura e allo stu- 
dio, in una ricerca di nutri- 
mento costante». La nuova 
rassegna dedicata al rock e 
alla musica elettronica di 
scena alla Casa della Musica 
proseguirà l'1 marzo con la 
trombettista norvegese Hil- 
de Marie Holsen che presen- 
terà il suo progetto in solo 
"Ediacara". La parallela sta- 
gione jazzistica del circolo 
intitolato al grande pianista 
e compositore statunitense 
noto per il suo singolare sti- 
le d'improvvisazione vedrà 
sul palco del Knulp il 20 feb- 
braio con il trio di Carlo Mo- 
rena, il 14 marzo il Balkan- 
jazz Group di TomiPurich, il 
25 marzo l'Antonio Fusco 
Trio e proseguirà ad aprile e 
maggio con ulteriori date. 


TRIESTE - DOMANI 


Magie veneziane di Eliana Dell’Olivo 


Trieste ospita la pittrice veneziana Eliana Dell'Olivo, chiamata a 
esporre i suoi dipinti nella mostra personale intitolata "L'infinito 
altrove" che si svolgerà in piazza Unità n. 4, nella sala espositiva 
comunale. La presentazione della mostra si terrà domani alle 
17.30, con l'introduzione a cura della critica d'arte Francesca 
Martinelli. L'atmosfera di Venezia e imolti viaggi in Medio Orien- 
te hanno influito sullo speciale linguaggio pittorico adottato 
dall'autrice. Ogni opera dispiega agli occhi dell'osservatore una 
notevole ricchezza di colori in dissolvenza l'uno nell'altro, un nu- 
mero infinito di dettagli sempre diversi, con grande dovizia di se- 
gni e variabilità di simboli, in accordo con la profonda interiorità 
e la personalità sensibile e lo spirito talvolta inquieto di Eliana 
Dell'Olivo. «Il talento di Eliana Dell'Olivo - spiega Francesca Mar- 
tinelli - proietta lo spettatore in un mondo etereo e fiabesco, ca- 
pace di indurre gli stanti all'introspezione, che origina dalla ricer- 
ca della bellezza esistente nella realtà quotidiana di tutti noi in 
una sperimentazione continua e sempre innovativa». La mo- 
stra "L'infinito altrove" rimane aperta fino al 20 febbraio con 
orario feriale e festivo 10-13 e 17-20. 


TRIESTE - ALLE 16.45 ALLA BIBLIOTECA STELIO CRISE 


Il cavallo e il cavaliere di Nesazio 


Oggi, alle 16.45, alla Biblioteca Statale Stelio Crise di Largo pa- 
pa Giovanni XXIII, conferenza inocntro su" Il cavallo ed il cava- 
liere di nesazio: una rilettura a 120 anni dalla scoperta", a cura 
di Paolo Paronuzzi. L'incontro rientra nel programma dei Giove- 
dì Minervali per l'anno 2024, organizzato dalla Società di Miner- 
va. Paolo Paronuzzi, dell'Università di Udine, parlerà dunque 
su "Il cavallo ed il cavaliere di Nesazio: una rilettura a 120 anni 
dalla scoperta". Nel giugno 1903 a Nesazio, in Istria, durante 
gli scavi diretti dall'archeologo Alberto Puschi, furono rinvenuti 
dei grandi blocchi calcarei scolpiti che raffiguravano un cavalie- 
re nudo nell'atto di montare a pelo un cavallo, e una donna nu- 
da che allatta un bambino ed è in procinto di partorire. La confe- 
renza ripercorre la storia di quelle scoperte e propone una nuo- 
va interpretazione di quelle antiche sculture. Nesazio (in latino 
Nesactium, in croato Nezakcij, Vizate in dialetto locale) era un 
antico centro fortificato dell'Istria di fondazione preromana, 
che continuò ad esistere in epoca romana ed alto medioevale. 
E oggi un sito archeologico tra i principali della penisola istria- 
na. 
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TRIESTE - DOMANI 


I romani Elettra Storm 
col disco “Powerlords” 
al circolo di San Giovanni 


Ilgruppo dei romano-giuliani Elettra Storm 


Elisa Russo 


L’associazione Rock Out X 
Project propone un doppio 
appuntamento all’insegna 
del metal con i roma- 
no-giuliani Elettra Storm: 
domani alle 20 al Circolo 
Sociale San Giovanni in 
Piazzale Gioberti 1, a en- 
trata libera, ci sarà uno 
show acustico di presenta- 
zione del loro disco di de- 
butto “Powerlords”, in 
uscita il 16 febbraio per l’e- 
tichetta Scarlet. 

La serata vuole essere 
un assaggio di quello che 
succederà sabato alle 
19.30 al Centro Giovani di 
Monfalcone, dove oltre 
agli Elettra Storm si esibi- 
rannoi Sinheresy ein aper- 
tura i Noisy Silence. Gli 
Elettra Storm sono un nuo- 
vo progetto di Davide Spor- 
tiello dei Sinheresy e Silen- 
tLie: «Sono nati nel perio- 
do di forzata inattività del- 
lapandemia- spiegailmu- 
sicista triestino - quando 
ho ripreso in mano mate- 
riale incompleto e ne ho 
scritto di nuovo. Dopo qua- 
sidue anni di lavoro mi pia- 
ce considerarli una band 
vera e propria, non un sem- 
plice side project». Nel 
gruppo c'è una componen- 
teregionale rappresentata 
da Sportiello (basso, tastie- 
re, keytar), Matteo Norbe- 
do, diciotto anni ancora da 
compiere, alla batteria e il 
maestro di chitarra Matteo 
Antoni. Poi c'è la sezione 
capitolina, formata dal chi- 


tarrista e voce maschile 
Francis D. Mary e dalla 
frontwoman Crystal Emi- 
liani. «Per questa band-ri- 
prende Sportiello — volevo 
trovare gli ingredienti giu- 
sti, non solo ottimi musici- 
sti, ma anche persone affi- 
dabili e appassionate con 
cui condividere un sogno, 
perché la musica è questo, 
condivisione, soprattutto 
nel metal, dove i soldi che 
girano sono pochi, ma le 
emozioni tante». Gli artisti 
romani vengono notati in 
alcunivideoinrete e ingag- 
giati di conseguenza. «La 
tecnologia ormai permette 
di fare musica anche a mi- 
gliaia di chilometri di di- 
stanza, manca ancora la 
possibilità di fare prove 
“online” con zero latenza, 
ma ci arriveremo a breve. 
L'aspetto umano però è fon- 
damentale e quindi cer- 
chiamo di sfruttare ogni oc- 
casione possibile per stare 
tutti insieme». «Domani a 
Trieste — conclude — sarà 
un party aperto a tutti, du- 
rante il quale suoneremo 
qualche brano in acustico e 
faremo ascoltare il disco in 
anteprima assoluta. Sarà 
una festa informale per far- 
ci conoscere e scambiare 
quattro chiacchiere con gli 
appassionati di rock della 
città. Sabato a Monfalcone 
sarà il nostro debutto uffi- 
ciale dal vivo, dopodiché 
nei prossimi mesi speria- 
modi portare in giro per l'T- 
talia e non solo il nostro al- 
bum d’esordio». — 


TRIESTE - ALLE 17.30 


Poesia, ricordando l’arte 
di Gabriella Valera 


Oggi, alle alle 17.30, all’ Au- 
ditorium di Casa della Musi- 
ca, via dei Capitelli 1 (ingres- 
so libero con prenotazione 
del posto scrivendo a no- 
red@tiscali.it), “Poesia”, se- 
rata dedicata a Gabriella Va- 
lera, «poetessa talentuosa e 
straordinaria - dicono gli or- 
ganizzatori -, piena diinizia- 
tive, tra le quali citiamo sola- 
mente il suo capolavoro: il 
Concorso Internazionale di 
Poesia e Teatro “Castello di 
Duino”». «Appassionata di 
poesia - continuano gli orga- 


nizzatori - Gabriella Valera 
ha promosso quest'arte con 
tantissimi eventi, incorag- 
giando molte persone ed in 
particolare i giovani, a colti- 
vare la poesia ed a compor- 
ne su temi anche diversissi- 
ml». 

Organizzato dall’Associa- 
zione Esperantista Triestina 
Ets-Odv, nell’ambito del pro- 
gett “ Trieste, nel vento la 
sua storia”, con il contributo 
della Regione Friuli Vene- 
zia, questo evento, è tutto de- 
dicato alla Valera: «Ha scrit- 


Gabriella Valera, poetessa e docente, scomparsa nel 2021 


to molto, con grande intensi- 
tà e profondità, ma anche 
con amore, tanto che non ci 
si stanca mai di leggere e ri- 
leggere le sue composizioni. 
Ma in questa occasione di 


sue poesie ne leggeremo so- 
lo un paio, tutte le altre sa- 
ranno di 15 cultori di que- 
st'arte che sono stati incorag- 
giati ed anche ispirati a scri- 
verne da Gabriella Valera». 


TRIESTE - OGGI E DOMANI 


I Cenacoli del Caffè 
con Roberto Nocera 


Oggi, all'Hotel Savoia Excel- 
sior (Riva del Mandracchio 
4), alle 17.30, quarto incon- 
tro del ciclo dei “Cenacoli” 
dell’Associazione Museo 
del Caffè di Trieste, presie- 
duta da Gianni Pistrini, sta- 
volta dedicato al tema “Do- 
minare l’energia del fuoco 
per servire la magnifica be- 
vanda”. Protagonista di que- 
stonuovo appuntamento sa- 
rà Roberto Nocera, diretto- 
re dell’ufficio tecnico e diret- 
tore generale de “La San 
Marco”, azienda di Gradi- 


sca d'Isonzo produttrice di 
macchine per caffè e altre at- 
trezzature del settore. Inol- 
tre domani dalle 15.30 alle 
17.30, avràluogo un’apertu- 
ra straordinaria del “Maga- 
zin de cafè” di via Aldo Ma- 
nuzio 10 B (laterale di via 
Tonello, nel rione di San Vi- 
to- Campi Elisi). Le volonta- 
rie dell’Associazione Museo 
del Caffè svolgeranno alcu- 
ne visite guidate gratuite il- 
lustrando ai presenti le nu- 
merose e particolarissime 
“chicche caffeicole”. 
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A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 
Cosa aspetti?Ci occupiamo anche del tuo finanziamento 
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Facundo Lescano esulta dopo aver segnato una rete: una scena che itifosi alabardati sono tornati a rivedere dopo unmese e mezzo 


Lescano: «Di nuovo in gol, Unione crediamoci» 


Il bomber ha ritrovato la rete che mancava dal 2 dicembre. «Il campionato è ancora aperto, sfruttiamo le occasioni» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Il digiuno finalmente è finito. 
Conla rete segnata domenica, 
Facundo Lescano non solo ha 
ritrovato il gol che glimancava 
dallo scorso 2 dicembre, ma si 
è anche ripreso la testa della 
classifica cannonieri del giro- 
ne agganciando Fumagalli del 
Giana appena salito in B al Co- 
mo. Ora il bomber alabardato 
è pronto a riprendere con con- 
tinuità la via della rete. 

Lescano, quanto lemanca- 
vailgol? 

Mimancava tanto, è eviden- 
te, mi dispiace solo che non ho 
aiutato la squadra in tutto e 
per tutto a cogliere la vittoria. 
Però sono contento, dopo un 
periodo un po’ così è stato bel- 
lo riprendere a segnare. Mi 
sento bene, credo fosse più 
una questione mentale, poi 
grazie a Dio i gol li faccio sem- 
pre, ma l'importante è che aiu- 
tinola squadra. 

Il rammarico è che poteva 
farne anche di più. 

Sì, ho avuto un’altra grande 
occasione, purtroppo sono sci- 
volato con la gamba d’appog- 
gioeil portiere l’ha presa di pie- 
de. Ma l'importante è essere lì, 
fino adue partite fa nonarriva- 
voneanche atirarein porta. 

Quantobrucia il pari? 

Tanto, il rammarico è aver 
portato a casa un solo punto in 
una gara che per le occasioni 
sprecate poteva finire 304 a 
zero. Sono periodi così, in altri 


la palla entrava sempre. 

In cosa dovete migliora- 
re? 

Dobbiamo essere più decisi- 
vi negli ultimi metri. Non è so- 
lo questione ditiri in porta, ma 
anche delle scelte nell’ultimo 
passaggio. Ci sono tante situa- 
zioni di di superiorità numeri- 
ca che sono potenziali occasio- 
ni, che però non concretizzia- 
mo. 

Ha parlato di un periodo 
unpo’ così. Celo racconti. 

Dopola doppietta conla Vir- 


«Dobbiamo essere 
più decisivi 

negli ultimi metri, 
per concretizzare» 


tus c’era subito un turno infra- 
settimanale in cui eravamo tut- 
ti molto stanchi. Ho saltato an- 
che un match, poi è arrivata la 
sera col Padova dove ho gioca- 
to a mezzo servizio con un bu- 
co su una gamba. Quindi l’ope- 
razione peri punti e lo stop per 
tre settimane. Ora sono rien- 
trato e da due settimane mi 
sento davvero meglio. 

La condizione a che punto 
è? 

Diciamo al 70-80%. E so- 
prattutto sono due gare che 
gioco senza dolori nè sentire 
stanchezza. Ora cerco di alle- 
narmi bene per fare ancora di 
più. 


Lasquadrainvece ora sten- 
taunpo’: come mai? 

Sono periodi che ci possono 
stare nell’arco di una stagione, 
ma nulla è perduto. Siamo una 
squadra forte, ma è un torneo 
molto equilibrato dove tutte le 
partite sono difficili. E poi c'è 
unaltro aspetto. 

Quale? 

Quandole squadre affronta- 
no la Triestina, ci mettono tut- 
te qualcosa in più: dopo averci 
fatti faticare, a volte capita che 
il turno dopo prendono 3-4 


«Domenica arriva 

una Pro Patria in forma 
Vogliamo vincere 

ma senza pressioni» 


gol, evidentemente danno tut- 
to contro di noi. Però ripeto, 
stiamo bene, il clima è positi- 
vo, dobbiamo solo invertire la 
rotta e tornare subito a vince- 
re. 
Qualche compagno ha det- 
to che pesa ancora la sconfit- 
ta con il Padova: che ne pen- 
sa? 

Credo dino, certo le sfide di 
cartello possono avere una 
maggior risonanza, ma a me 
brucia di più aver perso in casa 
con l’Albinoleffe e aver pareg- 
giato con la Pergolettese, per- 
ché sono partite che valgono 
tre punti come le altre. E se le 
avessimo vinte ora saremmo 


comunque davanti al Padova. 
Comunque ci sono ancora tan- 
tipunti a disposizione. 

A cominciare da domeni- 
ca conla Pro Patria: come la 
vede? 

Dobbiamo per forza tornare 
alla vittoria, senza però metter- 
ci troppe pressioni. All’andata 
la sbloccammo con tre calci 
d’angolo. Comunque cistiamo 
preparandoal meglio. 

La Pro Patria fra l’altro è 
con il Mantova la migliore 
delritorno. 

Intanto mettiamoci in testa 
che tante squadre che si devo- 
no salvare d’ora in poi gioche- 
ranno con il coltello fra i denti. 
Noi purtroppo troviamo una 
Pro Patria nel momento mi- 
gliore, ma anche noi, al di là 
del risultato di domenica, sia- 
mo in un buon momento, per- 
ché creiamo comunque tante 
occasioni. 

Il primo posto è andato, il 
secondo è ancora possibile? 

A mio parere entrambi gli 
obiettivi sono ancora lì: finché 
la matematica non dice no, 
unoci deve credere. Ma soprat- 
tutto non dobbiamo giocare 
pensando agli altri, piuttosto 
vincere il più possibile e poi ve- 
dremo dove saremo. Non è 
uguale arrivare secondi, terzi 
o quinti: partire da una buona 
posizione nei play-off è impor- 
tante. Ma è ancora tutto aper- 
to: anchele altre possono cade- 
reenoi dobbiamo essere pron- 
tia sfruttare l'occasione. — 


IL PUNTO 


Alle 20 si chiude il mercato 
Rimane la pista Scarsella 
Kozlowski alla Pro Vercelli 


TRIESTE 


Ultimo giorno di mercato: 
stasera alle 20 suona il gong 
della sessione invernale e 
qualcosa può ancora succe- 
derein casa alabardata.Ilno- 
me più caldo in entrata resta 
Fabio Scarsella, 34 anni, cen- 
trocampista e all'occorrenza 
trequartista che ha appena 
rescisso con il Vicenza, redu- 
ce da due stagioni penalizza- 
tedainfortuni. Gradito a Tes- 
ser, con cui ha vinto la C pri- 
ma con la Cremonese e poi 
con il Modena, visto il suo fee- 
ling con il gol potrebbe esse- 
re una soluzione di grande 
esperienza peri finali di parti- 
taeinottica play-off. In ogni 
caso, dopo le operazioni di 
Vertainen, Petrasso e Ballari- 
ni per la prima squadra, di 
Parlantilasciato in prestito al 
Sestri, e dell’ italo-brasiliano 
Heitor Ogliari Bart per la Pri- 
mavera, dovrebbe esserci an- 
cora qualche novità nella ca- 
sella arrivi. 

Intantola Triestina ufficia- 


lizza due uscite: la prima è il 
prestito secco fino a giugno 
di Olaf Kozlowski alla Pro 
Vercelli. Il classe 2005 ha fat- 
to vedere ottime cose con la 
Primavera e ha fatto bene an- 
che nelle 3 presenze in prima 
squadra tra campionato e 
Coppa Italia. La Triestina 
continuerà a puntare sul bel- 
ga-polacco ma per questi me- 
si si è scelta una soluzione 
che sulla carta dovrebbe per- 
mettergli di giocare di più. La 
seconda operazione è l’ad- 
dio a Pierobon: si chiude il 
prestito dal Verona, che ora 

lo girerà alla Juve Stabia. 
Parecchi movimenti an- 
che tra le altre squadre. La 
Pro Patria, avversaria dell’U- 
nione domenica, ha tessera- 
to l'esterno Renault. Mentre 
la Virtus Verona chiude conil 
Comoper l’arrivo del difenso- 
reRonco, il Vicenza saluta Ie- 
rardi, al Lecco. Operazione 
Pro Vercelli-Crotone: in Pie- 
monte arriva Rojas, in Cala- 

bria l'attaccante Comi. — 
AR. 
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Francesca 
Clapcich: 
le sfide 


GUIDO BARELLA 


ono qui per rappre- 
sentare una realtà 
diversa del nostro 


sport sui palcosce- 
nici più importanti, per mostrare 
alla prossima generazione di 
donne che tutto è possibile». La 
velista triestina Francesca Clapci- 
ch presenta con queste parole il 
nuovo progetto che la vede prota- 
gonista sulla scena mondiale e 
nel quale sarà affiancata da uno 
sponsor d’eccezione, l’11th 
Hour Racing, l’organizzazione 
statunitense con al vertice Wen- 
dy Schmidt, la filantropa che a 
Trieste si è fatta conoscere vin- 
cendo la Barcolana 2022. Orga- 
nizzazione che aveva griffato an- 
che l’Imoca 60 con cui il team 
Usa, che schierava proprio Fran- 
cesca, havinto nel 2023 la Ocean 
Race, il giro del mondo a vela a 
tappe per equipaggi. 

Un progetto dalla forte valen- 
za sociale, dunque, ma molto am- 
bizioso dal punto di vista sporti- 
vo: mentre il programma di rega- 
te cui parteciperà nel 2024 sarà 
svelato entro un paio di settima- 
ne, il traguardo più importante 
cui punta è la partecipazione nel 
2028 alla Vendée Globe, la rega- 
ta attorno al mondo in solitaria 
senza scali e senza assistenza 
esterna. Francesca diventerebbe 
cosìla prima italiana a partecipa- 
re a questa mitica regata, che in 
nove edizioni ha visto impegnati 
solo altri cinque velisti italiani 
(peraltro tutti uomini, appun- 
to), oltre a poter diventare in pro- 
spettiva la prima italiana in asso- 
luto ad aver messo in bacheca ti- 
toli mondiale ed europeo, due 
partecipazioni olimpiche, la vit- 
toria (in due partecipazioni) al 
giro del mondo in equipaggio e il 
giro delmondoinsolitaria. 

«Per tanti versi la Vendée Glo- 
be è ancora un sogno, ma abbia- 
mo già iniziato a lavorarci per 
renderlo una meravigliosa real- 
tà fra quattro anni» spiega Fran- 
cesca al telefono da Park City, la 
città dello Utah dove vive con la 
moglie SallyBarkowe la figliolet- 
ta Harriet. Poco più di un anno fa 
ad Alicante, alla partenza della 
OceanRace, Francesca si interro- 
gava sui programmi futurie spie- 
gava che tra America’s Cup e Ven- 
dée preferiva mettere nel mirino 
la prima: «Ho famiglia, troppo 
pericolosala Vendée» diceva, sal- 
vo poi a fine Ocean ammettere: 
«SÌ, penso anche alla Vendée». 

Oggi, solo un anno dopo, è nel 
team American Magic per la pri- 
ma edizione della America's Cup 
womenin programma a Barcello- 
nainautunnoin contemporanea 
alla America’s Cup tradizionale, 
quella almomentoriservata solo 
agli uomini, ed è ufficiale che la 
regata attorno almondoinsolita- 


«Sogno il giro del mondo 
in solitaria e mi impegno 
perle donne e l'inclusione» 


Francesca Clapcich con la moglie e la figlioletta Foto Instagram Clapcich 


riae senza scalo è nei programmi 
alungo termine. «Il lavoro di av- 
vicinamento al 2028 è comun- 
que ancora lungo, c'è da mettere 
assieme tanta esperienza per es- 
sere davvero pronta» aggiunge 
la velista “nata” alla Pietas Julia 
di Sistiana. 

Intanto parte questo nuovo 
progetto che vede 11th Hour Ra- 
cing al suo fianco. E l’organizza- 
zione statunitense ribadisce, an- 
nunciando la partnership, come 
la propria attenzione si allarghi 
dal fronte dell'ambiente (la salu- 
te degli oceani) anche all'ambito 
sociale. «Per oltre un decennio la 
nostra organizzazione ha sfrutta- 
to il potere dello sport per creare 
unimpatto positivo, concentran- 
dosi su soluzioni concrete e ope- 
rative», spiega Jeremy Poch- 
man, cofondatore e CEO di 11th 
Hour Racing. «Ora siamo entu- 


siasti di sostenere un’atleta che 
dà priorità allo sviluppo sociale. 
Un passo importante per allarga- 
reilnostrolavoroalla sostenibili- 
tà sociale nello sport. Il progetto 
con Francesca rientra nel nostro 
impegno a costruire una “pipeli- 
ne” di talenti più diversificata 
nella vela e a favorire le opportu- 
nità di carriera anche per i grup- 
pi di persone sottorappresenta- 
te». 

«E davvero speciale iniziare 
questo viaggio con uno sponsor 
che crede nell'importanza di pro- 
durre cambiamenti positivi nel 
nostro mondo» spiega France- 
sca. Del resto la piena parità uo- 
mo-donna è ancora lontana an- 
che nel mondo della vela. Un 
esempio? Se è vero che all’Ocean 
Raceiteamdevono avere in equi- 
paggio anche veliste, proprio 
dall’America’s Cup vengono in- 


Francesca Clapcich 


La nuova avventura nell'America's Cup Women 


Nellasua carriera di velista oceani- 
ca ha già percorso qualcosa come 
70mila miglia. E stata la prima ita- 
liana a vincere la Ocean Race. Ha 
vinto untitolo mondiale e un euro- 
peo nella classe 49er FX; ha parte- 
cipato alle Olimpiadi di Londra 
2012 e di Rio 2016 e a due Ocean 
Race vincendone una; è statala pri- 
ma italiana a partecipare alla Soli- 
taire du Figaro, regata in solitaria 
atappe sulle coste francesi vincen- 
doil premio “Fighting Spirit”; è sta- 
ta insignita nel 2015 del Collare 
d’Oro, massima onorificenza del 
Coni.Eorala nuova avventura con 
unteamtutto suo in cui sarà affian- 
cata da Melinda Erkelensnelruolo 
di team manager: «Sono orgoglio- 
sa di essere a capo di un team con 
una leadership femminile che gui- 
derà questo cambio di mentalità, 
rappresentando una vasta parte 


del nostro sport e creando più 
uguaglianza ed equità» dice Fran- 
cesca lanciando il progetto che la 
vede protagonista con il supporto 
di 11th Hour Racing. L’obiettivo a 
lungo termine è la partecipazione 
alla Vendée Globe «ma il primo 
step dell’accordo di partnership è 
rappresentato dal biennio 
2024/25. Stiamo lavorando alla 
definizione del programma che de- 
ve avere una precisa connotazio- 
ne sportiva e anche un importante 
valenza sociale». Intanto France- 
sca (ma in banchina per tutti è 
Frankie) si prepara con il team 
American Magic alla prossima 
America’s Cup women con lunghe 
sessioni in Catalogna. L’ultima 
una decina di giorni fa: «Stiamo im- 
parando a governare tutta l’elet- 
tronica di bordo: dài, è comeimpa- 
rareunnuovovideogioco!». — 


vece ancora segni di discrimina- 
zione: per le donne c’è spazio (e 
appena dalla prossima edizione) 
solo in una America's cup dedica- 
ta e solo pochi mesi fa la svizzera 
Elodie Jane Mettraux ha abban- 
donato il team Alinghi denun- 
ciandole profonde differenze an- 
che negli ingaggi tra team ma- 
schile e team femminile. Aggiun- 
ge Francesca: «Credo molto in 
questo progetto che punta ad au- 
mentare l’inclusione delle don- 
ne nel mondo della vela per giun- 
gere a una parità effettiva e non 
fatta solo di belle parole e buone 
intenzioni, e a favorire l’inclusio- 
ne naturale anche del mondo 
LGBTQ+ percancellare ogni for- 
ma di discriminazione. Ho avuto 
la fortuna di potermi esprimere 
al meglio in questo ambiente e 
voglio condividere la mia espe- 
rienza per aiutare chi incontra 
più difficoltà. Credo di poter su- 
scitare uneffetto tangibile, enon 
solo sui campi di regata, ed è in 
questo senso che sento la mia re- 
sponsabilità al di là dei risultati 


sportivi». 

Nel momento in cui lancia an- 
che il suo nuovo sito francesca- 
clapcich.com sottolinea come 
l’accordo con 11th Hour Racing 
sia sì figlio delle sue ottime pre- 
stazioni all’Ocean Race ma an- 
che frutto dell’impegno di tutte 
le persone che la affiancano 
nell’avventura condividendo gli 
obiettivi. «Mi sento pronta a rap- 
presentare una comunità etero- 
geneanel nostro sporte sui palco- 
scenici più importanti. Sono qui 
anche per usare il privilegio che 
ho per creare un impatto positi- 
vo su tutti: insieme, possiamo 
creare un futuro in cui l'inclusivi- 
tà possa prosperare, dove le bar- 
riere possano essere abbattute e 
ogni individuo, indipendente- 
mente dal suo background, si 
senta considerato, ascoltato e va- 
lorizzato. La mia missione è ispi- 
rareilcambiamento e promuove- 
re una comunità in cui sia cele- 
brata la diversità e in cui l'ugua- 
glianza sialanorma». — 
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Insieme per Fede", 
mobilitazione e iniziative 


Si muove anche il calcio 


Il Comitato costituito per aiutare l'ex giocatore e coach 
malato di Sla ha attivato un sito. Adesioni da molti club 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


Le lezioni più belle che sa re- 
galare lo sport. Realtà diver- 
se che fanno squadra per so- 
lidarietà. Tutti in campo, 
ognuno perle proprie possi- 
bilità, per uno scopo comu- 
ne: sostenere Federico 
Franceschin, l’ex giocatore 
e allenatore colpito dalla 
Sla. 

IL COMITATO Mentre 


Fede è da qualche settima- 
naaTrentoin una struttura 
attrezzata, si stanno svilup- 
pando nuove iniziative do- 
po la prima, varata dal Co- 
mitato regionale della Fip 
che destina a Fede un euro 
per ogni tripla segnata nei 
campionati di sua compe- 
tenza. A coordinare questa 
spontanea mobilitazione 
del mondo dello sport è il 
neonato comitato “Insieme 


perFede”, presieduto da Fi- 
lippo Carbonera, con Alber- 
to Tonut, vicepresidente, 
Alessandro Busetti segreta- 
rio con funzioni di tesorie- 
re, Alessandro Guidi, Mi- 
chele Cannata e il prezioso 
apporto di David Sussi e Ful- 
violanco. 

Il comitato ha attivato 
una pagina Facebook, sta 
nascendo unsito eogni gior- 
no sta ricevendo riscontri 


ie f 


Federico Franceschin 


da società o giocatori che 
hanno apprezzato il talento 
di Federico. «Siamo felici 
perchè stiamo constatando 
quanto la nostra amicizia e 
l’affetto per Federico siano 
condivisi anche da tante al- 
tre persone in tutta Italia», 
racconta Carbonera. 


TEATRO E TORNEI Mol- 
te le iniziative a sostegno di 
Fede, sia in ambito sportivo 
che artistico. Due spettacoli 
teatrali, il primo dei quali sa- 
rà in marzo grazie al tenore 
Massimo Marsi, alla figlia 
Francesca e con la parteci- 
pazione di Alessio Colautti 
e Andrea Binetti. Il basket 
giovanile animerà la Coppa 
Tucano, al PalaCalvola su 
iniziativa del San Vito han- 
no già dato l'adesione, oltre 
al club di casa, la Barcola- 
na, l’Inter Muggia, la Servo- 
lanae il Don Bosco. Bella l’i- 
niziativa che nascerà grazie 
alla collaborazione tra il Co- 
mitato Fvg della Fip e quel- 
lo del Veneto per iniziativa 
di Alessandro Guidi: “Una 
giornata perFede”, il prossi- 
mo 4 marzo, con due parti- 
te delle selezioni regionali 
maschili e femminili e una 
tavola rotonda sull’attività 
giovanile. Si terrà a Cone- 
gliano o a Pordenone. Inol- 
tre sempre a Conegliano la 
società locale, la Vigor (do- 
ve Franceschin giocò con- 
clusa l’esperienza alla Stefa- 
nel juniores), ha deciso di 


devolvere gli incassi di due 
partite. 

Siè mobilitato il basket di 
Caorle (dove Fede ha gioca- 
to più a lungo) promuoven- 
do anche una lotteria, si 
stanno preparando iniziati- 
ve anche a Roseto degli 
Abruzzi e Mesagne. 

IL CALCIO Ma non si 
muove solo il mondo delba- 
sket. Anche il calcio e pro- 
prio oggi alle 17.30 al cam- 
po Barut verrà annunciata 
l'iniziativa che parte dal Do- 
mio Calcio, la società nelle 
cui giovanili gioca un figlio 
di Federico. Nonsarà un ca- 
so isolato, il presidente del 
comitato Fvg della Feder- 
calcio Ermes Canciani è ri- 
masto profondamente col- 
pito dalla storia di Fede ed è 
intenzionato a coinvolgere 
il mondodeidilettanti. 

Ma ci sono anche amici, 
appassionati ed ex giocato- 
ri che a titolo personale vo- 
gliono contribuire, per que- 
sto è stato aperto il conto 
“Comitato Insieme per Fe- 
de” presso Banca 360 Credi- 
to Cooperativo Fvg. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL FOCUS 


Il triestino Andrea Pecile 


Pecile: «La filosofia di Trieste 
può avere senso ma servono 
uomini in fiducia e cambi» 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Andrea Pecile dall’Andalusia 
sembra nonessersi mai sposta- 
to da Trieste. Intervenendo a 
“Tripla de Tabela” su Twitch 
argomenta con punti di vista 
competenti e puntuali il mo- 
mento della Pallacanestro 
Trieste, partendo proprio da 
quella che è una posizione di 
classifica deludente: «In esta- 
te— esordisce il Pec — qualsiasi 
tifoso avrebbe esultato per un 
mercato fatto di nomi impor- 
tanti, Ruzziersu tutti. Ed è pro- 
prio da questo principio, da ti- 
foso quale sono, dico che alcu- 
ni singoli giocatori non hanno 
risposto alle mie aspettative, 
soprattutto in virtù dell’espe- 
rienza. Al di là di questo, se 
pensiamo che l’assenza di Ruz- 
zier e Reyes, i due giocatori 
più importanti del campiona- 
to, sia trascurabile, allora sia- 


molontani da un giudizio equi- 
librato». 

Si è tanto parlato del “meto- 
do Christian”, distante dagli 
stereotipi europei. Pecile da 
una lettura non banale: «Pre- 
metto che non posso permet- 
termi di giudicare un allenato- 
re a chilometri di distanza. Di- 
co solo che il metodo del coach 
americano non è così origina- 
le, visto che a Granadalo cono- 
sciamo bene. Il concetto su cui 
si fonda la filosofia di Chri- 
stian non è banalizzare la que- 
stione con un “acchiappa e ti- 
ra”, bensì trovare il miglior ti- 
ro a prescindere da quanti se- 
condihai consumato dell’azio- 
ne offensiva; anche perché, 
non è detto che al 24” trovi 
una conclusione migliore. Il 
punto chiave è che questo siste- 
ma presuppone che ci siano 
giocatori in fiducia, altrimenti 
succede quello che si è visto 


nelle ultime partite. La cartina 
tornasole l'abbiamo vista a 
Cento, un primo tempo stella- 
re, poi il rovescio della meda- 
glia nelsecondo tempo». 
Uscendo da disamine tecni- 
co-tattiche, il dibattito cestisti- 
co haimprontatol’oggetto del- 
la discussione sulla bon- 
tà-equilibrio del roster. Il Pec 
anche qui ha un'idea ben preci- 
sa: «Ricordate l’anno della pro- 
mozione in A? Io dovevo esse- 
re il 14°, c'erano partite in cui 
restavano fuori giocatori co- 
me Baldasso, Loschi, Janelid- 
ze. Il torneo di A2 è maledetto, 
lungo ed estenuante. Oggi sa- 
rebbe stato utile per Trieste 
avere qualche elemento se- 
nior in più per tamponare as- 
senze come quelle di Ruzziere 
Reyes. Qualsiasi team, anche 
Trapani, se viene privato dei 
due giocatori migliori, può in- 
cappareinkoinopinati». — 


BASKET - SERIE A2 FEMMINILE 


Rosset l'arma in più 
«Futurosa in salute» 


Macarena inserita dalla Lega nel quintetto ideale di gennaio 
«Sabato contro Bolzano partita molto complicata per noi» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Scelta dalla Lega basket fem- 
minile nel quintetto ideale 
della serie A2 per il mese di 
gennaio, Macarena Rosset 
conferma la sua vocazione 
da leader. L’ottima stagione 
fin qui disputata da Futurosa 
ha senzadubbio nelle presta- 
zioni della giocatrice argenti- 
na uno dei suoi segreti nep- 
pure troppo nascosti. Presta- 
zioni nel segno della conti- 
nuità, che nell’ultimo mese 
l'hanno vista fatturare 18.8 
punti e 4.8 assist a partita 
con oltre 6 falli subiti, una 
media di ottotiri liberi a gara 
eun 62% da due che testimo- 
nia la qualità di una giocatri- 
ce che sta trascinando la sua 
squadra a una grande stagio- 
ne. 

«Il bilancio di questi primi 
mesi è senza dubbio positivo 
— racconta Rosset —. Nelle ul- 
time stagioni ho vissuto mo- 
menti difficili, qui a Trieste 
ho ritrovato la tranquillità di 
cui avevo bisogno per assapo- 
rare le gioie che la pallacane- 
strosa regalare. Sono conten- 
ta a livello personale ma, an- 
cor di più, per quello che co- 
me gruppo siamo riuscite a 
fare. I numeri e le statistiche 
per me contano poco, la cosa 
che mi fa stare bene è sapere 
di essere in grado di aiutare 
la squadra. Dall’inizio della 
stagione, non solo in campo 
ma grazie a tutta la società, 
ho respirato energia positi- 
va. Una chimica palpabile — 
continua Macarena — che si è 
tradotta nei risultati che stia- 
mo ottenendo. Siamo den- 
tro ai play-off, lottiamo per 
le posizioni di vertice e la co- 
sa più bella è che abbiamo an- 


Macarena Rosset (Futurosa) 


cora margini di miglioramen- 
to». 

Reduce dalla sconfitta ri- 
mediata nel derby contro la 
Delser Udine al Carnera, Fu- 
turosa iVision prepara la sfi- 
da in programma sabato alle 
19, alPalaTrieste, contro P'Al- 
peria Bolzano. Scontro diret- 
to importante per allungare 
in classifica sulla formazione 
altoatesina e continuare la 
rincorsa al quarto posto. 

«Udine ci lascia in eredità 
una sconfitta al termine di 
quaranta minuti che non so- 
notuttavia da buttare— sotto- 
linea l'esterna argentina — 
Dopo un'ottima partenza, ab- 
biamo perso fluidità offensi- 
va e intensità difensiva su- 
bendo la loro fisicità. Nono- 


stante le difficoltà la squadra 
non si è disunita e nel secon- 
do tempo è tornata nel mat- 
ch facendo paura a un’avver- 
saria molto forte. Ciò che di 
positivo ci portiamo via dal 
Carnera è proprio questa ca- 
pacità di reagire. Siamo un 
gruppo che non molla mai, 
questa attitudine non si alle- 
na ed è una qualità fonda- 
mentale per progredire. Sa- 
bato contro Bolzano ci aspet- 
ta una partita da prendere 
con le molle. Un’avversaria 
molto fisica che all'andata ci 
ha messo in difficoltà: dovre- 
mo trovare le giuste contro- 
misure e restare concentrate 
per tutti i 40 minuti, elimi- 
nando quelle pause che pos- 
sono costarci care». — 
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SPORT 37 


Jannik Sinner, 22 anni, iericon accanto la Coppa ha risposto conbrillantezza a Roma a un'ora di domande 


«lo n°1? Prima ci sono il 2 e il 3. E i social non mi piacciono» 
«Sanremo? No, sarò già a lavorare quando ci sarà il Festival» 


IL FOCUS 


GIUSEPPE PISANO 


n giovane come 
tanti, ma con la te- 
sta di un adulto. È 
Jannik Sinner, lo 
sportivo italiano delmomen- 
to, che ieri si è raccontato a 
360° in una conferenza stam- 
pa andata in scena a Roma 
nella nuova sede della 
Fitp.Gilet beige su t-shirt 
bianca, la luccicante coppa 
dell’Australian Open al suo 


fianco, Sinner ha risposto a 
un fuoco di fila di domande 
intre lingue (tedesco e ingle- 
se oltre all’italiano) sfode- 
rando sorrisi e grande sereni- 
tà interiore. «E comunque 
più rilassante che risponde- 
re a un match point», ha 
scherzato l’asso di Sesto Pu- 
steria, che ieri alla Farnesina 
è stato nominato “Ambascia- 
tore della Diplomazia dello 
Sport” dal Ministro Antonio 
Tajani. 


CRESCERE ANCORA 
Introdotto dal numero uno 


della Federtennis, Angelo Bi- 
naghi, Sinner ha parlato dei 
prossimi passi da compiere. 
«E importante la program- 
mazione. So che devo mi- 
gliorare nella forza e nella re- 
sistenza. Posso crescere in 
tanti aspetti del gioco, in par- 
ticolare il servizio. Da ades- 
soinpoiaognitorneosivaa 
caccia, sapendo che ci saran- 
no settimane buone e altre 
meno buone». Sull’obiettivo 
di numero 1 al mondo, Sin- 
ner professa prudenza: «La 
pressione è un privilegio, 
non mi pesa. Lavoro bene 


col team per centrare altri 
obiettivi e realizzare altri so- 
gni. Ora so come ci si sente a 
vincere uno Slam e voglio 
provare ancora una sensa- 
zione così. Sono il numero 4 
della classifica, facciamo un 
passo alla volta». 


IL TEAM 


Uno dei temi più gettonati è 
quello dello staff, a comin- 
ciare dagli allenatori Darren 
Cahill e Simone Vagnozzi. 
«Sanno ascoltarsi fra loro e 
sanno cosa è meglio per me. 
Darren ha portato molti ten- 
nisti al numero 1, sa gestire 
la pressione, con Simone ge- 
stiamo tecnica e tattica». 
Unafigura chiave è quella di 
Alex Vittur, amico e mana- 
ger: «Mi confronto con lui se 
ho un problema e quando 
c'è una decisione importan- 
te da prendere. Lo conosco 
da quando avevo 13 anni». 
Sinner ha allestito ilteam in 
prima persona, facendo an- 
che scelte delicate come il 
passaggio da Riccardo Piatti 
aCahill-Vagnozzi. «Una scel- 
ta che sembrerebbe folle, ho 
voluto gettarmi nel fuoco e 
conoscere un nuovo metodo 
di lavoro». 


FUORI DAL CAMPO 


Jannik Sinnerha posto la pa- 
rola fine al tormentone San- 
remo con ironia. «Amadeus 
tifaperme? Iotiferò peril Fe- 
stival da casa, perché sarò al 
lavoro». Dribbling col sorri- 
so anche alla polemica sulla 
residenza monegasca: «A 18 
annimiallenavo a Bordighe- 
ra, il coach abitava a Monte- 
carlo e l'ho seguito. Ci sono 
tanti giocatori forti e struttu- 
re di primo livello. Lì sto be- 
ne, posso condurre una vita 
normale e andare a fare la 
spesa». Per la festa nella sua 
Sesto Pusteria meglio so- 
prassedere: «In paese c’è sta- 
to unincidente mortale, non 
è il caso». Il ragazzo Jannik 
dice sì alla lettura («porto 
sempre un libro con me») e 
alle serie Tv («in Australia 
guardavo “Animal King- 
dom”, ma in Italia non è di- 
sponibile) e dice no ai social 
network. «Non mi piaccio- 
no, nonsonolavita reale. Vi- 
vo meglio senza e continuo 
COSÌ».— 
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Barazzutti, eroe della Davis "76 e coach di Musetti, sul Jannikmoment 
«Solidità mentale incredibile e ora sarà un fenomeno trainante» 


«Il successo era nell'aria 
e fara bene al movimento» 


L’INTERVISTA 


ALBERTO BERTOLOTTO 


1suo successo pote- 

va sotto certi aspet- 
<< ti considerarsi 

nell’aria: è dagli ul- 
timi mesi del 2023 che si sta 
esprimendo ai livelli di nume- 
ro 1 del ranking». Il trionfo di 
Jannik Sinner agli Australian 
Open non ha sorpreso del tut- 
to Corrado Barazzutti. Udine- 
se classe 1953, vincitore della 
Coppa Davis nel 1976, l’attua- 
le tecnico di Lorenzo Musetti 
ritiene che «stia iniziando una 
nuova era, visto come si stan- 
no esprimendo anche gli altri 
giovani». 


Corrado Brazzutti 


Barazzutti, iltorneo di Jan- 
nik? 

«Già da alcuni mesi il gioca- 
tore ha cambiato passo. Serve 
molto bene, la sua seconda pal- 
la è diventata più “robusta”, la 
sua prestazione non ha pause 
e inoltre concede molto poco 
all'avversario. Già tra le AtpFi- 


nals 2023 ein Coppa Davis ave- 
va dimostrato di essere il nu- 
mero uno». 

InAustralia Sinner ha con- 
fermato i progressi mostrati 
recentemente? 

«SÌ, ha battuto il campione 
serbo facendo emergere delle 
crepe nella sua solida armatu- 
ra. Credo che il successo fosse 
nell'aria: ultimamente batte 
avversari di fronte ai quali un 
anno fa usciva sconfitto». 

El’inizio di una nuova era, 
neltennisiridato? 

«Ci sono segnali di un deciso 
cambio generazionale. Oltre 
all'italiano vanno sempre ri- 
cordati giocatori come Alca- 
raz, Rune e un Lorenzo Muset- 
tiche può esplodere». 


Dell’altoatesino impres- 


sione la forza mentale. A chi 
può essere paragonato a ri- 
guardo? 

«Preferirei sottolineare co- 
me Sinner si sia sempre dimo- 
strato molto determinato 
quando voleva raggiungere 
certi risultati. Lo si era quando 
si separò per esempio da Piatti 
per cambiare team. Ha miglio- 
rato anche la concentrazione, 
l'intensità di gioco rimane sem- 
pre alta mentre i rivali calano. 
Anche mentalmente è il nume- 
rouno». 

Quali sono i passi che Sin- 
ner è chiamato a fare nel 
2024? 

«Presumo che punti ad altri 
Slam e alla prima posizione 
del ranking mondiale. Ha la so- 
lidità psicologica per gestire 
tutto questo». 

La crescita del movimento 
tennis, inItalia, dopo gli ulti- 
mi trionfi individuali e di 
squadra sarà inarrestabile? 

«Sinnerva oltre iltennise fa- 
rà proseliti. Chi non ha mai gio- 
cato, a mio avviso si avvicinerà 
aquesta disciplina. Pernoi che 
viviamo in questo mondo, sa- 
rà un fenomenotrainante». — 
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RICORSO PARZIALMENTE ACCOLTO 


Insulti razzisti a Maignan 
Lo stadio di Udine riapre 
maalla curva 2 turni di stop 


Maignan mentre abbandona ilcampo dopo gli insulti 


UDINE 


Porte aperte sabato contro il 
Monza allo Stadio Friuli - 
Bluenergy Stadium. L'ha de- 
ciso la Corte sportiva d’appel- 
lo della Figc accogliendo pe- 
rò parzialmente il ricorso sul- 
la decisione del Giudice spor- 
tivo, Gerardo Mastrandrea, 
riguardo agli insulti razzisti 
a Mike Maignan durante la 
partita del 20 gennaio contro 
il Milan. 

L'Udinese, infatti, aveva 
chiesto la riapertura comple- 
ta dell'impianto dei Rizzi, la 
Corte d’appello invece ha la- 
sciato chiusala Norde haina- 
sprito la punizione senten- 
ziando un’ulteriore partita a 
porte chiuse per la Curva, 


quella sfida salvezza contro 
il Cagliari in programma do- 
menica 18 febbraio. Ieri la 
scena l’ha presa l'udienza del- 
laI sezione della Corte sporti- 
va d’appello (tenutasi in vi- 
deoconferenza), presieduta 
da Carmine Volpe. Per l’Udi- 
nese è stato ascoltato il vice- 
presidente, avvocato Stefa- 
no Campoccia, e Luciano 
Ruggiero Malagnini, esperto 
didiritto sportivo e legale del 
club. I legali del club hanno 
dovuto controbattere la rela- 
zione degli ispettori federali 
allo stadio quella sera sec on- 
doi quali sarebbero stati una 
conquantina e non una mez- 
za dozzina gli autori degli in- 
sulti razzisti. — 

P.0. 


MERCATO, OGGI SI CHIUDE 


Roma-Baldanzi, Alcaraz-Juve 
Il Gallo Belotti alla Fiorentina 


Oggi si chiude il mercato in- 
vernale, ma il penultimo 
giorno ha portato discreti 
botti sull'asse Firenze, Ro- 
ma, Empoli. Oggi toccherà 
aGenova? 

La Juventus ha trovato il 
nuovo centrocampista, il ds 
Cristiano Giuntoli ha scelto 
Carlos Alcaraz. L’argenti- 
no, classe 2002, arriverà 
dal Southampton in un’ope- 
razione da circa 35 milioni 
di euro tra prestito oneroso 
e diritto di riscatto in favore 
dei bianconeri. L’omonimo 
deltennista spagnolo ha so- 
stenuto le visite mediche a 
Londra. Accordo raggiunto 
tra Roma ed Empoli per il 
passaggio in giallorosso di 
Tommaso Baldanzi, da fi- 
nalizzare con i documenti 
sulla base di 13 milioni più 
bonus più il 20% sulla futu- 
ra rivendita. Il giocatore 
20enne sbarca nella Capita- 
le per un’operazione a tito- 
lo definitivo. Ilclubtoscano 
ha preso M’Baye Niang. 
L’attaccante senegalese, 
classe 1994, tornain serie A 
(doveha già giocato con Ge- 
noa, Milan e Torino) prove- 
niente dai turchi dell’Ada- 
na Demirspor. Cambia ma- 
glia Andrea Belotti, che 
dalla Roma passa alla Fio- 
rentina, in prestito fino a 
giugno. Il centravanti è già 
a Firenze e oggi sosterrà le 
visite e firmerà l'accordo. Il 
tecnico insiste anche per Al- 
bertGudmundsson, attac- 
cante islandese del Genoa. 


Baldanzi da Empoli alla Roma 


Per accontentarlo l’offerta 
è stata alzta a 20 milioni di 
parte fissa più 2/3 milioni 
di bonus. Il Genoa, però, 
continua a dire di no. Jero- 
me Boateng si appresta a di- 
ventare un nuovo calciato- 
re della Salernitana. Il di- 
fensore tedesco, svincola- 
to, firmerà un contratto fi- 
no a giugno con opzione di 
rinnovo. Giornata di visite 
mediche per Vitinha, l’at- 
taccante portoghese dell’O- 
lympique Marsiglia che il 
Genoa si è aggiudicato con 
un vero e proprio colpo di 
mercato. Classe 2000, nel 
gennaio 2023 era stato ac- 
quistato dal Marsiglia per 
32 milioni di euro, ma non 
si è inserito in Ligue 1, con 
soliseigolindue mezze sta- 
gioni. Arriva in rossoblù in 
prestito condiritto di riscat- 
to fissato a 25 milioni di eu- 
ro e sarà già a disposizione 
perla sfida di sabato contro 
l'Empoli. — 


pe 


Sc 


Doc - Nelle tue mani 
RAI 1, 21.30 

Le sedute di terapia con Enrico sembrano avere 
effetti collaterali su Doc (Luca Argentero), che 
vede messa in discussione la sua capacità di me- 
dico. Giulia è convinta che Andrea non debba de- 
mordere, nonostante i problemi personali. 


A 
DE TELEVISIONE 


olti per voi 


L'intruso 
RAI 2, 2120 


Splendida Cornice 
RAI 3, 21.20 


Scott e Annie, una fe- 
lice coppia compra la 
casa dei sogni a Napa 


Valley. Ma Charlie 


Con l'ironia che la 
contraddistingue, 
Geppi Cucciari, prova 
a raccontare il mondo 


RA: so(i@rare so 


Zio Gianni Serie Tv 
Lagrande vallata Serie Tv 
Mattin Show - Aspettando 
Viva Rai2! Attualità 

Viva Rai2! Spettacolo 
..Evivail Video Box Spett. 
Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Europa Att. 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Radio2 Happy Family 
Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Castle Serie Tv 

Tg 220.30 Attualità 
Tg2 Post Attualità 


21.20 L'intruso Film 


6.00 RaiNews24 Attualità 6.00 
6.30 TGlAttualità 6.10 
6.35 Tgunomattina 7.00 
Attualità 
8.00 TGlAttualità 7.15 
8.35 UnoMattina Attualità 8.00 
9.50 Storieitaliane Attualità 8.30 
11.55 ESempreMezzogiorno 8.45 
Lifestyle 10.00 
13.30 Telegiornale Attualità —11.10 
14.05 Lavoltabuona Attualità 13.00 
16.00. Ilparadiso delle signore 13.30 
(12 Tv) Fiction 
16.55 TGlAttualità 13.50 
17.05 Lavitaindiretta 14.00 
Attualità 15.25 
18.45. L'Eredità Spettacolo 17.00 
20.00 TG] Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 18.15 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 18.35 
21.30 Doc-Nelletuemani 19.00 
(12 Tv) Serie Tv 20.30 
23.45 Porta a Porta Attualità 2100 
130 Viva Rai2! ..e un po' 


anche Rai 1 Spettacolo 


2.25 
3.00 


Sottovoce Attualità 


23.10 


RaiNews24 Attualità 


Thriller ('19) 


Appresso alla musica 
Spettacolo 


RAI 4 21 Rail! 


Resident Alien Serie Tv 
Delitti in Paradiso 
Serie Tv 

MacGyver Serie Tv 
Hudson & Rex Serie Tv 
Senza traccia Serie Tv 
Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 


14.05 New Amsterdam 14.15 
Serie Tv 15.45 
15.50 Dr. House - Medical 
division Serie Tv 16.50 
17.35 ArrowSerie Tv 17.35 
19.15 Young SheldonSerieTv. 19.05 
20.05 The Big Bang Theory 20.35 
Serie Tv 
21.05 King Arthur Film 23,95 
Storico ('04) 
23.40 Warcraft -L'InizioFilm 125 
Fantasy (118) 2.15 
2.05 Supergirl Serie Tv 
3.25 Prodigal Son Serie Tv 3.50 


TV200028 1, 
16.00 Esmeralda Telenovela 14.35 
17.30 Ildiario di Papa 15.30 
Francesco Attualità 
18.00 Rosario da Lourdes Att. 
18.30 762000 Attualità 18.10 
19.00 Santa Messa Attualità 18.15 
19.30 InCammino Attualità 20.00 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 20.30 
20.55 Monsieur Lazhar Film 
Drammatico ('11) 21.30 
22.30 IlTempodiuna Luna. 
Albino Luciani Vicario di 23.20 


Cristo Documentari 


On the Edge Film 
Poliziesco ('22) 

La Unidad Serie Tv 
Regression Film 
Thriller ('15) 
Supernatural Serie Tv 


LA? D PE) yd 


Grey's Anatomy Serie Tv 
Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 
Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Grey's Anatomy Serie Tv 
La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


Ma comefa a fartutto? 
Film Commedia ('11) 
Thank You for Smoking 
Film Commedia ('05) 


RADIO 1 


DEEJAY 


RADIO 1 


18.05 


Italia sotto inchiesta 


19.30 Zapping 
20.30 Igoràtutti in piazza 
20.58 Ascolta sifa sera 


21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


17.00 Radio? Happy Family 


18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 


22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 Sognidigloria 


RADIO 3 
19.00 Hollywood Party 


19.50 Radio3Suite-Panorama 


20.00 Il Cartellone: Teatro alla 
Scala Giuseppe Verdi, 
"Simon Boccanegra" 


23.00 Il Teatro di Radio3 


16.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 


22.30 IlTerzo Incomodo 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Deejay Time 
16.00 Ilario 

19.00 Andrea Mattei 


(Dennis Quaid), che 
ha venduto loro la di- 
mora, continua stra- 
namente a infiltrarsi 


nelle loro vite. 


RAI 3 o: | 


6.00 
8.00 
9.45 
10.25 
10.35 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


16.35 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.40 


20.50 


RaiNews24 Attualità 
Agora Attualità 

ReStart Attualità 
Spaziolibero Attualità 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Leonardo Attualità 
Indiretta dal Senato della 
Repubblica "Question 
Time" Attualità 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

Un posto al sole Soap 


21.20 Splendida Cornice 


24.00 


12.15 


14.30 
16.59 


19.15 
20.05 


Attualità 


Tg3 - Linea Notte 
Attualità 


Time X- Fuori tempo 
massimo Film 
Drammatico ('02) 
Elena di Troia Film 
Storico ('55) 

City Hall Film 
Drammatico ('96) 
Kojak Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 CobraFilm 


23.05 


Poliziesco ('86) 
Assassins Film 
Thriller ('95) 


14.20 


16.30 
18.20 


19.15 
19.45 


21.10 


23.15 
1.00 


17.00 


SKY-PREMIU 
SKY CINEMA 


Una mamma per amica 
Serie Tv 

I Cesaroni Fiction 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Amici di Maria Spett. 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Billy Elliot Film 
Drammatico ('00) 
Ballare per un sogno 
Film Drammatico ('08) 
Grande Fratello 
Spettacolo 


Judy Film Sky Cinema 


di oggi partendo dalla 
gente, dalle loro sto- 
rie, dalle notizie della 
settimana e dai suoi 
protagonisti. 


RETE 4 4 BH CANALE 5 "= 


6.00 
6.25 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.50 
11.55 
12.25 
12.59 


139.59 
14.00 


15.30 
16.35 


19.00 


19.40 
20.30 


Il mammo Serie Tv 

Tg4 - Ultima Ora Mattina 
Attualità 

Prima di Domani Att. 
CHIPs Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
A-Team Serie Tv 
Carabinieri Fiction 
Grande Fratello Spett. 
Tg4 Telegiornale Att. 

Il Segreto Telenovela 
Lasignora in giallo 
Serie Tv 

Grande Fratello Spett. 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Diario Del Giorno Att. 

Il conte di Montecristo 
Cartoni Animati 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore Soap 
Prima di Domani Att. 


21.20 Drittoe rovescio 


0.55 


Attualità 


Il deserto rosso Film 
Drammatico ('64) 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 2120 
Approfondimento gior- 
nalistico dedicato all’at- 
tualità, alla politica e a 
suoi protagonisti. Ser- 
vizi e ospiti in studio 
per dibattere i temi più 
importanti della setti- 
mana. Conduce Paolo 
Del Debbio. 


6.00 
7.99 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 

Traffico Attualità 

Tgò - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Attualità 

Grande Fratello Spett. 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello Spett. 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara (1? Tv) 

Serie Tv 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria Spett. 

La promessa Telenovela 

Pomeriggio Cinque Att. 

Avanti un altro! Spett. 

Tgo Prima Pagina Att. 

Tgo Attualità 

Striscia La Notizia - La 

Voce Della Veggenza 

Spettacolo 

21.20 TerraAmara(1° Tv) 
Serie Tv 

23.30 TgoNotte Attualità 

0.05 L'inganno perfetto Film 

Thriller ('19) 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
139.45 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 
16.559 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


RAI 5 23 Rail-2i8 RAIMOVIE 24 Rai 


16.50 


18.00 


19.35 


20.25 
21.15 


22.10 
23.05 


Farsa Siciliana: | civitoti 
in pretura Spettacolo 
Rossini Stabat Mater 
Spettacolo 

Albrecht Direr, il 
mistero degli autoritratti 
Documentari 

Under Italy Documentari 
Mahler, Sinfonia n 
linre magg. Titano 
Spettacolo 

Abbado Alla Scala Spett. 
Rock Legends 
Documentari 


REALTIME 31 Root nmo 


11.15 


12.50 
15.00 


16.35 


19.25 
20.30 


21.30 


9.30 


21.00 


Primo appuntamento 
Spettacolo 

Casa a prima vista Spett. 
Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 

Casa a prima vista Spett. 
Casa a prima vista (1° 
Tv) Spettacolo 

ER: storie incredibili 
Documentari 

Piedi al limite: i primi 
passi Lifestyle 


Assassin Film Sky 


12.15 Idueviolenti Film 
Western ('64) 

Sicario Film Azione ('15) 
Appuntamento per una 
vendetta Film 

Western ('69) 

Piedone d'Egitto Film 
Commedia (80) 

Una vacanza bestiale 
Film Commedia ('80) 


Papillon Film Thriller ('17) 


Soldado Film Thriller (118) 
Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 


13.59 
15.55 


17.95 
19.30 


21.10 


23.20 
1.25 


GIALLO 38 | Giallo 


10.50 |misteri di Murdoch 
Serie Tv 

12.50 Tandem Serie Tv 

15.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

17.10 misteri di Murdoch 
Serie Tv 

19.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

21.10 L'ispettore Gently 
Serie Tv 

23.10. Van DerValk Serie Tv 

110 L'ispettore Barnaby 

Serie Tv 


Terra Amara 
CANALE 5, 21.20 


MoONticasa 


pas 


CONTINUANO | SALDI 
CON SCONTI FINO AL 50% 


spenenza € 


Luftiye rimprovera 
Fikret di aver sedotto 
e abbandonato Betul 
e lo invita a sposarla 


per riparare, ma l'uo- 
mo è innamorato di 
Zuleyha e non intende 


farlo. 


Con Ugur Gu- 


nes e Hilal Altinbilek. 


ITALIA 1 * 


6.50 
7.00 
7.25 


7.59 
8.25 
10.15 
12.15 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.40 
17.25 
18.15 
18.20 
19.00 


19.30 
20.30 


Memole Dolce Memole 
Cartoni Animati 

Una per tutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Georgie Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Grande Fratello Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Spett. 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
NCIS Los Angeles Serie Tv 
Cold Case Telefilm 
Grande Fratello Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

C.S.I. Miami Serie Tv 
N.C.1.S. - Unità 
Anticrimine Telefilm 


21.20 lo sononessuno(1? Tv) 


23.20 


RAI PREMIUM 25 Roi 


14.45 
15.40 


15.45 
17.25 
19.10 


FilmAzione ('21) 


The Doorman Film 
Azione ('20) 


Diritto di difesa Serie Tv 
Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 
Serie Tv 

Provaci ancora Prof! 
Fiction 

Don Matteo Fiction 


21.20 Talie Quali 


24.00 


145 
3.50 


Spettacolo 

Illato oscuro della mia 
famiglia Serie Tv 
Storie italiane Attualità 
Piloti Serie Tv 


GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2024 
ILPICCOLO 


Tvzap &@ 


PIGIAMI - CAMICIE DA NOTTE - VESTAGLIE 

ACCAPPATOI - COPRIPIUMINI - LENZUOLA 
BIANCHERIA - PIUMINI 

VIA MAZZINI 27/A, TRIESTE - 040 638280 


6.00 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 


20.00 
20.35 
21.15 
1.00 
1.10 
1.50 
2.30 
4.95 


Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... 

Il Novecento 
Documentari 

Padre Brown(1°Tv) 
Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Piazza Pulita Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


CIELO 2e’si(-)/0) 


17.00 
17.45 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 
0.15 


Buying & Selling Spett. 
Fratelli in affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
LoveltorListlt- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari albuio Doc. 

Affari di famiglia Spett. 
Machete Film 

Azione ('10) 

Naked SNCTM: vivi le tue 
fantasie Lifestyle 

Public Sex, Private Lives 
Documentari 


14.05 
15.50 


17.35 
19.25 


21.10 


23.00 


0.45 
3.25 


Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

66-5 - Roxane Bauer 
Avvocata Penalista 
(12 Tv) Telefilm 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

East New York Serie Tv 
C.S.I. New York Serie Tv 


14.00 
15.50 
17.40 
19.30 


21.25 


23.15 
1.05 


Acaccia ditesori 
Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 
Lafebbre dell'oro 
Documentari 

Vado a vivere nel bosco 
Spettacolo 

I pionieri dell'oro (1 Tv) 
Documentari 

I pionieri dell'oro 
Documentari 

Ce l'avevo quasi fatta 
Lifestyle 


TV LOCALI 


STUDIOPIU LCN 80 


CAPODISTRIA 


TELEQUATTRO 


06.00 INFOCANALE 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 


04.00 Dai 60 ai 2000 


Due 

Frantic Film Sky Cinema 
Suspense 

John Wick Film Sky 
Cinema Action 

Ci vuole un gran fisico 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Harry Potter e la camera 
dei segreti Film Sky 
Cinema Family 

Quel che resta del 
giorno Film Sky Cinema 
Romance 

lo capitano Film Sky 
Cinema Uno 

Una sola verità Film Sky 
Cinema Drama 

Doppio gioco Film Sky 


17.10 
17.30 
17.50 


18.20 


18.40 


19.05 
19.10 
19.15 


Cinema Action 

D.N.A. - Decisamente 
Non Adatti Film Sky 
Cinema Comedy 

Gli indifferenti (2020) 
Film Sky Cinema Drama 
Space Jam Film Sky 
Cinema Family 
Mother's Day Film Sky 
Cinema Romance 
Scream VI Film Sky 
Cinema Suspense 

John Rambo Film Sky 
Cinema Collection 

The Hours Film Sky 
Cinema Due 

The Bourne Ultimatum 
- Il ritorno dello sciacallo 


21.00 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.15 
21.15 


2115 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.20 K2 COLLEZIONE 

14.45 LE PAROLE PIU' BELLE 


15.15 MEDITERRANEO 
15.45 SLOVENIA MAGAZINE 


17.05 GRAZIE DOTTORE 
.25 FOCUS 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA S-PREHODI 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 ITINERARI COLLEZIONE 

20.00 L'UNIVERSO F'... 
ESPLORAZIONE 

20.25 BELLITALIA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ARTEVISIONE MAGAZINE 

21.55 4 CHIACCHERE CON... 

22.10 VIDEOMOTORI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
10.40 T6 MONTECITORIO 
11.45 TG MONTECITORIO 
11.50 GINNASTICA PILATES 
12.10 TELEQUATTRO STORY 
12.35 LA CONTRADA "ROSSO 
PURO" - Stagione 


2023/202 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13,20 
13.50 SVEGLIA TRIESTE !-il 


meglio .... 
17.30 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.05 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2023/2024 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO - R 

21.05 RING 


21.00 Vittoria Hyde 
23.00 OneTwo One Two 


Cinema Suspense 
Rambo 8 Film Sky 
Cinema Collection 


19.30 


22.30 


Film Sky Cinema Uno 
Starsky & Hutch Film 
Sky Cinema Comedy 


SLOVENA 
23.20 S-PREHODI 
23.50 LYNX MAGAZIN 


23.00 IL NOTIZIARIO -R 
23.30 TG POST SERA -R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA 


06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
Lasill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzili 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.00 19.05 "Il Tameis"' 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "'Cjacarade cun..." 

21.00 POLITICA IERI & OGGI — 
Promesse e fatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 
Lupieri 

23.00 ENJOY TELEVISION - Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivi la notte con S+ 


15.30 UnNatale di cioccolato 

Film Commedia ('20) 

Un incontro regale Film 

Commedia ('22) 

Alessandro Borghese - 

Celebrity Chef Lifestyle 

20.15 100% Italia Spettacolo 

21.30 Quelle brave ragazze 
Lifestyle 

22.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

1.15 Alessandro Borghese 

4 ristoranti Lifestyle 


NOVE NOVE 


16.00 Storie criminali Doc. 

17.40 Little Big Italy 
Lifestyle 

19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? Spettacolo 

21.25 Nove Comedy Club 
(12 Tv) Spettacolo 

23.15 Chetempochefa 
Iltavolo Attualità 

1.15 NakedAttraction Italia 

Lifestyle 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00. La signora del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La signora del West 
Serie Tv 

Last Vegas Film 
Commedia ('13) 
Casa, Dolce Casa? Film 
Commedia ('86) 
Shameless Serie Tv 
Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 
Milagros Serie Tv 


17.15 
19.00 


16.00 
19.00 


21.10 


23.10 


1.05 
2.10 


3.40 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.09 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.20 Anziani... anzi nol: L'osteo- 
porosi; 11.55 Né stato né merca- 
to: "Back ontrack", nuovo spa- 
zio dedicato ai giovani a Porde- 
none. Il nuovo bando per il servi- 
zio civile universale; 12.30 Gr 
FVG; 13.29 Nel nostro tempo: 
Un RA a Trieste su Italo 
Gabrielli. La mostra Tag 
1945-2004": 14.10 Riverberi: 
L'album "Trust the Process" di 
Filippo leraci; 15.00 Gr FVG; 
15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 


Istria 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Presentiamo il nuovo 
numero di "Panorama" e il volu- 
me di Nadia Bassanese "Non 
solo mostre". 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8.00 Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10 Primo turno; 
10.00 Notiziario; Music magazi- 
ne; 11.00 STUDIO D; 12.59.50 
Segnale orario; 13.00 GR; 

19.25 Da vicino; 14.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10 
Gorizia e dintorni; 15.00 #Bume- 
rang; 17.00 Notiziario e cronaca 
regionale; 17.30 Libro aperto: 
Drago Jantar: IL CHIARORE DAL 
NORD - 14. pt; 18.00 Diagonali 
culturali: Parliamo d'arte; 
18.59.50 Segnale orario; 19.00 
GR della sera; Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura. 


nnt af 
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pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve 

variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 

” OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Al mattino sereno. In giornata variabile o 
temporaneamente nuvoloso per nubi 
medio alte specie nel pomeriggio. Di 
notte e al mattino sulla costa tra Lignano 
e Grado possibili nebbie anche nelle pri- 
me ore della mattinata. La temperatura 
inquota si abbassera leggermente, con 
zero termico attorno ai 1900-2200 me- 
tri. 


Nord: nebbie e nubi basse in Val Pada- 
na, localmente persistenti anche di gior- 
no, grigio sulla costa ligure. 
Centro: foschie e locali nubi basse tra 
Toscana e Umbria, condizioni più soleg- 
iate altrove. 
ud: condizioni anticicloniche con tem- 
Do stabile e soleggiato, qualche nube 
assa su Sardegna, costa campana e 
basso Tirreno. 
DOMANI 
Nord: tempo stabile ma con banchi di 
nebbia all Val Padana, specie nelle 
ore più fredde del giorno. 
Centro: stabile e in prevalenza soleg- 
giato, salvo fino al ppi io lieve va- 
riabilità in Abruzzo e foschie sulle valli 
‘Reggio Calabria tosco-umbre. 
Sud: variabile su Molise, Puglia, Cala- 
bria e Sicilia. Schiarite in Campania. 


LL 


NI dh N Att 
Re 


'alermo 'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Le attira il miele - 6 C'è quella di rigore - 10 
Lancia frecce - 11 Ne uccide più della spada - 13 Articolo plurale 
- 14 Tavolato roccioso messicano - 15 Le prime di trenta - 16 Fine 
secolo - 17 Rientranza costiera - 18 Si invoca quella bendata - 19 
Avanguardia storica - 20 Maestro spirituale indù - 21 Il sommo gra- 
do - 23 Calcio del rugbista - 24 La ama Zivago - 25 Era una Coppa 
calcistica - 27 Bagna Strasburgo - 28 Rapace notturno - 29 Avanza 
con gli anni - 30 Sorcio - 31 Fondo di bottiglia - 32 Pari nell’abito 
- 33 Impeto - 34 Svetta nel cantiere - 35 Toccato con violenza - 37 
Squadra sportiva - 38 Non accompagnato - 39 Capitale di Cuba. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima i -3/ 
massima i 7/10 
media a 1000m 5 
media a 2000 m 1 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Pezzo di catena - 2 Bordo - 3 Lo sport di Shiffrin - 4 

Cieloi | iabi Centro di Cracovia - 5 Fu rapita da Paride - 6 Anna a Madrid - 7 

Telo in genere poco nuvoloso 0 varlabi- Iniziali di Gere - 8 Musa della musica - 9 Capitale del Canton Argovia 

le. Zero termico in temporaneo calo - 12 Prefisso per simile - 14 Amò Giasone - 17 Fa da contraltare al 
fino a circa 1500-1800 metri, dalla profano - 18 Chiesa cittadina - 19 L'Artemide 

I cera nmarcatorlabo dei Romani - 20 Animale favoloso - 22 Picco- bat{3 tato vt ein 

' la lamina per pizzicare le corde - 23 Un frutto [nl*[clmvis(o tm: 

l | DEC NBSE 

come pesca e mandorla - 26 Lesione o shock |Tag[o[3{n]eaojn{ata 

Tendenza: sabato poco nuvoloso 0 - 27 Gioco enigmistico illustrato - 28 Scris- | Mitsui 

variabile per velature in quota anche se Le anime morte - 30 Cifra indefinita - 31 [ntutn stalv[o (viola: 

consistenti. Dalla sera possibili nubi L'odierna Persia - 33 Un'istituzione dell'Onu [ 0: Soi 

. ì (sigla) - 34 La madre di Urano - 36 Fanno un |a] stw}t}1Eal ofstaty 

basse o nebbie su bassa pianura e co- taglio con agio - 37 La sigla della televisione. [cI=Te[vIa]H]o{stota 


sta. Forte aumento della temperatura 
inquota con zero termico a circa 3000 
metri e inversioni termiche nei bassi 
Strati. 


ARIETE 
PP 


21/3 - 20/4 


Finalmente avrete le circostanze adatte per 
realizzare una vostra idea. Saranno favoriti 
molto gli incontri con persone nuove. Non 
perdete tempo in cose poco importanti. 


LEONE I 
23/7-23/8 

Vivrete una giornata intensa e piena di pro- 
messe per il futuro. Vi trovate in una posi- 
zione molto favorevole, sfruttate con intelli- 
genza una buona occasione. Un invito. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 
Non trascurate la salute sottovalutando un 
malessere leggero, ma tenetela sotto control- 
lo. Vi sentirete impreparati ad affrontare nuo- 
ve responsabilità. Più fiducia in voi stessi. 


TEMPERATURA : PIANURA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima | 30: VA 21/4-20/5 O 248-228 mM  227/12-201 V 
massima :_ 9/12» 9/12 Avete di fronte una giornata molto interes- La giornata si annuncia ricca di sorprese. Un'informazione che vi arriverà all'ultimo 


media a 1000m 2 
media a 2000 m 4 


sante e gli incontri che farete daranno un esi- 
to superiore alle aspettative e non solo in 
campo sentimentale. Accettate un invito. 


Penserete di trascorrerla con i soliti amici e 
invece farete nuove conoscenze, Non tra- 
scurate i piccoli problemi in famiglia. 


momento vi permetterà di evitare un errore 
che avrebbe potuto avere conseguenze 
spiacevoli. Un invito. 


TEMPERATUREIN REGIONE Amarisnei —ILMARE ITALIA 
rpa Fvg-Osmer 
MRERAIUREINREQIUNE;. i | alati; IUAZIANNEONI © GEMELLI Il BILANCIA TSI ACQUARIO MW 
CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ i STATO | GRADI | ALTEZZAONDA STORNO 01/5_91/6 23/9-22/10 ess 21/1-19/2 MN 
Triese ‘22 181! 71% !2kmh  Treste : calmo ! 90 ! 00m da du E REIT 
Monfalcone ‘-10 1110 : 63% © 5km/h Monfalcone: calmo ©: 78» 0,01m ai Attraverso un viaggio di piacere, avrete mo- Un'amicizia in particolare vi coinvolgerà nelle Ancora per qualche giorno gli astri vi proteg- 
i Y î Li di DI a È i { a 7 È sa i ; 
Gorizia 1-24 1127 : 38% ' 5km/h Grado : calmo : 98 © 0,02m Bolzano —£ RP 80 di conoscere persone a voi culturalmen- sue vicende affettive. Sappiate rimanerne gono. Avviate quindi in fretta i programmi 
Udine 1.19 !128! 37% ! 4km/h Lignano : calmo : 86! 0,03m Cagliari 5_14 te affini e di gettare la base per buone ami- fuori, pur dando i vostri consigli. Non prende- chevi stanno a cuore, poiché tutto in segui- 
Grado 100 (110 : 81% ! 5km/h n Firenze 2 12° Cizie.Piccolipeccatidigola. te troppi impegni. un incontro. to diventerà più difficile. 
Cervignano _‘-20 :I10 : 69% © bkm/h EUROPA | | casa DR 

Pordenone '-20 ' Ile ! 47% : 2km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MNM tie 7 a CANCRO ae] SCORPIONE PESCI 
Tanisio {15:98 151%! Sh — imecet a © Copeegien 3 6 Nom 9 0 soi 6 I° 22/6-22/7 cn 23/10- 22/11 mn 20/2-20/3 A; 

n î î 1790, Ginevra 4 0 Parigi sa , o 
giano Ha Dai Dn i Belgrado 0 7 lisbona —10 19° Praga 2 8 AVE L ta Lestelleviinvitano al risparmio e all'oculatez- Avete ottime possibilità di successo. Non ri- Oggi bisogna fare un poco di attenzione, 
Gemona Ra 8,0 i 43% 2km/! Berlino 48° Tonda 4 n Varsavia 2 7 mann za. Non disperdete le vostre energie occupan- manete nell'ombra e azzardate qualche non lasciatevi prendere dal malumore per 
Tolmezzo 1-15 1 98 143% ; 5km/h Bruxelles 5 8 Lubam 2 g Vienna 1 7? Torino i e doviditroppefaccendecontemporaneamen- passo nella direzione desiderata: non ve ne piccole questioni secondarie. Progetti sti 
FornidiSopra ‘1,2 ‘10,2 : 40% : Okm/h Budapest 0 4 Madrid 8 16 Zagabria 0 7 Venezia -1 9 te. Maggioreconcentrazioneancheinamore. pentirete. Serata in casa. molanti per l'immediato futuro. 


Luca Ubaldeschi 
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Cronacadi Trieste: Matteo Unterweger; 
Cronacadi Gorizia e Monfalcone: Pietro Comelli. 
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Vicini di fare 


Miniruby Bordeaux 
Stufa a bioetanolo 
statica. Ideale per 
ambienti fino a 23m? 
Nessuna installazione. 
Non necessita di 
canna fumaria o di 
allacciamento elettrico. 
Dotata di dispositivo 
antiribaltamento. 
Inodore. Superficie 
riscaldata indicativa 25m? 
Dimensioni (in cm): 
L45 x H50xP31. 
Serbatoio: 1,5 litri. 
Potenza: 2,3 kW. 
Ref. 430002976 


PREZZO BOMBA 


PELLETS 


WOODLAND 
N PLUS 


Aspiracenere Elettrico 
Dexter Silent, 1200 W 


Aspiratore per cenere Dexter 
Silent 20.2 kPa, 17 L, 1200 W. 
Ideale per aspirare 
la cenere fredda 

di caminetti, stufe 

a legna, stufe a 
pellet e barbecue. 
Dotato di pulsante 
per pulizia filtro 

+ motore silenziato 
+ funzione soffiante. 
Ref. 400003561 


"<59 ,90 


«ter le49 sol 


Acquista in comodità 


Posa e installazione e senza code 


Scegli il servizio 
che fa perte e chiamaci 


329 0311230 


Taglio legno 


offerte valide fino al 5 febbraio 2024 


P e peri nostri clienti 
1 Ola di parcheggio gratis... 


Ad Blue Vega 1o litri 
i) 


Soluzione di urea 
purissima per preservare 
ilfunzionamento dei 
componenti del sistema 
SCR nei motori diesel 
Euro 4-5-6. Migliora le 
prestazioni in termini di 
efficienza, riducendo gli 
ossidi di azoto a partire 
dall’interno del sistema 
catalitico collocato 
accanto al motore. Alleggerisce il motore e lo 
preserva, insieme al sistema SCR (Selective 
Catalytic Reduction), da onerosi e frequenti 
interventi di manutenzione. Soluzione 
innovativa che scinde gli ossidi di azoto NOX 


presenti nei gas di scarico e1450 
in azoto e vapore acqueo 90 
tramite il processo 

chimico di elisione. | eD90 
Ref. 490000875 

Bioetanolo 

Ethaline 10 litri 8 
Combustibile Ethaline 

in tanica da 1o litri. SRO 
Ideale per stufe e camini 
a bioetanolo. 
Combustibile ecologico 
e non inquinante. 
Sviluppa una fiamma 


calda e gradevole. 
Ref. 430921539 9 


«2950 
Ethtifine 


Chiama e consegniamo 
a casa tua in 48 ore 


Chiama e ritira 
in negozio entro 4 ore 


